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Emietitl benigne psfitupt , alibi mlidae , alibi tepide? 
aaxilìa morborttm cenfertntts , plur'tbus auxiliandi 
generibm , aline fitti, nounulUt «tiam acida 
fallavi tnixtura , augtnt numerata Deoruia rimi- 
tiias varia . 

Plin, Lib. 31. Cap. 1. 
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A SUA ALTEZZA REALE 

IL SERENISSIMO 

PIETRO LEOPOLDO 

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA. E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D" AUSTRIA 

E GRAN -DUCA DI TOSCANA 

&c. &c. &C. 



ALTEZZA REALE. 



A Ré/co f re feritore al- 
la UE ALE AL- 
TEZZA VOSTRA, una mia 
tenue produzione, che riguardale 

a j Ter- 
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Terme CaffianenJ! celebri per V 
antichità , ed ajiai commendabili 
per le loro virtù medicinali , La 
"RECALE ALTEZZA VOSTRA 
imitando con raro e/empio i Irma- 
ili, e gli ^Antonini, che donarono 
lu(lro, e ricchezza alle Romane 
Terme, ha voluto proteggere con 
ì mezzi prn efficaci , e degni diim 
Sovrano amatore delia umani- 
tà, e del commi Bene deh Stato 
fuo , le acque CaJJìaiienfi, e resti- 
tuirle in quel' antico Jpkndore, e 
grandezza , dalla quale erano già 
decadute Ila voluto alla perfine la 
BELILE ALTEZZA VOSTH^i 
onorar le medefime della SUA 
REALE PRESENZA , per così 
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VII 

ridonar loro quel decoro, che il 
tempo confumatore tolto le avea . 

Fino da quel primo momen- 
to che la felice Memoria dell' 
Augufiifim SUO GUAI*/ GENI- 
TORE degnofi di Mabilirmi per 
Medico di quejii Bagni , nulla ha 
voluto tra/curare giu/la il mio de- 
bole intendimento , e per quan- 
to le premure mie hatt potuto , 
di ben conojcere le qualità natu- 
rali di quejle lAcque , e le loro 
mediche virtù . Quefta mìa , qua- 
lunque fiafi ', fatica derivata fil- 
tanto dal mio dovere , e dal ge- 
nio dì indagare le verità na/cofe 
della natura, mi ha dato luogo a 
fare un' Analifi continuata dìefe 



Digilized by Google 



medicate Acque, che potrebbe non 
efier forfè inutile per quei , che le 
medefime fperìmentar volejjero. 

Cono/co pur troppo, che la 
Mente Sublime ed il Bell' Animo 
della "REALE ALTEZZA VO- 
STRA adorno di tutti i pregi pi» 
ragguardevoli ,e delle più fecondi' 
te cognizioni , doveva [ervireame 
il un forte /limolo per non punto ol- 
t repatjar e gli angufli limiti dì mia 
bajjezza ; ma l' indole genero fa , 
che nel HEJLE ASPETTO 
VOSTRO rifplende mi dà motivo 
di confidare , che la REALE 
ALTEZZA VOSTRA vorrà de- 
gnarfi dì ricevere quefla mia 

pìccola Operetta, con donare all' 
Ah 



Digitiz&J Google 



Amore iflefo la SUA RE AL PRO- 
TEZIONE, che [miramente [pera 
da un Sovrana tìlofefo , e Benefico , 
atta cui Grand' Anima natta è in- 
differente di anello , che giovare pnò 
al comun iene degli V omini. Ed 
in tal gai/a avrò io avuto l'altif- 
fimo Onore di pubblicamente prò- 
tefiarmì colla più profonda vene- 
razione . 

DI VOSTRA ALTEZZA REALE. 
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DISCORSO PRELIMINARE. 



E invariabili virtù delle fecontlifiìme Acque mi. 



dette Fonti C hi ufi ni , ed ora Terme CilTianenfi lì 
appellano, che fanno onorato confine alla vaga 'l'o- 
ltana verfo il Sml preflò lo Stato Pontifìcio , im- 
pegnarono molti a Icrivere lòpra le medelime ; 
ma ficcome ignoravano la fp crini en tale Fiiofolìa , e 
le prove analitiche l'opra lo acque , non fecero che 
fupetficiali oflirvazìoni , ed .i]v.o^si.i:i.!o ! ioru 

caddero^ diverte, e contrarie opinioni , alloownaù. 
JÌ dal vero io idearne , ed allignarne la natura 
ài elle. Quindi è che alcuni, e furono la maggior 
parte (i) lecondando le impreltioni dei lenfi , che ve- 
nivano loro fatte dall' eflrmlèche qualità, edalleGru- 
me diverfamente colorati? di eflé Acque, le giudica- 
rono partecipi di Ferro , di Allume , e di Zoilo , Al- 
tri affermarono enervi l' Oro > 1' Argento, ed il Ra- 
me . Alcuni vi afì'.iciarnuo il Minio, la Tuiia, e l* 
Ocra. Certi vi aggiunterò il Nitro, ed il Vetriolo: 



(i) La maggio! pitie di quelli Scrinai fono infoiti in i;uc! Vn- 



l'Oro, il Vetrioli!, il JJitro, il Minio , ni ij Bitume . II BnnarcSì 
1? immagina col predomino d'Allume , col finWominio di Zolfo c 
con uo alno di Itjme affuciaro al Fcrio, ila Cjisniiu, ed il Viv 




vctulli temrii furono 




nio- Lo Schiusiti vi sggiunrc il Gcffa, 
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efTendovi lìafri eziandio chi fi ideò conte nervi li li 
Cadmia, ìllìirume, la Calamita, ed il GefTo. Con- 
tro 1' arbitraria opinione dei quali , il celebre Offnian- 

no eruditamente fcriffe (i). 

In cosi varie opinioni denigranti i! pregio dell* 
innocenza, e delicatezza delle noftre Acque minera- 
li , le quali invece di clìer dimottrate falutevoli , te 
avcano fatte conolcere fofpette, iiaufeofe , e nemiche 
ancora alia umana fallite, pensò il Dottor Giacoma 
Filippo. BaftUni mio Padre a rintracciarne la natura 
con la verace /"corta della Chimica , e della Analifi . 
Egli fu il primo in quella non più tentata imrirefa , 
e doppo molte oflèrvazioni , replicati elanii , ed efpe- 
rìelize , diede in luce nel 173}. un Volume in otta- 
vo col Titolo , Opera Mfdìca fopra ì Bagni dì S. Cn- 
fiìitno-, Il quale dedicò al SerenifQmo Gio. Gaftone 
'Gran- Duca di Tofcana, c la fece (rampare in Mon- 
te Fiatone; non avendo egli avuta alcuna notizia 
delie Opere Mediche e Fifichc dell' Offìnanno , le 
quali fi reterò ad efl'o note due anni doppo 1' edi- 
ziouedelli fua Analifi . 

Quclh è divifa in tre parti. Contiene la pri- 
ma fediti Capitoli, ove oltre la Storia Civile del 
Faefe , e le memorie antiche e moderne , che ivi ri- 
porta in defcrivere Li Campagna, i I-'offili , ed i Na- 
turali prodotti di ella, tratta difFulamtnte dei Ba- 
gni, e delle Acque li; paratameli te dì ciafchedun Ba- 
gno. Con molta erudizione confuta gli erronei leu. 
timenti degli amichi Scrittori di effe Acque, efpo- 
nendo in feguito le ofiérvazioni , gli (perimenti, e 
1' Analifi fatta da effo nelle acque , nei tartari , e ne- 
gli ingredienti delle medefime ; onde dimoftra chia- 
ramente, e convince non eflérvi i multiplici Minerali 
i in inasiniti , ma lòtta 11 to la triplice all'ociaiione del- 
lo 

fi) DilTot, ic t'ement. stjujr. m;ncr. refi: enmimil. jj. 37. 
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Io Spirito acido centrale , di un Sale frflb follo , e di 
una Terra alcalina; aeeiuo S ei»:'.ov. eziandio alcune 
oirerv3?.ìoni li)?'» 1» C-eia dfile adiacenti Cellule. 
Nella feconda parre descrive l'ufo delle acque .il ef- 
fe. Rifponde intinto con lodi argomenti a dr>d.cì 
oppofinoni, che furono fatre alla Ina opinione prima 
(fieli oiini feda Ile colle (lampe. N'elli uria parta 
dì ragguaglio di più malattie curabili, e rifanne 
a fuo tempo per virtù di effe acque; riportando 
divetri Confulti , e cali d. molte Infermità ; ma non 
elléndomÙ reperibili i molti volumi che dì detw 
O^era furono tatti llamt a-e, r-.i icr-.o indotto a ma. 
nifeftare 1 tentativi, e l'annlifi, che per mio pia- 
cere ho procurato di fare più volte, fecondo il 
limitato mio intendimento , Copra le iflefle acque , con 
alcune aggiunte , ed annotazioni ; animato ancora tia 
molti a produrre ciò per il pubblico bene deli' urna, 
na-falute, e per memoria perenne di cosi ialutevoli 
Acque minerali. 

In quella piccola Opera , oltre la Defcrizinne del- 
la Terra, e Campagna Caffìaneiife , vengono deferit- 
te nel fecondo e ter/.o Capitolo le numerofe fcatn- 
rigini delle noltre Acque; fi dì intanto ragguaglio 
degli antichi monumenti (coperti a mio tempo in- 
torno ad efléi e fi dimoftrano le divertiti i e gli 
Elementari ingredienti delle medefime. Nel quarto 
Capitolo fi riportano le prove analitiche, e le fpe- 
rienze replicate da me col metodo del mio Genitore ; 
ed in riprova delle di Lui feoperte, vengono ag- 
giunti alcuni tentativi da me fatti con metodo di- 
verto ; indicandoti perfino tutrociò che ha relaiione. 
di' ufo di effe acque, delle quali volendoti i più 
diffufi ragguagli, potranno rilcontrarfi gli Autori 
che in appreflò fi noverano, i quali in diverfi Seco- 
li delle medefime favellarono, 

SCIUT- 
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SCRITTORI 



SOPRA LE ACQUE 
DI S. CASCIANO DE' BAGNI. 



A flirt* Sacci Scarno, in Venezia 1571- 
Andrea Schiavetti Scamp, ir Orvieto 1588. 
Antonio Mainerò Medico Raffinate , nei fio Epitome 
„ ile memorabili bus in Urbe Sena ; Scamp, in Ve- 
nezia i SSS . 

Bartohmmeo da Cimalo Turinefi Stamp. in Lione 1 
C-fare Sentii Medico in detti Bagni compofe un Poe- 
ma Eroico Latino, intitolato Caflìaneidos . Stamp. 
in Roma 1/04. Quale fu egregi un ente parafraso 
in verfi Eroici Toicani dal Sig. Abate Corretti 
di Siena Ms. 

Cr'tfiofano Enatio » Trafiatus de Balneis Haetruriae 
Scamp, in Venezia 1555. 

Gentile da Ftiligno Scimi, in Venezia 

Giacoma Filippo Btjiiani primo Mialifca di dette Ac- 
que ; Stamp. in Monte Piarcene 1733. 

Giorgio Frane lotti Siamp. in Venezia a pud lun- 
tas 1,-53. 

Giovanni Bartaii di S. Cuciano de' Bagni. Vedi il 

Gigli nel i"uo Diario Senefe. 
Giovanni iiottarellì Stamp. in Firenze 1688. 
Gio. Francefco Atbtrti ktltiè in verlì Toicani un' Idi- 

lio , l'opra 1' efficacia de' Bagni di S. Calciano Ms. 
Qìnlam Gigli, Diario Senefe del ragguaglio di d et- 
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ti Bagni, e degli Amori, che di elH Bagni Tcrit 

fero Lucca I7ij. Tom. II. in 4. 
Uànfico Pafini Trattato dei Bagni di tutta l'Europa 

Stamp. in Venezia apud Iuntas >55J. 
Mariano Ghezzt Stamp. in Ronciglione 1(117. 
Mengo Biancbelli da Faenza Stamp. in Venezia < 576. 
Michele Savonarola nell' Opera de' Bagni di tutta L' 

Europa Stamp. in Venezia apud Iuntas 15;;- 
M'infignar Lorenza Azzolìnì fece alcune Canzoni 

molto fpiritofe in lode dei detti Bagni Ms. 
Ottavio Nerueei infieme con Ginfeppe Baldafptrri in 

conferma dell' Analifi del Battimi , inferiti ne) 

Tom. II. degl' Atti dell' Accademia Fhifio Critica 

aila pag. 70, Stamp. in Siena lj6j. 
Ugolino da Monte Catino Stamp. in Venezia apud 

Iuntas 1 55j. 

Vittorio Manni da S. Cafciapo de' Bagni Stamp, in 
Siena 1617. 

Zoroaftro Tinelli da Jflwte Alcim Stamp. in Siei 
na 161;. 



IN. 
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INDICE DE' CAPITOLI. 

CAP- I. Della Terra, e Campagna di S. Ca- 
fiiatio, e delle Sorgenti delle Acque Minerali 
in generale . 

CAP. U. Delle Acque , che particolarmente /tafano , 
e danno Nome ai Bagni , con la deferitone di 
cìafcbeduri Bagno . Deferitone di ciafeheduna 
Acqua, e Bagno, e degli antichi Monumenti, 
colla notizia delle Strade Confilari , e Regie , che 
vi furono per ilpajfato , e ebepurtutt' ora vi fono . 

CAP. III. Delle accidentali , e fenfibili qualità 
delle Acque di S. Cafciano. Dei componenti, 
e diverfit'à di ejfe . 

CAP. IV. Analifi, ed efperienze efeguite fecondo il 
metodo del primo Anali/la fipra le Acque del 
Bagnogrande, del Bofolo, e della Fi cancella , 
e fipra le Grume . Ed altra Analifi fatta 
con metodo diverfi , e con i relativi e/peri- 
menti . 

CAP. V. Deirufo, e virtù delle Aeque Cajfia- 
nenfi in generale , ed in particolare . In 
quali mali convengano, ed in quali non debba- 
no ufarfi. 

CAP. VI. De! Tempo, delle Regole, e Cautele 
di ufare le Acque Cafianenfi in Bevanda , Ba- 
gno, Doccia, e lutazione. 

CAP. 
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CAP. VII Accidenti , che figliano accadere nel fare 
. ufi delle ifiefe Acque Minerali > edil.md» 'di 
ripararvi . 



CA- 
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CAPITOLO PRIMO. 

Della Terra , e Campagna dì S- Cafiìano ■ 
t delle porgenti delle Acque Minerali 
in generale . 

RlGede )' antichiflìma Terra di S. Calciano 
(i) fra due alci Monti primitivi . che; 
uno ha il nome di S. Fiora (i), di Ce- 
roni l'altro (j). Vedefi U primo in difìanza dì 
A rni- 

(0 Dell' letichili di quelli Tori se pirlauo Vittorio Mmni; 
lo Schiumi, ed litri, i finali dicono che, dopa Cimiti. Dette fot- 
te, r Impero li omino , osili diviSanc dei quale paisà ilii Signori» 
d'Orvieto col nome di Bagni d' Ortieto. Nel 1)40. quando fu di- 
ti illi Repubblica di Siena , ptefc i! nome di S. Calciano de' Bagni ; 

(i) In antico diceiafi Monte Amiau leftico tutta di diligili a 
e Figgi. Contiene fittili Mio.ere di Peno, e Rime, (duine ric- 
che di Vetriolo. di Zolli , di Antimonio, di Cimbro minerale, e 
Mercurio. Ha delle Clic di Mirrai , e Pietre ditali, come pur di 
Arene njvhipiici. Preflo E- Fiori tronfi l'Agarico minerale , detto 
Fungo SalTatile, Latte di Ludi, e dal Linneo Mirgi Hira fnabi- 
UrfitBi . La più frequente pini c li Peperini, di cui fono fab- 
bricati ì popolati Fieli che 1' adornano. £' feracilfima di acque 
Tenuti fnKaraa, Tenioliche, acidoln tiepide , e tramanda ancori fct. 
lui::- i.. eapiofe di femplici acque fiedde, che riunite inGemc pro- 
diicooo i Fiumi perenni Pigli» , e Fimi. 

(j) Si chiamò un tempo Monti Pirli , e Montagna del Conìc» 
eh™ . la qaile in alcuni luoghi è vedila di Alberi Ghiindiferi j ia 
•fai è Dadi. moUTando lerfo l'Orelc eilefi ammanì di Tritertit» . 
Ve:fo l'Eft è ricoperta pei lungo trino di Breccia mifebiata di Geo- 
d. , a C.:«jj=t C :ì ventricoli , incinta d'Allei, o Nidi di Dittili , * 
Foladi; ledendoli di tratto io mito molle Vili* detti ,. Solca 
„ e,»!- 
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'miglia dieci in circa all' Oveft, ed il feconda 

ter tre miglia fi fcofta al Nord . Quella Terra 
limata in piccol Monticelo failbfo di lèconda- 
ria formazione, che follevafi da anguria Valle 
cinta da molte Colline Cretacee . Ha la più efte- 
fa Foce verfo il Sud, e Sud Ovefì; e ficcome 
trovali circonvallaca da piccolo Orizzonte , ad 
ogni leggjer moto d' aria foggiace a ventilazio- 
ni impe tuo fe , le più frequenti delle quali fono 
Quelle del Sud Oeft, e Nord Eftf pcrlochè 1' 
aria fpeflb dibattuta, li depura, e fi rinnova, 
c perciò rcndefi affai falubre ; e quantunque il 
clima dell' Inverno ila molto rigido e freddo, 
provali altresì mite e piacevole nell'Edace, 

L'interna popolazione di detta Terra non 
oltrcpaffa il numero di 400. perfone,comprea- 
dendovifi una InGgne Collegiata nella Parroc- 
chiale Chiefa, che è di Regio Padronato. Ol- 
tre Je l'ufficienti abitazioni per i Terrazzani, 
ne contiene numero 17. per comodo di quelli, 
che porcan!I a fare ufo dei Bagni , delle quali 14. 

fo- 

;, equini „ Unita 1 nuelta Montagna Irencleli lunga ferie di Monti 
priulitiTÌ vefo Momcpulciano al Noid , e pio oltre ancora, nei qua- 
li li rincontrano alcune aie di bianco Marmo . e di perfetto Ceffo . 
Sgorgano fimilmeBte delle acque vetrioliche fredde e caldee quelle 
•cidole che feorrono nella Campagna Chiane iinenle , fopra le quali 
lune, colla più profonda eradiijooe, fKeòflefyarJoiii ed snalii . e ferii- 
■fe il rinomato Slg. Dottor Giufeppe Baidaflarri . La mcdefimi Mon- 
tigni , oltre molte femplici acque fredde . tramanda ancora preiìb li 
Terra di Sarteano copiole Inibenti di tiepid ffima acqua, che aflài tarla, 
filli. Capra la quale muno viha fatto oflcmraionì, e Chimiche prò- 
Te ■ Non lima ragioac può congetturarli , che dalle lifcere di efli 
Montagna abbiami origine anche ic biedieate acque di £. Calciano . 
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fono baffevolmente comode per qualificati Per- 
sonaggi , potendo quelli domici)) tutti fornire cir- 
ca a 100. Camere con Letti, oltre le altre necefiV 
rie ilanze ■ Bene intefe Leggi municipali , e con- 
venienti difpofizioni , feivono per il pulito pub- 
blico regolamento, e di quello dei Bagni, 

Volgendo!! lo iguardo alla Campagna, fcori 
geli quella più montuofa che piana , alquanto 
deliziala relativamente al genio de' più avi- 
di Cacciatori, per i numerali volatili, e qua- 
drupedi delie piccole Caccie . I! fuolo è in par- 
te vellico dei comuni alberi Ghia ridi feri , ed in 
parte mediocremente fertile di piante fative j 
delle indigeni , e comuni ad ogni clima è fera- 
cillimo , delle quali il deferiverne la Flora da me 
fatta, troppo lungo farebbe.' fervirà folo il di- 
re , che abbondevolmente vi verdeggiano fponta- 
nee 1' erbe aromatiche , fpiritofe , odorifere , 
fetide , e le amaricanti ; nafeendovi in copia 
la Viperaria, che per Io più Scorzancra fi ap- 
pella i quindi è che gli animali , che di si gra- 
zio» vegetabili lì pafeono, molto ingranano» 
ed a mangiarli fono ftporit illìmi. 

Nelle Colline Cretacee , che li eflendono per 
lo fpazio di circa quattro miglia , non vi vegeta- 
no fpon canea mente , che poche Gramigne , ed il 
Tragopogono . Sterilmente vengono prodotte le 
piante Ceteali , ed e fallente che vi fi feminano, ft 
non fiano refe fertili dall' induflre Agricoltore . 
Sono bensì vaghi quelli (irati dì Argille, che rav- 
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vifanfi dì colori diverti, or bianchi, or gialli, 
rolli, e talvolta di color piombato, e per lo più 
vcdonfi Terre framifchiate di diverti frammenti 
idi Oftracodermi , non già alla rinfufa ammaf- 
fari , ma fegregata ogni fpecie , relativamente 
alla dive ria qualità della Creta ; mentre in alcu- 
ni Arati fi vedono le Univalve , e le Turbinate ■ 
come le Chiocciole periate, celate, ed echina- 
te , con i loro opercoli difgionti ; altrove appa- 
Tifcono le Neritole pulvinare , ed ombilicate ; in 
altro luogo fi trovano, i Buccini rotlrati , mu- 
cronati, porporati , e caftidoidei ; in altre par- 
ti vcdonfi li Strombi molriplicì ; ed altrove i 
Trochi, ed i Coni rrocoidei, i Murici mucro- 
nati, ì Turbini, ì Tubolt vermicolari avvolti, 
ed i Retti folcati , che diconfi Dentali , come 
pur quei lifci nominati Alitali ; ritrovandoti 
ancora alcune Conche Veneree folcate lutto la 
mediocre grandezza . In altro luogo predo Cel- 
le apparisce certa Creta tufacea roflìgna , in cui 
con vago afpetto fi feorgono certi gruppi quali 
lapidei dì innumerabili minutiffimì Nuclei, e 
fpoglie di Univalve Turbinate , e delle Bivalve del- 
le fur riferite fpecie, fortemente agglutinate(i). 
Fra i Tettacei Bivalvi, fono in dette Crete 
re- 
fi) Giicamo Siche, il Kiirhtr, ed j!iri degli Antichi ninne 
.opinai», che (ulti i Ttftitei frana prodotti i alo nella Tein per li 

Mirga, ed i ituiiio ailoii, npo|u:iaj:j L'ili ::i)::;!i!ìrt-. 11 

<~vàr.é: f;iuJ:-ò die fulcro Corpi Maiali :k;h:\ c!j. Diluvio Uniitt- 
aale . Tulli i fc:c.-,tì Naturagli liTirifVnno che fi .in rtnp Ivi lil'ciili 
di! Mire , il quale in tempi ignoti fopraflara nella iujggioi piiic 
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reperibili con li ifteffa differenza , e fe para zio- 
ne de Bivalve di grandezza diverfa , dalle minu- 
tiffime lino alle pili grandi , di qiial genero 
fono le Conchiglie litce , (oleate, ed echinate , 
quelle che diconll Margaritifere , e Pettini , 
come pure Ostriche echinate > Gaideropode , 
e quelle che Telline, e Terebratule fi appella- 
no i Rinvengonfi altresì or nel vertice, or nella 
pendice di tali Colline quelle marittime pietro- 
lè piante, o Litofiti, che Madrepore Coralloidi 
fi nomano (i). Talor fi feuoprono le Gloflò- 
petre, che dal volgo diconii Saette (i)> e fra 
quefle ancora le Ceratoìdi (3). 

Una fol volta ebbi i! piacere di raccorrò 
in una di quelle dirupare Colline alcuni Zooli- 
ti, o pecrificare Offa rapprefentanti vertebre, 
e coitole di maffima grandezza , le quali pro- 
babilmente furono dì Balena> o di altra fmifii- 
rata Befiia marina . 

Pochi altri Folliti fon oli potuti ritrovare fino 
ad ora in erte Colline, lblo che talvolta nel la- 
vorarle, lì (coprono piccoli pezzi di Seleni- 
ti {4) ,- come pur, nel Torrente del Bagnogrande 
pretto alla Caldagna, fon facili a ritrovarli dei 
A 3 pic- 

(i) Cintolo io oggi dai nitori! idi liuoti di Infetti . cioi di Va- 



(♦) Di Culo Linneo raigon nominile „ /lumen fotofili) 
taflèjìf comprtfTn „ Nitur. Resnura ; e di! ra'eu d cci.il Ptcn> 
iptculiii, e Specchio d'ifi». 
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piccoli mazzi di Marchetta aurei ; ed in altro 
Folìb detto il MaccajolOjfiorilce una lìmil Mar- 
chetta non aglutinaca, ma fparfa l'opra cerca 
terra ofeura, e [opra alcune pietre, alle qua- 
li lì attacca a guifa di fotti] polvere : qua ile 
Margheilte percoife con l'acca jo fcintillano fuoco , 
bruciandole s'accendono di fiamma turchina di 
tardo moto , e rifolvonlì io fumo con ingrato 
odore di zolfo , nulla altro di fé Jafciando che 
poca Terra (i). 

In qualunque (ragione dell'anno, allorché 
l'aria è ferena, c che fpirano venti boreaK , 
vedefi afperfa , e fiorita la fuperficie di dette 
crete di un fale Calcano amaricante di colore 
bianchiflìmo , che ièmbra una tenuiffima polve- 
re, alla dì cui compofìzione concorrono una ter- 
ra alcalina , ed un acido volatile d'indole dello 
fpiritodì fai marino, che puòefìere ancora del 
nitrofo aereo , e con elfo lì aflocia pur qualche 
porzione di zolfo bituminofo, onde rifultane 
quel comporto falino, che può caratteri zza rG 
per un fai terzo, dai Chimici Sai neutro, no- 
minato. <*) 

Tralafciando quelle Colline Cretacee , che 
lò- 
fi) Le Marchelile fono corpi femimeti'lici più o Meno loft' 
tei ; d pure Tirie fofljnie c.eiofe , c lapidee eliciuto dal file ici- 
do uoiierlale. Il Linneo le pone fra i Vifmuti , chiamandole „ 
„ Vifrnmum ppnftii fugicibus ritto flaio„Naruf. Regn. 

(1, Sopra quello Sale ne fece diligente oflervaiione , ed inalili 
tiri,.'' i Baldifliiri, quali fi redimo in quelli ben tagionol letichi 
(cTitti al lipoma» Sig. Donar Swcrio Manctti, che fi (lampa- 
li in Situi il ijfo. 
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fono per Io più eftefe veriò il Nord , ed il Nord 
Oveft , farà più a propoiìto afcendere ai più 
alci Monti, che follevanfi all'Eli, e Nord EU, 
per profeguire a dare ragguaglio di quei natu- 
rali prodotti i che in elfi poìfono raccoglierli , 
Prima però di poggiare a quelli, convien of- 
fervare , che predò alla Porta della Terra in luo- 
go detto il Poggiolo , apparifce in mezzo alla 
Arada una rozza miniera di Ferro, detta Man- 
ganefe (i), intorno alla quale per qualche di- 
ltanza vedono" ammucchiate copiofe Agate opa- 
che , bianche , rotTe , e nere , e di altri colori 
tinte, e mifchiate, le quali percoiTe coli' ac- 
ca jo fci titillano fuoco , onde comunemente Pio- 
ne focaie fon dette (i). Se fi voglia fcavaret 
più al fondo , trovatili mifchiate con quelle , 
altre rotonde in figura di Echini , e cene altra 
Lamellari di color bigio , con alcuni fparli fram- 
menti di Lavagna; vedonfe ne ancora altre dì co- 
lor di ruggine , a Arati paralleli obliquamente in- 
clinate al Nord, le quali molto fi profondanosi 
centro , ove effigiate fi fcorgono varie bofcarec- 
cie > le quali fi chiamano Dendriti , prodotte a 
mio credere dal fugo lapidifico imbevuto del 
color di effe pietre. 

A 4 Pro- 
ti) ii rtlsbre Lima» nel filo Regno della nnuf ■ li chino» „ M«. 



fi) Sono pictr 
«per la più di Ferra. Da elle pi elle le 

nel Tuo Lame chimico pio. a. p>g. li 
CliHe dei QuiBii, c delle Selci ..Rei;, t 



: di Zolfo di varia nato» ; 
le puoedriire eoo rtcqoi 
lecipano. Ved. il Gliubern 
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Proferendo il camino per àrea a mezzo 
miglio dittante dal Paefe al Nord, apparile* 
un' elìefa cava dì Travertino , e poco fopra fi 
fa avanci un picco! Monte detto le Canutelle 
(i) , ove per lo più fi trovano que itanto ricer- 
cati Elmimoliti , o Nautili compreflì , i quali co- 
munemente vengono nominati Corni di Artimo- 
ne (i), che raccolgonfi eziandio fra i fallì del 
Torrente , che poco fotto le mura circonda il 
Paefe, e dicefi FofTò del Bagnogrande, parti- 
colarmente nella Rupe > che Ili di faccia ad al- 
tro Monticello detto Montefanto, dalia quale 
polTono (cavariene a forza molte altre fpe- 
cie (j). 

Nella montuofa parte di quella Campagna 
non 

(i) Qoivi nei tempi degii amichj Idolatri erano i faro fepolcri, 
onfptfìo «tioYinE Vaficincriij ■ ■ Lacrimatori, Uroedi GMhtori. 
Patere, Tripodi, ed alcune piccole facete di figura femminile, hoc 
di certa tura neri lueiJa , che binilo un pium 



lei fnggolo delle Monache . 
(i) Dei quali fa memione ancori Plinio nel Lio. 1,7. p. gjiì 
dicendo, che una fpede di quelli «1 noierata fri le Gemme . Il 
Celebre Micheli ne ritroiàfino 1 lèdici Ipreie, come 6 [Beri dal- 
li dclìriiionc di un Tuo Viiggio inferita nel VI, Tomo dei Viag- 
gi dei Targioni . A me è follilo metterne inficine fino 1 " " * 




ia inferirà nelf A coni Rei;, delle Sciente •fierifre afeeodcre il 
>. fpecie; onde lì pud congetturare, che altrettante 
.............. r. ....-■../ , e nei luoghi accto- 
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non efTendovi altro , che richieda l' off; razione di 
un Naturali/la , conviene feendere forco la fua pen- 
dice, nella piccola Valle, il di cui fuolo è parte ar- 
gillaceo, parte fabbiofo fertile, in cui fono Cave 
di alcune arene quarzofe difuguali di color roiìb ,e 
giallo, c delle nere ancora, ferrigne fluviatili . 
Io-quella non uguale Valie feacurifeono tutte le 
forgenti delle noft re medicate; Acque, più e me- 
no abbondcvoli, ma egualmente perenni in ogni 
tempo dell' anno , tanto prima che dopo le 
piogge, si nell'arida che nel l* umida fìagione, 
come più volte lì è oflèrvato. A quelle Fonti 
furon date dagli Antichi denominazioni diverfe . 
Alcuni le dinero acque di Monaldo, del Saffo» 
e del Cartello; altri le chiamarono della Grot- 
ta , della Pifcina, delle Scoppiale, e dei Tro- 
feioni. A quelle che erano in continuo ufodie- 
dero nome d'acqua del Bagnogrande, della Fi- 
concella , del Bortolo, del Fraticelli, e del Lo- 
ro ; ve ne fono ancora molte altre fenea nome , le 
quali tutte in numero di 40. e più polle , fgorga- 
no per lo fpazio di due miglia, incominciando 
dal Monte Santo al Nord , tino al Bagno Frati- 
celli verfo il Sud quali a linea retta, quali libe- 
ramente feorrono per inalbare la campagna, nu- 
trire le piante che fpontanee vinalcono , e quelle 
pure che dall' induftria li coltivano ; fom mini Ara- 
no eziandio innocente bevanda agli armenti (1); 

dan- 
ti) PcrtK 1 Citi Caaa fnponndo «ftsno fri™ dc3o girilo 
•cido mintale , « fi ^empiono d'iltru lite di muri «lcslim pn il 
Ni-. 
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chi, e Rane; e fervono pure- aliarono di mol r 
ti pubblici edifici, ad imbiancar lini , c.canape. 
ed i panni , che in elfi fi fabbricano , oltre a varj al- 
tri ufi e comodi della focietà . Finalmente riuni- 
te tutte iniìeme producono il perenne Finmicel- 
lo Elvella , che al Fonte a Gente no imbocca nel* 

deggiano pure fpontanee ancora in quelle , dello 
quali , un i parte iòltanto ne novero , per non oltre- 
lìti di un Compendio, che mi fono pro- 
ì. Oltre il Tempi ice Giunco , e Stirpo , 
i Cipero, vi nalconole feguenti piante, 
hulus , fin Smilm laevis , To 
ìnn. Ciaf. XXII. 
ytummajmToata. Ciaf. L Lin. C 



fallare i limiti di uri Com. 
pollo di fare. Oltre il Templi© 
ed il comun Cipero , vi naicono le i 

Convolvulus 
Clafs. I. Linn. C 

SympbytummajusT:ov.ia. Ciaf LLin.Claf.V. 

Lyfimachia fiore purpurea Tour. Ciaf. II. 
Lio. Ciaf. V. 

Veronica aquatica minor , folio jubrotm- 
io I. R H. vel Sàmoli Tour. Ciaf. II. Lin. C. II. 

Ahhaea Diofcoridis , & Plin. C. B. Tour. 
ClaC II, Lin. C. XVI. 

Schophularia aquatica major C. B. Pia. 
Tour. Ciaf. III. Lin. XIV. 

Bmnclla^confolida minor Tour. ClaC IV. 
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Scordimi officinale, vel Chamedrp polujlrit 
Cmtefcenf. L lì. H. Tour. Ciaf. IV. Lin. Ciaf. XIV. 

Meniha mundi/olia palujìrii , fiu aquari- 
ta major C. B. Piti. Tour.ClaC IV. Lio. Ciaf. XIV. 

Putegium Tour. Ciaf. IV. 

Ammanitili Hoaflm. Lin. Ciaf. IV. 

Sìsymbrium ajuaticum , vel Na/hriium Tour. 
C V. Lin. C. XV. 

Ranunctilus patufìris , plantaginis folio am- 
pliare I.R. H. Tour. Ciaf. VI. Lin. Ciaf. XUL 

Siam Tour. Ciaf. VII. Lin. C V. 

Eupaloriltm Caimabinum C. B. Pin. Tour. 
Ciaf. XII. Un. Ciaf. XIX. 

Cirfium non bir/uium , fioribus comparii 
I. R. H. Tour. C. XII. Lin. Ciaf. XIX. 

Perficaria mitìs macuhfa Tour. Ciaf. XIV. 
Lin. C. Vili. 

Typha Tour. Ciaf. XV. Lin. Ciaf. XXI. 

Ciperus Tour. Ciaf. XV. Lin. Ciaf. ili. 

Equifetum palujlre brevioribns Jais C. li. 
Pin. Tour. Ciaf. XV. Lin. XXIV. 

In alcuni gorelli, fpecialmcntc in quelli 
della Doccia delia Tefta, vi verdeggia il Mulo» 
Capiliaceo (i), a cui facendo adelìone il fotei- 
lif- 

(i) Sembra che poflieflir ritiro li reti Conferva di Plinio, vdl 
flmnilit lubrica eqoifcti ficie Dill. Hift. Mofc. dalla quale fc * 
torabinaflero le medefiine difpofiiioni , Tenia pirù l'adelionc dello 
■ani Tartaree . fi produrrebbe il naturai Pjpjro, fienile i quello che 
fù tro«ato il 4. d'Agone, del in una colmata dell'agro Cor. 

tenere dopo il difleccamento delle scqoe , Copra Dal Fenomeno fu 
ragionilo dj ni contro l'opinione del Dott. Lodovico tolteli™. 
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Jiflimo Tartaro alTociaro all'irtene acque , a po- 
co a poco fi condenfa , producendo nei diflèccarfi , 
ora Arati membranacei , ed ora ammafli diverlì , 
i quali più che all' aria raggiornano , tartarizza- 
no > e per legge d' attrazione s' indurano , for- 
mandoli fpugnonì umiliai Travertino, dal qua- 
le polìbno riconofcere la loro origine, come 
fi dimoftrerà nel Capitolo degli (perimenti ■ 
ovvero dal Quarzo , e dalla Marga . 



rnanTfeUata nelle Korele Letterarie di Firenze in delta anno ; 
irendo io giudicato eiTer prodotta uni tal Citta dil loto Multo ca- 
pillaceo, o ConFerva di Hìnio, e non dall'impaltamenta di molti 
vegetabili divelli , come il luddeLio attétiia ; e ciò eflcre jenduto 
dopo lo fvaporamenco delle acque, opinando io che col putrefalli 
ed aglntinarii detta Confava per meno di quel Vifcido. che io 
uui&auol'iftcfle acque nel rinagoirc. compariiroli per lo più. dalle 
Rane, e da altri vìfeofi mimali net morir che ivi finno, e putrefarli, 
per la quale unione rifiatandone una poltiglia , quella poi fpclio irrorata 
dafctngiide.come pur bianchita per i raggi tàtari , ne rifiiIriBe indi 
quel curale, ma vago prodono iapiraceo ■ Confermò il mio ftn- 
ri mento una offèrvaiione . che feci in eiiminare col microfeepio k 
fuddetta Carta , e fpecialménte quella lanugine Tcrdiftra della faterà» 
(apolide , che flava aderente alla ietti, io cui la rugiada, ed ii fole 

delta rnedefi ma telluri , diiiiì come di tante legature in dlftisi* 
uguali, raf&miglianti ai vati Linfatici , o pure ai filiroenti dell' Eqni- 
fcioi coire appunto l'iftefia Conferva li fa vedere oiTervata col me- 
dcGmo microfeopio . Un tal naturale Papiro mi (orti raccoglierò 
nel mele di Luglio del 1767. in uni difteccata poilanghera , on 
bevevano gli armenti 1 icgctirj la Conferva , ed 1 Ranocchi ancora: 
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CAPITOLO SECONDO. 



Delle Acque che particolarmente fi ufano » 
e danno Nome ai Bagni . 

Deferitone di ciascheduna Acqua ■> e Ba~ 
gno , e degli antichi Monumenti , colla no- 
tizia delle Strade Confolari e Regie , che 
vi furono per il pajfato-, e che pur ttttt' 
ora vi fono. 

LE doviziofe forgenri più proflìme al Pae- 
fe , coJlegatc al prefence da diverfì recin- 



' ti, che fervono alla bevanda , all' immer- 
sone , alla Doccia , e Lutazione , fono in nume- 
ro di fette . Due Polle fcaturifeono pochi palli 
fotto il Paefe. Una affai copiafa.e calda, ha il 
nome di Bagnogrande , che diedi ancora della Ter- 
ra , ove vedelì un Portico con Bagno , la Fonte 
per bere, ed alcuni anni fono vi età pure il 
comodo della Doccia da Utero , e da Lavati- 
vi . La feconda Polla affai pili fcarfa , e tiepida , 
fgorga in diftanza della già defcritta circa cen- 
to pafli ; quefta vien nominata f Acqua del Bof- 
folo, la quale forma due Bagni, e fomminiflra 
ancora una Fonte per bere, che fi tramanda 




da 
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da una rozza Statua nominata Martano . Fri 
quelle due forgerò ne fcarurilce una molto 
abbondante, e più calda di tutte quelle che 
fono in ufo', che in antico ebbe nome Caldagni 
Cotta, ove fi feorgono le rovine di un Bagno, 
che era deftinato per le Doglie. 

Un terzo di miglio dinante dalle predette 
acque diffonde)! altra abbondantiflima Polla > per 
cui vengono adagiate , e ben difpolle nove Doc- 
cie a folo comodo del fello femminile, quattro 
delle quali fervono per la pe trofia di ogni eftet- 
na parte del corpo, e cinque per l'interne parti 
pudende. Ritiene tutto quello recinto il nome 
di Doccia della Tetta , poiché in antico detti- 
nata era ai foli mali del Capo . 

Pochi pali! in-diftanza da quella, v'è la quinta 
fcaturigine eziandio fecondiffima , la quale fonr 
minittra l'acqua a quattro Bagni denominati Ba- 
gni nuovi , ed a otto Doccie col nome di S. Gior- 
gio, delle quali due fervono alla percofla , ed 
altre per ufo dei Lavativi , e per medicare ul- 
cere, e piaghe di tutto il Corpo, dellinate 2 
folo comodo del fefTo virile . In quello recinto 
vi è ancora la Stufa, o Bagno vaporofo, che 
è di grand'utilità a varie malattie. 

Altri pochi paffi più avanti, vi è un magnì- 
fico Portico di undici Archi di Travertino, con 
Ordine Tofcano edificato, fotto del quale vi è 
in mezzo la celebre Fonte della Ficoncella, che 
dà il Nome a tutta quella Fabbrica. Ai lati 
del- 
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delia detta Fonte vi fono per ordine difpofti 
dieci Bagni, fette alla (ìniftra, dei quali uno 
diceli di S. Maria, di S. Giorgio i' altro, ed il 
terzo di S. Giovanni , e ciafcheduno di quelli 
vien divifo in due per maggior comodo , e liberta • 
Altri tre Bagni continuano alla delira, due dei 
quali confervano il nome della Ficoncella , e 
l'altro li chiama della Cornetta . Ciafcuno dì 
quelli Bagni hi la propria forgente maraviglic- 
ela , e quantunque fia poco dittante Cuna dall' 
altra, hanno però effe diverfi gradi di calore, 
mentre incominciando dal Bagno di S. Maria , che 
ha un'acqua caldiffima , il fuo calore va grada- 
tamente a diminuirli nei contigui Bagni, che poi 
finalmente in qaei della Ficoncella, e Cornetta 
ritrovali più tiepida, e piacevole. 

Circa un terzo di miglio d' intervallo , an- 
dando verlb il Sud, fulla ftrada Igorga altra 
abbondevole Polla, che fin dai tempi andati ap- 
pellavafì Bagno a Loto , in cui raccoglie!! una 
certa Creta di color di piombo cupo , che ferve 
a far le Lutazioni nei membri indeboliti , per 
effer la mede lima aliai glutinofa, ed imbevuta 
degli elementi minerali al fummo corroboranti. 

Nelle adiacenze dei Bagni della Ficoncella, 
e del Bagnogrande furon ritrovati , e tutt' ora 
ritrovano" in coltivare i terreni , Acquidotti 
di piombo , e di lavoro quadro , Colonne intiere , 
e rotte, alcune lifee , altre Cannellate , Piedi- 
Halli , e Capitelli , tutto del più polito Traver- 
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tino lavorato a foggia della Dorica, Ionia, e 
Corintia Architettura. Oltre a ciò fiirono Co- 
perti alcuni frammenti riquadrati ili marmo 
bianco e venato, fatti a lamine fottili, i quali 
fcmbra che ferviflèro ai lavori di Mofaico . 
Preffo il Bagnogrande fcorgonlì le veftigie di 
antichi Edilìcj , lavorati colla maggiore munifi- 
cenza , con fortiflime muraglie reticolate, ed i pa- 
vimenti dei medefimi erano fatti altri a Calcili ruz- 
zo, ed altri a Mofaico, con piccoli ili mi Cubi di 
bianco marmo, e di Selce ancora . Dalle mede- 
sime rovine fonoli avuti alcuni Idolatri di antico 
metallo ,con la Patera nella delira , e fra quelli 
vi lì trovò un Bacco di piccola figura fedente , 
eoa dei grappoli d'uva in mano, e nel grembo. 
Ivi fonali raccolte ancora Medaglie dell'alto, e 
baffo Imperio, con alcune delle Confolari , e 
Imperatorie più celebri, altre di Metallo di pic- 
cola , e mezzana grandezza , ed altre piccole ò? 
argento Greche , e Confolari , le quali tutte 
ferbo riunite in qualche ferie eftefa fino a Co- 
flantino Chloro nel quarto Secolo, la maggior 
patte delle quali fuffici e n temente confervate , e 
con rovefei diverti. Alcuni vali Cinerari feoper- 
ri eziandio intorno alle dette rovine , unitamen- 
te ai numerati antichi monumenti , e ai fopra di- 
vjfati Follili, formano il mio piccolo , e patrio 
Mufeo Caflìanenfe. 

Tutti quelli Monumenti podi in compa- 
fazionecon quei, che furon meflì infieme. ed 
or 
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or fi vedono nella Città , e Campagna dì Chiulì, 
oltre quelli trafporcati in Montepulciano, che 
formano il maggior pregio al Buceiiiano Mufeo, 
autorizzano qual fia l'Epoca di quelle medicate 
acque , e che e(Te certamente follerò i veri Fon- 
ti Chiufini nominati dal Venuiìno nella decima 
quinta Epiftola a Valla (i)> edificati a mia 
credere per delizia e per la pubblica falure , dai 
Re , o Lucumoni Etrufchi di quella Città di- 
ttante da quelli Bagni circa dieci miglia ■ L' anti- 
chità i e magnificenza di quefte Terme vien confer- 
mata da un mutilato Tronco di Statua , ritrovato 
nel Foflb l'otto la Doccia della Tefta, come affi- 
cura Andrea Schiavetti antico Iftorico Caflìanen- 
fe , il qual Tronco di marmo , e di ottima (cul- 
tura, or vedeiì fopra antico Picdiftallo nella Sa- 
lì la 

fi) Qui caput & ilomaerium lupponero fontina! audent CIuG- 
nis ,&c lat 8. II Sig. Dacier uello {piegare quelli Letre- 
ra vi F«e eiuditiffime anuolaiioni , dove fi vedere che quelli 
Bagni ermo i Fonti ChiuEui ■ quali fi portò Ottaviano Auguftu 

e gii accreditava per la fafute confeguitaue da Celare -, onde vi 

f,t;o:; fua Lslage . Rilevali pertanwche queiìF Bagni eranrf in 
gran credito prefib i domani. Alcune Lapidi che fi vedono in più 
linde del Parie con Romane denominatoci , uni di Vìa Tcxia , al- 
tra di Via Luziared altra di Via Mnzii, danno a divedere et.; vi t". 
rono a quelli Bagni le nominate Famiglie Romane, tilt Icm-u rei- 
tero Patrizie , Anrnniui FaiTeTitius in fuo Lejieo in Verbo „ Cluiìus „ 
fnicgi, che quelli Bagni ernia i veti Fonri Cbiufini, Per tali gli cenfide- 
ri incan Lodovico Defpres nelle fin Annotazioni alia detti Epido- 
ti. Nel Dizziooatio Geognlico del Ferrarlo e Baudrand ., CluSnì 
Footes „ vengono intelì per i Bagni di S. Cardano. E Girolamo 
Sigli ilbtbe Ingegno Sanele lo affermi nel Tuo Diario alla p : j ; , -. 
della priina parte. ,. Tibullo ancora parla de 1 medefitui tei Lib. ìli. 
plefi. V.„ Vo« «nei En-nfci» minar, quae fontibui ondi. 
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la della FIconcelIa , che da alcuni è flato cre- 
duto il Simulacro di Bacco ; ma più attenta- 
mente da me efaminato nelle fattezze , le ho 
ritrovate femminili, perciò io credo che rap- 
prefentaffe piuttofto Igia Dea della Salute figlia 
eli Efculapio, e la mia opinione vien confer- 
mata da due Tavole votive in Travertino ,che 
vedonfi murate nell' ifìefla fala della Ficoncel- 
la , delle quali fe ne fa erudita fpiegazione nel- 
la diffufa opera di mio Padre, con l'autorità 
dei più accreditati Antiquari- Balli 1 ul ripor- 
tarns le Intenzioni, che in eflè contengono 1 . 

Dal- 

PRO SAtVTE 
CAI ET POMPO 
NIAE . N. L1BER . 
M. VERO IMPERA 
TORE AESCULAP. 
ET HYGlAESACR. 
EPHAESTAS. LI BER 

V- L. M. S. (>> 
(l) Ephelfas legge!! in Aesio tffnt un Citanlafina «[ficcante ; 
Bcfcfftto fra i Rimedi degli Idropici Lib. io. pag. 567. Un lai 
nome fu dato incora ad una Città delia Lycìj , lIcuìcj:ì a Va'- 
dm „ Iulius Solinus de fini Orbis pag. 17. ma quiii più convie- 
ne che s' intenda per il Caraplafma fuddeCo . nudi- rù-.-jll. die Caia 
e Pooiponia eflendo Idropici , furono rifiniti per mcizodi quelle ac- 
que, e per il detto cllcrno Idragogo, a tempo di Marco Vero linfe- 
latore, che fu negli Anni di Griffo 180. 

PRO SALVIE 
TIRIARL&E N. 
APOLLINI SACR. (») 
li tip marna (*r non ttftrfi inviti U L*}ìiti<d'itr* '. 
f jlQuelta Tiriarii fu Moglie di Lucio Vitcliio Impelatole, come 
lipi.rti Tacito nc'fuoi Annali alla pig. 1B1. e 3 15. Vircilb fu nel/ 
anno 09 deii' Era Ciiftiana, perciò di qui rilevati infici cline f &P°- 
o de! credito di quelle Terme . 
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Dalla combinazione eli tutte le riferite me- 
morie, iembra a me ragionevole il concludere, 
che quefte Terme (ìano Hate frequentate, ed 
in credito fin dai più feonofeiutì tempi , ed in- 
ceflantemente abbiano avuto concordo fino ai 
di noltri, per il comodo eziandio delle più 
agevoli ftradeche vi furono, liccome lo dimo- 
ilrano le veftigie.che di rratto in tratto fi ve- 
dono in quefte vicinanze, le quali probabilmen- 
te avranno avuto comunicazione con le tre ce- 
lebri lìrade Confolari deferitre da più Auto- 
ri (i) , e di quefte era la più vicinala Via Cal- 
ila ( ») , ia quale da Roma facendo capo a Cen- 
teno cinque miglia dittante dai Bagni , portava 
a Chiulì, profeguendo fino a Piftoia, e Lucca, 
per la quale aveaii commercio con l'alta e baf- 
ià Italia, dandone maggior comodo per l'alta 
£ i Ita- 



li) Marc.Tol. Cicer. Philip, u: csp. o. '„ Tre* tiaefcM idMuJ 
',, 1 rur.n; siSurcr. - Lrci , Media C-ITia. „" 

Fra Leandro Alberti mila deferitone d' Italia: Cliifcr. Hai. an- 
tio, lib. 1. ed ifi Luca Holttcmo annoia. 70. L'Autore della Ti- 
Tola Fruii ngeriana . Vedali ancora ritirai»» d'Antonino Pio. 

(1) Di quella llradj n; ù menzione ancora Vìnccrraio BorghiJ 
ni nel filo Libro dell'Origine di Firenie a ™. 108, riportando 
ritiratone di una Colonna, la qu^lc ritrovali nel Cortile dell' Opt- 
ra del Duomo di detta Citta; 

IMF. CAE5AR. TRAIANI PARTICI . FIL. DlVf.' 
N ERVAE N r P. TR AI AN US HADRIANUS AUG. 
PONT. MAX. TRIB. FOT. VII. COS. III. 
VIAM CASSIAM VETVSTATE COLLABSAM» 
ACLVS1NORVM FIN1BVS FLORENTIAM PER. 
DUXIT . MILLI A PASSVM XXCI. 
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Italia la Via FUmmìnia , la quale con la Calìia 
aveva comunicazione (i). 

Oltre la detta Strada di Centeno , la quale 
è la più comoda e carrozzabile per imboccare 
nella Via Regia, e Romana, fa fatta aprire 
un'altra Strada falciata da Radicofani a quelli 
Bagni dalla gloriofa memoria di Ferdinando 
Primo , Gran-Duca di Tofcana Terzo , Magna- 
nimo, e Beneficente Principe (z). Ma liccome 
quefta Strada, come ancora le altre , effendo 
fiate Soggette a delle rovine , per non effervi 
(lata ulàta quell'attenzione, cheera necefTària, 
G erano refe quali impraticabili, onde produf- 
iero qualche diminuzione di concorfo a quelle 
làlubri Fonti , le quaii invero mai hanno foffer- 
to il totale digredito, e le rovine, come gli al- 
tri Bagni tutti fparfl per Sa Tofcana,. e per le 
altre Provincie d' Italia ; ma poi in quello più 
{chiarito fecolo della Medica facoltà , hanno ri- 
prefo grido, e fono flati reftaurati. 

L'Augulìa e Magnanima Clemenza della 
R. A. S, di Pietro Leopoldo Primo Arciduca d' 
Auftria ec ec. ec. Gran-Duca di Tofcana felice- 
mente Regnante con provida Beneficenza aven- 
do 

(i) Mire. Ant. SabeBirus,, Caerctum Strato Viari) Fliminiim pei 
.Tulciam. tk Umbriam Ariminum perduOnm auélor eli. 

(i) Ciò ftgul ne) Mtoj. e contcmporaticimcnce per provyidemi 
A\ elfo Principe fu edificalo il magnifico Portico della Ficoncella. e 

biicnc dei Basai . che erano irate oltraggiate per i! barbaro ibufo 
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do i cuore la uni ver falò fatate del Genere Uma- 
no, ed in particolare quella dei Tuoi Sudditi; 
ed avendo con i fuoi propri occhi veduto eiìer 
neceiTario un riattamento a quelle Fabbriche, 
che dalla lunghezza del tempo fi erano in par- 
te refe inabitabili ( la qual cela foltanto avea 
fatto perdere a quefie rinomate Terme il loro 
credito), con Geuerofa mano diede un'abbon- 
dante donativo, col quale ordinò il riftabilimen- 
ro ed ornamento di tutti gli Edifizj, e che fìrimo- 
dernallèro e rendettero nobili alcuni Bagni . Ha, 
ordinato ancora il rifarcimento della Strada , che 
da KRdicofani viene a quella volta , per la qua- 
le farà agevolato, e refo più comodo il cammi- 
no , talché facendo capo alla via Regia , e Ro- 
mana , li potrà avere più numcrofb il concor- 
ro da tutta la Tofèana, e dalla baffo Italia. 

Affai più florido re riderebbe li ancora un 
tale commercio , fe folle rifarcita per brev« 
tratto di quattro miglia anche quella il rada 
che porta a Città della Pieve, la quale, come 
nei tempi della Romana Repubblica comuni- 
cherebbe con la Strada Perugina , e per efla 
con la Val di Chiana, coli' Umbria, con la 
Marca, e fin tutta l'alta Italia. 



B 3 CA- 
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CAPITOLO TERZO. 

Delle accidentali » e fenfibtli qualità delle 
Ac$ue di S- Cafciano . Dei Componenti , 
e diverjttà di ejfe , 

APparifcono s prima villa le noftre ac- 
que minerali nella loro forbente di 
una incomparabile limpidezza cridalli- 
na (i). Del tutto raiìèmbrano lievi, e tenui flit.! e , 
quantunque abbiano in fe anociate particelle ter- 
ree , e dei Sali, come fi dimoftrera. Nulla fo- 
no fpiacevoli all' odorato, ma folo fanno una !eg- 
gierillìma imprelìione di uno inefprimibile grato 
odor minerale; ma allorché fpirano venti Au- 
ftrali , ed è imminente la pioggia , fumando co- 
me 

(i) Un tal pregio vico conferito loro di qu;''n fpirlfo acido pri- 
migenio che io fé contengono, il quale rniguag.;.i;do io dentili le 
?•-■< cc:.c aquee , c dei loro ingredienti, con quelle dell'ari! frami- 
ìihiats, la lucevi p;fli facilmente, e fi refrauge ncll' aitraverfirli, 
orici; riiV::! cadili L;ri .in:i> viv.clì , che r.pt>;r.ici: nelle (;ci]in , = , 
• negli tpiritoli Squeri . Lo Hello fpititofo elemento le rende incor- 
turtibili (jet molti anni, ancorché ttaiportate lungi dalla forgente, 
ivendole io conferiste tali in vali di verro ben Ctrati per più di 
dodici anni .come ancorale confervo : mi fono bensì chiarito ed ac- 
corto , che diminuifeono alquanto della loro limpidcita , nel perdere 
■Ultore, e la parte fpititoii, limmcodo (jm^ « (luirciu ajk pa-, 

tC lenii. Hi ninurri. 



Digitized by Google 



me nebbia che In alto follevalì (i) tramanda- 
no un gentili/limo alito zolfureo, che veloce- 
mente fvanifce (i). Facendoli prova de! fapore 
B 4 que- 

( i) Dalle rnedelTrne caufe percenti ]j comune nebbia, fieno 
■neon prodotto que(lo fenomeno, cioè dilla fredda e più dcnfa am.- 
mosfeia , ehe fuol' cflbc fp^jilmcn-o <:-:\ lutali, bj'.li e pjludolì , 



(il Non S perciò che ir 
fumé ;tcJlm da ::\oM ii: lui 
P.i !>■.■: di:. liane dei fcolì ut 



jfi toilo cliol.ii/one , cfilindo iipore 
miicWi lo r p iii(o di Ninoeon il .Sai 
ii eflendo nebbia , 
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quello ancora fentefi piacevole , ed a ninno i 
ài nanfea , ma anzi !a maggior parte che le gu- 
fta le trova inlipide. Se perà lì voglino aflàggia- 
je nella fua tergente , e fi abbia lingua , e pala- 
to fcevro d'ogni fapore.fi fcuoprirà nel primo 
forfo un gentile titillante addetto, che dolce- 
mente lecca i denti incifori, delicatamente cor- 
ruga i labbri , la bocca , e le fauci , e colio fva- 
nifee , o per la fugacità della foftanza, che produ- 
ce tal fenfazione , o per la continuata impresone 
in trangugiarla; pcrìochè ai più fembra che 
fiano iniipide, ma per rapporto all'acido fpirì- 
to, ed agli altri clementi, che fi dimoftrerà ef- 
fervi collegati , iìccome eziandio per la divifata 
fenfazione ibvente da me percepita, c da molti 
altri dì fquilìto fenfo in affaggiarle , lémhrami 
di poterle con tutta ragione caratterizzare per 
le più gentili , e gra2Ìofè Acidule , che fi trovi- 
no fra le acque minerali ; da ciò nafee, che efl'e ren- 
donfi fempre grate ad ogni palato, e ad ogni fto- 
maco amiche ; quindi è , che ne'malori equivoci , 
ed anomali poiTono tentarli quelle noftre acque 
più facilmente , e con molto minor rifehio di 



n mediar, eicefcrjt- in meacndo virrut. tf t che dj] rjfe 
etili [iv^ii-ra il Fegato di Zolfo dacui fene civaia Tin. 
il Urie . fe a quel Tale lì umica il carbone polverina» , 



gli alcoli metalli i rome afferifee OfTrnannc. in D.ilm. de <lcm(nt. 

§. io. Et de Acidut' & Thermar. ratinile ingredient. Et vir. $. 3. 
Da tutto ciò rilevali |i naa eliilemi deKa loifo nclje mftff jq«e . 
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fàlute. di quelle compofre de' più foni , e fb- 
fpetti minerali, che con moka rifchio,e danno 
di Calure altrove fi azzardano, fenza che qual- 
iìvoglia temperamento da elle poiTa reltare of- 
fefo nell'individuo. 

Se poi abbiali rifletto al calore, quello può 
confiderarfi per quinto accidente delle medeume 
acque , il quale oltre a quel grado che le ac- 
que tutte godono nello flato di fluidità , come 
dimolìra Boerhave *> manifesta collante, 

benché in gradi diverii relativamente alle fot- 
genti i in oggi Cagione, eziandio in quella del 
più freddo Inverno ; onde rilevali che euefeor- 
rono nei più afeofi meati della Terra, e che 
fia grande , e perenne ciò che le arricchite: di 
tale attributo (i). 

Que- 

(ij Element- Criem. Tom. pr. Pars aititi pag. iojp. 

(ij Varie fono le op : r!Ìt:ii ii'i-r.i ;l rH"t.ili!.smciito citile ncque mi- 
nerali , e IralaE.ijcJ.... lìucIIl' <Uv7 Ant"(hi Filofofi come troppo in- 
funìltenti, cioè deli' .oleato Baratro Platonico, della forai dei raggi 
fofji; . c <W ingenito calore; lerabra più ragionevole ii iVnrimrrrr) 
dei più recenti KiMri.Nf. . i c.j.iN J.:ith> rurrj ,' j:i!«,r.à ai fuochi 

offirnlì nei Vulcani ipatfi fui Globo Terìaqueo : Hoffm.'in Ditti* 
de Caiolinar. Ciuf» Cslorìs $. i. Idem de Acidular. fc Thermar. 
ratione ingred. convenientia i + Che in quelle vicinarne Siri 
feto uno di tali Vulcani, non è da metterli in dubbio, mentre i! 
MonM di Radicofani dillante circa cinqoe miglia, ha tutti i carat- 
teri di cflere (lato un Monte Ignivomo pei le eopioie Lave, e Po- 
mìci , che vi fi vedono cpgidì ammaliate all'intorno e delle qua- 
li è fabbricato Tulli, il Paefe : ma liccome i fuochi fttterrjnei non 
Tono un itcrfal mente perenni , per il a:;iilirn;iii:;i;M rie Ij-t; !c 
le materie comhullibili, come ollervalì ellere accaduto in quello 
di «adicofani , peicI» ellinti tali Vulcani , deve ecfore ancora il ca.. 
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Quello calore nelle noftre Termali , ben- 
ché prodotto dalle iftefle caufe, f=nteli diverfo 
in ogni forgente (1). Per inveiìigarne la preci- 
fa 



eht debba ripeterli un tale cilena d. 
tranaio dei Bjgni di Lucci, ed :i Umciy , Ji.rtoLr. de l' Accad. da 
France 1700. pig.ll. ed altri '■.'i.iil A .''inlmikoiin ciò ai.J 1:11:" eia 



> ÌOefia ho ce 



j allcfiide della Montagna di S Flo- 
ra a Ponente , che efponendofi all'aria la Terra minerale venie:.-;, 
benché fi cavi rn.ì.i.i, lì viicaJa :.:i:::c:«e, 1 iu- i.i.irs , e comunica 

per la mifeela che' fi fa con sfli lidie particelle aquee dell'atmosfe- 
ra, e più *elBCsrriei^c lì 1 i:':..'l:i iJ v; li !'.:ti h.]i:a qualche quanTirà 

roWtarie'rnater^^'uotoTiicora che l'acqua rfcldaG rn**Lod*ri 
la Calcina, o gli OHracodcrnv, ofcìmci ; pie r..V-c prende col Zoifo 
e Calamita intìecne un, la ; bolle ri" : ìlio coli' olio di ferriolo , 
o coli' acqua forte unita col Tartaro, e Ferro; produce il medeiimo 
ciotto r/.i'it hi indolii coli' acqua l'Antimonio edii Jubbliimta, ridot- 

li- . M..H . : , ■ ■ ■ : ir .■' ,' 11 

fia tali ( r- ! r — L - " " — - '-- !, J -" 



l-::l;ii vll <", 



( i) Ciucili divelliti ni clcrc levnbra clic ciiTi irpinéere . o dalla 
ducila ijn:.ii:iti df!:'aci]u.i , ovfr.ro J.i^i mcs; : o:; u minor di llaail 
dal fomite che la [ifcilda. 
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là quantità di fuoco di e'ufcheduna acqua, c la 
diverti relazione di calore fra ic medclimc. mi 
è lèmbrato più dicevole il paragone con la più 
tiepida acqua che ritroiafi fra loro, e eoa 
quella di pioggia più purificata > eflendomi fcr- 
viro del Termometro di Fahrenheit, di cui le 
«fatte divilìoni fona le più idonee per dimollranie 
le minutifllme differenze . Tutti gli fperimenti 
ho creduto itti porta ntilìimo farli nella Polla di 
ciafcheduna acqua, per fpiarne ivi le non me- 
diate , ed alterate accidentali qualità; fra le qua- 
li il calore, di cui ora de ve fi ragionare. 

L' acqua del Bollo Io è la più tiepida di 
tutte le altre acque, delle di/iface forgenti. 

Nella Stagione di Primavera furono fatte 
la prima volta le offervazioni fulle noftre acqua 
Termali. Il Mercurio flava ai gradi ss- nelfud- 
detto Termometro , ia cui, come è ben noto , 
il punto di congelazione è fegnato a' gradi ;i. 
e quello dell'acqua bollente a gradi ni. 

II Termometro l'ho tenuto immerfo in 
ciafeheduna Polla per lo fpazio di minuti ij. 
per accertarmi della più eftefa attività del re- 
fpettjvo calore di ciafeheduna acqua . 

Nel tentativo di qualunque forgente , io fa- 
ceva ritornare il Mercurio ai medefimi gradi 55. 
del temperato, e fatte le medefime efperienze 
ancor nell'Inverno, rimetteva il Mercurio in 
ogni efperienza ai gradi 31. del Gelo . Dalle: 
quali pruove ebbi le feguenti gradazioni . 
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il 



I Ce. fj-.dti 
Terni, ino- 
li r [mrotr- 




in mento de 
Tetmome- 

inogrd Polla 


Calore aflò- 
luto fottratt 
i Gr. Sf. 1- 
sinti 1' Im- 
rnerliotte - 


Inverno , 0 
GcloGt.jj. 

vitddai Gì. 
del Gelo. 


Dd Bc-iToIo*^'- - 

Del Bafno di S.Giorgio 
Del Bagno di 3, Maria 
Della Doccìsdi S.Gior.) 
Dei Bagno Grande ) 
Della Doccia della Telili 
Del Bagnu a Loto ' 
Della CaJdigna Cotta ) 




- - - « 




. - JO. 

- - JÌ. 


Gn- - i io. 
Gra.- ni. 

On.. 114. 
Gta. - n;. 


... jj. 
... d*. 




. - 7 9. 
- - 80. 
. - Si. 

■ - sj. 



Da ciò rilevali , che quelle tre ultime Pol- 
le eguali fra di loro fono le più calde , ed avan- 
zano quella del Bortolo di 15. gradi ■ Le altre 
acque differirono chi per due , e chi per 
tre gradi di calore . 

Fatti gli fteiìì fperimenti col paragone dell* 
acqua dì Pioggia , che nella medeiìma ftagione 
foileneva il Mercurio ai gradi del Temperato, 
riconobbi le ifteiTe differenze di calore in tutte 
le Polle . 

Per afficurarmi della coffanza dei divìfatì 
effetti, mi* è piaciuto fperimentare più volte 
con il medelìmo Termometro le ifìefle acque, 
si nella più fervida itagione effiva , che in 
quella più gelata dell'Inverno , e coffantemen- 
te 
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te combinarono le medeiìme differenze relativa- 
mente alle Sragioni. 

Per più efatta dimoftrazionc della fpecifica 
quantità di Calore in ciafcheduna Polla, come 
iì rlfcontrerà nella antecedente Tavola , mi è 
fembrato più dicevole defumerla ancora dai Gra- 
di 32. del Gelo di detto Termometro, dai qua- 
li può fìabilirfi con più ragione 1' incomincii- 
. mento di fluidità, e perciò di Calore nelle 
aeque. 

Da tutto ciò vien dimoflrata fallace quel- 
la comune opinione , che le noftre Termali fia- 
no più calde quando è l' aria più fredda , e me- 
no calda allorché c più accalorata l'ammosfera; 
facendo ciò ben concepite che tali fenfazio- 
ni fono relative foltanto alle diverfe vicende, 
ed impreffioni dell'aria. 

Oltre ì divifati accidenti di quelle medica- 
te acque , deve averli in confider azione ezian- 
dio la gravità fpecifica delle medefime, a rin- 
venire la quale , oltre le oflervazioni fatte del 
pefo nello (lato di Calore, e di raffreddamen- 
to di effe , ha dato norma ancora la compara- 
tone con la più pura acqua di Pioggia, aven- 
do efeguito ogni tentativo con efatta Bilancia, 
e coli' Idrometro Fahrenhetìano. 

Quelli Ilìrnmenti hanno fatto conofeere , 
che tutte le noflre acque minerali nella loro 
forgente , avendo il naturai Calore , fono fpe- 
cificamence più leggiere , ed occupano maggio- 
re 
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re fpazio (i). che quando fono del tutto raf- 
freddate , mentre un volume di effe porto nella 
bilancia, pefa meno allorché fon calde, ci' 
Idrometro più vi affonda . 

La differenza di gravità dal medefimo ca- 
lore dei Gradi &$. fopra dimoftrato, al totale 
raffreddamento delle acque, apparifee di Gra- 
ni 3. in circa, avendo oirervato, che circaa fei 
ore dopo efférfi del tutto raffreddate le acque, 
efpofte alla libera aria, l'Idrometro reità più 
foi'pcfo , ed acciò feenda al livello che era nello 
iìaco di calore delle acque, vi vogliono tre 
Grani nel fnperiorc recipiente . 

Nella Bilancia pure avanza di pefo per la 
detta «quantità di tre Grani , tanti di più pe- 
landone il medelimo volume delle raffreddate . 
Termali. 

' DÌ- 

(1) Produccfi tiò dallo fpiritofo elallico tlcmcnto , e dal fuoro," 
che unitamente tengono più rarefatto il fluido aqueo , come oflcr- 

hi: ili'. -.ir.llÌ 

meno gravi , the quando fono privi di vita : .1 mcdetin» efittio 
di rarefazione, condri mento , c pefo, chiaro fi feorge al,or quando 
lì empiano nella tuia forgino Fulthi , e iSul-:«i -e ip -risimene di 
colio Itirrro, e con ogni diligenti turata 1'apeTtura con fugherò, 
e (enati Refine , dopj alquanto tempo li oiTrrua diminuirò il volumi 
del]* acqua , e rettane dei voto fono il Toiaoeio, psiche iViluppati 
dal fluido aqueo quei fuga ri (fimi fin: i:i , le p.i;-.ice.le dell'acqui 
J>:r lo avanti isrcr'.ttc . p .-e nò ■L; ; go i;;i mcuì :.-.i;.sti da quelli, 
li r: n, i.i^tinrp , c !;Linno :! fi v.-'Aa voto ; ove bensì Iranno adunati 
Jinei l'pirili più leggieri in allodi etere itare^ il loro rf»«n»- c ™= 

di '.'ini £r::;rcii , e di lpn>'ii l.:.-i:n:i , che rullo per la violenta 
di quelli fp.riti vedefi fallare in aria il Tuiaccio con forre eiplofiow. 
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Diverte pur fi mofìrano fra k di pelo, 
ma a picciole particelle di Granì, le più Tiepi- 
de gradatamente dalle più calde , con la medefi- 
ma relazione ai fopra elpofii Gradi di Calore. 

Comparate quelle medicate acque con la 
più pura acqua di pioggia, flando in egua! raf- 
freddamento, o temperie di Caldo, non fi ri- 
leva altra differenza in effe , che di circa un 
Grano più di Ipecifica gravità fopra l'acqua di 
Pioggia. 

Offeriate le accidentali qualità nelle noftrc 
minerali , ragion vuole che lì paflì ad invefti- 
garne i componenti di effe! c benché limpide 
fiano, quafi inGpide, e di non fpiacevole odo- 
re , nulla di meno hanno entro di fe con iìrct- 
to vmcoh mitili. Imentc affocijte, c ripartite 
follante lapidifiche, c terree, falifKlì, volatili , 
e feritoli (■). 

Senza alcun arte 11 manìfeflano tutto gior- 
no in effe i componenti cetrei , o lapidei , in 
quel variocolorato comporto, chi: comunemen- 
te diedi Gruma, o Tartaro, il quale vico de* 
pollo lateralmente, e nel fondo dei Bagni , 
c dei Rivoli, ove le Acque ridonano, e per 
dove feorrono; fi attacca pur' ai Tubi, ed altri 
corpi , allorché nello fgorgare le Acque fpruzza- 
no , e quei tali oggetti bagnano , i quali ben- 
ché 

(Ottw stle prove analitiche, che in appiglio fi efporrmno , 'ieo 
tìnnoitrilo ciò dalle fperienic pochi anni lono lepiicaie dagli eruditi 
i-'-i^.- ^.lU-T.t-:,, : I^wic;:, iniiiirs nel Secondo Tomo degli 
atti deli' Accademii Eiliociitica di Siem , 
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che lentamente, trovanti poi incrociati, e tar- 
tarizzati ■ Scorgelì eziandio un cai terreo elemen- 
to nella iuperficic di alcuni Bagni quando fon 
pieni , i quali vedonfi velati di una candidiflìma ua- 
tuofa materia , a gitila di opaco velo a fior d' 
acqua diftefo, che al tatti) è flritolcvolc, ed ai- 
quinto ruvida , ed afpra li lènte (i) . 

Que- 

(i) Quefto biinco vela fi formi in quei Barai d* acqui più tie- 
pidi, e che quali rìftagna: vien prodotto dalie mìnutifiìiqc paTti. 
c:'.c pii trofc.miffibilmeiitediirifi dallo Spirilo Acido, le quili tacen- 
do equilibrio ara a quella , ed ori a quella altezza, per la minore lo- 
ro fpeciGca gravi'.; . e p;: rinvìi mi- fi unifcono a fior d' icqoa, 
e compongono il difilato velo a guifa di un fotti] Ghiaccio . Que- 
llo firn prodono facilmente allora quando l'aria È [treni, e non 
ventilati , perchè allora non E difgregino quei iìlamenti componen- 
I. qjcl!. Tela che fi ordifee nello [riparare dell' ifleUc acque . le 
qmii follevandolì abbandonano quelle pietroTe psitìcelle p iù griii di 
ini rop iri , e più leggile del volume aqiica fottopolto , onde tie- 
ne che eife galleggino, ancora per qucil' olcofo che contraggono dal- 
li me razione dei Salii «legnando la Chimica che i Sili litio non 
fono , che Olj rarefatti , e gli Olj fono Sili condenfati . Tal Feno- 
meno pur' oflètiafi neJ'ani&ckie ETaporiT.ione di quelle acque, fui- 
le quali vedeG galleggiare uni gentil pellicola poco dopo l'incomin- 
ciato nponmentD , li quale viepiù fi coudenfa , ed ingrofià, quando 
più iVaporano le acqne , e reità perfine ultimo redìmento . Quando 
quello Bello velo è crefeiuto di mole per le fucccflirc sppofiiioni 



.p.ù grave, .pane ne precipiti a fondo , 

per legge di graiità , o di attrizione s al 
ondate delle iftcfle acquei allorché fon mafie, vieu tifpinu 
elio Bagno oh eziandio fi attacca, e con la medefinji legge li 
condenfi in durifiimo Tartaro, che fi vede i (Irati compotto. Li 

c ottimo dentifricio ; polla fupla le piagl 



un gli aeidit 
e lilàna | f 
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Quefto lapideo elemento benché di natura 
fua biatichirlimo, derivante dal Quarzo (carne fi 
dimoftrer» nell'evaporazioni), tuttavia nei di- 
vertì indurimenti del medelìmo più , o meno 
friabili, denfì, e gravi relativamente alla pref- 
lìone , e forza dei contatti delle ri [fc materie che 
lo compongono, comparifee in alcuni luoghi 
miflo di color verde, in altri di ruggine ferri- 
gna , giallognolo altrove , talvolta bigio, e pioni" 
tato, fi feorge mifchiato ancora dell' ilìeffò bian- 
co (i). Tale Gruma al l'aporeè ìnlipida.nè ha 
odore alcuno , al tatto è tèmpre afpra e ruvi- 
da. Se fi mefcoli con gli Spiriti acidi vedefi fù- 
feicarc una effervefeenza in chi più, ed in chi 
meno di eflé Grume . per efiere più , o meno al- 
caline . Polla al tormento del fuoco non fa 
ebollizione, non ft accende, ne decrepita, ed 
C a po- 



iricià dì coìari ìccjJc. a mio credere , per la divcTfiti 
che incontrano le seque cefo feorrer che fanno fuori 

i ■ ■ ■.■Il .■!,■,. L: .io : I.! J . t Lj' I m>. 

i, che pnflbno elTfr'iiiii render auci divelli «Sari. 




iti I 
c Luce, quei divelli coloii ne ippjrifcnMo . Siccome 
lid> fptiti , e fili divelli, poflono I bello Rodio pM- 
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? poco a poco calcinandoli fi cangia in color 
cenerino , refhndo fempre d'inlipidofapore:Co- 
. si calcinata, le vi fi affondino gli fpiriti acidi, 
più velocemente fermenta, e tramanda un alito 
lòlfureo, per le ragioni addotte alla Not, i. 
della pag. 13. Terminata che fia l'ebollizio- 
ne , rcfla afiorbito dal più forte alcalino di ella 
Gruma, e rendali dolce l'acido degli fpiriti. che 
VÌ li erano mifchiati . 

Se poi quefìe acque fi facciano in qualun- 
que maniera (vaporare a aria , a fole , o a qua- 
lunque grado di fuoco , danno a divedere eziandio 
Ì divifati filli elementi, nelle depofiVioni che 
rimangono bianch Cime , ruvidi.' aiquanio , f< la- 
bili , c ripiene di lucidi fpecchtetti Selenitici, i 
quali non fono del tutto inlipidi , comj il Tar- 
lilo fopra deferirlo, ina hanno un fapote al- 
quanto fallò e pungente . come li dimo- 
flrerà. 

O'tre ]a evapora/ione , e la fponranea 
depoli/i.Mc , ove b;n diflinguonG >e mitene ìa- 
pidi.'khe , c terree suociate alle noifte mine- 
rali, viepiii lo confermano gli annehhiameoti , 
«d icaii;>i;wnen;i di coloic , e di confidenza , che 
feguono nel) - infonder' in e(!e il Sale, ed Olio 
di Tartaro , ed altri fali e fpiriti . Dille quali ri- 
prove , e da molte altre che fi depriveranno 
nel qua; cu Capitolo, fi retta balìantemente con- 
vinti dell' afToci.izìone dei deferitti ingredien- 
ti , e che i medefimi fiano di natura alcali- 
na 
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na (i), ferula perà alcuna miTcela dell'Ocra, 
come alcuni hanno creduto (»). 

fer i medelimì tentativi delf Analifi , a 
della Miiceh dei liquori, e fali diverfi , (ì viene 
in chiaro edere eziandio in [Irena adefione con 
effe acque un fec;i:nÌo ir.g^rfiencc , che li è ua 
KiÌj l'aliò, o neutro, prodotto dalla lega che 
fa con il Tartaro alcalino !o fpiriro acido pri- 
migenio (j), il quale fi dimofìietà efière il ter- 
zo componente. Quclto Sale fallo o neutro Ci 
ricava, iciogliendo nell'acqua comune i fedi- 
menci della evaporazione , filtrandone la foluzio- 
ne , e Vaporandola nuovamente ; tale fi fa lèn- 
tire aiTapora ndolo , ed ancora il riconofee nella 
figura, e nella foluzionc di e fio in acqua comu- 
ne, nella quale mi (chi andò vi alcuni grani di 
C 2 Ker- 

(0 11 Rinomslo Sig. Bildiflarri lo confermi nella fui Opera dri 
R.-'ii Ji Ch.ndar.o, a..'a i'igiui loS. avvaloralo dai" amo:, [a. ile!." 
Hpffm. de Thermis Cito], de datura, 8t coment, j. ri. 

(i) Se li folle l'Oii» ne compir ir ebbero le icltigiecol roUgloo- 
li' . c a. iuguli, riiiore risi fri. imiti rbc ritingono dupo h> f.'i- 
porazione, o cr.r..il',ÌEi:i7.iuiw .itili pine filma, ic oliai: p.^-icc.'.a 
Ocracee li t la Iraniano in rofie ne I bruciarle o calcinarle Huffm. in 
Di fièri, de E le miri flquir. Mincr. rtfis diudicand. <j lii-comn 
re.ltittbL-r-ii t ir.i di r l ■ : l= ■ n ^ , c mivjlii .t-, ; p.-,nni I ni, die in eflii 
•eque» bagnano, coii]^:t;i,ìi-ncll;n:.qi::(!ci:e Culline di Fifa. 
■ (t) Si farhe dall'uri o:ieie ■■;<..■ ori-.iolb, 11 :,-,ii, Ln'-r; 

n-j filili un ia'e (".:!.,, ojiiii- <.;!«'.-. Li t he nel ir.iiihi:,! . io Ipiiilc ci 
■Vetriolo, o di Zutn ■jr.ii-.d-.i-i c..n l'Olio di Tarlaro , cviiporati 
1" miceli l fiiCLlà Trovili ii veni i.l: l'alibi Recarne facendo tyjpo- 
tare il Zolfo aecefo follo ii Siiiii Tartaro, i;5Jclto viene ad imbian- 
cirii n'i;;.-,::r-ner,te, e d.ver.'.i Sai comune marino , Qja ndi è che 
(.;;.- .]ue- l'innjcupcj , i qu,li per ridirne i ,'rii ale.iiini 
pù fìili, gli unilcono cur, - \ -prir À. nli . mcnlre ano fanno altro 
■liora, che nafmuurs i Sjj Al.'tUni in Sii Comuni. 
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Kermes , vedefl nafcere un rubicondo colore , co- 
me appunto accade nella (blu/ione del Sai marino . 

La quantità di quello Sale non è la mede- 
iima in tutte le num;iatc forgenti , fccome tli- 
moilrcralìì nel Cap. 4. poiché da Libbre 13. d' 
Acqua dei Bagnogrande evaporata le ne ricava- 
no Dramme 4. , e Grani 1. di redimento 
mifto , e dal medelimo le ne hanno Grani 12. 
di Sale fallò, e non Grani 1., come per er- 
rore di iìampa leggelì nell'Opera del Padre mio . 

Da Libbre 8. d'acqua evaporata della Fi- 
cancella , e fue convicine fcaturjgini , li ottengono 
Dramme 5. c Grani 11. di fedimento ; c dalla 
evaporata lilììviazione lì eftraggono Grani iC. 
di elio Sale . Avvenenti! , che anche in quello 
vi c errore di ftampa in detta Opera . 

Da Libbre 13. d'acqua del Boflòb» fe ne 
cavano con P evaporazione Dramme 4. , e 
Scropoli 1. di fedimento , dal quale per 1" 
ifìefla liffivìazionc rifultano Grani 11. del me- 
deumo Sale, e non i. legnati nell'Opera fud- 
detta per irjavvertenza dello Stampatore, men- 
tre che nelle riprove fatte delle evaporazioni 
di ciafeheduna delle dette acque , fpecialmente 
di una Libbra per forte , fonali avuti Grani 2. , 
da quella della F Scancella in ogni libbra , un gra- 
no , e qualche cofa meno da ciafeuna libbra d' 
acqua del BoIToIo, ed un fol grano per libbra 
da quella del Bagno grande. 

Quelli insedienti filli vengono per cosi 
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dire animali , e refi attivi , diviu , e fatti invi" 
libili da un elemento Ipiritolò l'alino, che nella 
vilcere della Terra, per ammirabile opera del- 
la natura, s' incorpora nelle ifteiTe acque . 
Quello fi c quello riconofeiuto dall' iftelTo 
Ippocrate (i), e che dai N^turaiifti vicn confi- 
dcrato , e creduta di natura acido (i), e dichia- 
C 3 ra- 

(0 In Lìb. de Fklibui p I. 



j iti-," 11 . ;n rm fis rniichiatò 

*,À . pel WerB^ncrnwdJ- 
>-a i-jui.iiir Ini dei]' lileff. acqui 
;.:>;„;, ..n'rtdijrc, td tfabre 



!c r; tonilo de!!» 
del Tallito, lo 
c utili Ciuffi , 



d di altro =tido . e fi li; 



ll.n .Vii nntuTS urid, rfc.ij r-ui dric noiht- :n i :i ..li . Mv.i [,i...i.., 
tlimdio i' indole teida , e temutivi d. elio fpnilo i due Tubi ,ìi 
incidilo , per i quali li li.n;;xd,i m itt'ìl !■ olite della Ficonee.lj , 
quali lì ofleiirano ìi!';ì: it t:i <eri^ìj t. di folto, e nella lì-pcriors 
fitte teasccmaite in-nii!.iii di un Tiituo, :n p.ueliianchcggiintt , fi- 
n-.i e i^iis lonrrtti r SI. ; mù-tnii K noli . ch:r llt:i;;-i. folto la Piia .il 
detti Font-: , di rui fi d»ià taglia:.: io in ìir.c e. cucito Capitolo; 
ratte vedefi di ofcmocolcie, ma il p'.ìio""— - : 



c r tt i ii 

li arrugginire per li cnttoiionc del vui-tiìi.iir-.io acido clsiEtaio . 
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rato da moiri con nomi diverti di Acido cen- 
trale (i)> di Spirito minerale, o Spirito retto- 
re, o Sai primigL-.iìo etereo (i), da cui le ac- 
que minerali, le ialine (oftanze , ed il regno mi- 
nerale tutto ri co no fra no il prmcipal loro ele- 
mento . Quindi li deduce , che tutte le acqua 
minerali convengono in avere in fe unito que- 
floEnte Salino Spintolo , diverfamente però di- 
fpolio , con Minerali , e Terre diverte allòciato , 
ed in quantità diveda, dal che nafee ia diffe- 
renza di elle acque, c (iccome quefio Spìrito 
iflcliò, effendo collegato colle nollre acque Cai 1 
fianenlì , unitamente a quelTartaro, o Lapidea 
materia alcalina , oltre al confermare in gran 
parte la fu a natura acida, e volatile, lì per- 
muta ancora in quel Sale fido neutro , come ap- 
parito: dalla fua figura , dal fapore , e dalli; muta- 
zioni , che fi producano colla divediti dei 
miAi. 

Che quello Spirito Acido (ia in lega colle 
nollre Termali , non è da metterli in dubbio, 
poiché fe ci non vi fofle, non (laverebbe quel- 
la titillante addetta lenfazione, che gii fi di- 
chiarò ; non (5 vedrebbe il zampillìo di quelle 
minuiifiìme sfere , che piene di fpìritofa mate- 
ria dai fondo veloci follevanlì alla fuperficie 
dell' acqua mena in validi vetro; non fareb- 
be- 

(l) Ccvji !o mimino il BalUanl pr'mo Attilliti: 
[,) li Ct.h Ofl'maim., in la! ma™ lo dcDontnì , ia Dlf; 
lTcn di Eiemcnl. Aijuar. Miniti! S- 18. 
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bero il graziole fpruzzo agitate che fieno nella 
Caraffe (i); nè (offrirebbero quella maraviglio- 
fa divilìone, ed invilibilità degl'ingredienti ter- 
rei , e lapidei già dimoftrati ; e neppure fegui- 
rebbero tutti quei cangiamenti di colori, e di 
fa pori ,che accadono nelle varie mifcele. Chiun- 
que può renderli freuro di qaefto ingrediente 
fpìrìtolb , fe apprelli la faccia ai fotterranei, e 
canali rifìrecti ove (corrono le dette acque, eri 
a bocca aperta riceva l'efalante vapore, iénri- 
raffi tolto quali mancare il reipiro, per il cor- 
rupmentoche 1' Acido volatile produce ai vali 
pulmonici , ed irritata alquanto ia Laringe , ibi- 
friranne ancora qualche piccola toffe per la 
violenta retrazione : nelle papille olfattorie 
aver» titillamento, ed alcun più delicato ancora 
C 4 ftar- 

( i ) Effetti Wo dcl'i Fiirst rìjflin ìcl'o c pi:itQ primigenio , il 
■y.Ji ; mnlb in molo l"j;-ji;J.i le :c:::: ili c;ii rem , cii_ in varie 
jjjii'e (i fà ì1ti..(.i p.T iViitpp-n!: é.i! IiuìÌ.i l'jrcnJoiì co feci- 

J..;.'e in .'.i r . , che i'enic co;:r."o del nj.!i: e . clic tura fa boc- 
ci deila Cir.ff. ; ti appena quelli fi ie.'..c.i , So (coppia un V* 
pure con quaicke flrecnr», eri urli in y .- CiCllc ù' r.ceu; , Ipruii-.i 
l I Ti fletto DiìCiTjfl 

fejjuono i fnpra defaittj ctlctti allorché ^ono raffreddate le acque c 

più tiepide, e p il internilo per le più calde. Perde lì altresì delta 
lpÌ7;tr> con ribaldare al fuoco le acque, e feucteric, ed agitarle rs- 
plicatamentc per fare fa detta efpeiieuia , la qua'c più di due volte 
non può replicarli con la medefima quandi d'acci; a . Munì' Velisi 
Meninge rJ , l'anaivlc cria .le S.'r,.: fltead Royiledts Scifn- 
Tom. 11 p, K . f! . iiHr-boiIVe curii .-erti effetti ala Iona deli 1 aria 
fuj- :i '.:..r..l-,:i'e,d;e i ilr.iiMIi iii'.i.ip.v.ir. alle irrnue mmciaN, Re- 
candoli tifo ceti cau ;.u'..cs c;'.JeLjiji custieni de i'ait In-aboiidaM. 
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flarnuterà : e per dìo fpirito fprcmuti i punti 
Lacrimali , verranno fuori involontarie lagrime . 

Da rutto ciù rilevali l'eiìftenza di quello 
Spirito etereo, e che lia il principale, c più at- 
tivo elemento delle noflre minerali, e di alcu- 
ne altre ancora (i)> per cui clTe tanto più fi 
inlinuano in rutti gli andirivieni dell' Uman cor- 
po. Quefto Spirito è il reftauratore della falu- 
tenei mali più ribelli e cronici , fenza l'energia 
del quale le (empiici Termali non polìbno ave- 
re tanta efficacia, di produrre sì mirabili effetti 
con ì foli fcarlì componenti fifii. 

AmmelTo pertanto , come certo , ed incon- 
traftabile quefto Spirito etereo, il quale è il più 
sfarzofo ingrediente delle Minerali Callhr.enii , 
e clie per la naturale fua fugacità toiìo frani* 
fee , quando all'aria aperta fi efpone , chiara con- 
feguenza fe ne deduce elisie indifpenlàbilmente 
necerTario, che fi portino alla forgente propria 
quelli che vogliono fperimentarne la virtù a 
prò della fallite, ed inebriarli per cosi dire di 
quel foave Spirito rifocillatore , e profittare 
eziandio della maggior l.JFgcrc^a del l'acque (i). 

Siccome lì dimollrerà negli fperimenti , 
che 

( e) '■ :dmg. Hoffra. in più luojtii dell; fuc ofleriiiioiiì fepn 

inarn'.inrluni §. 7. e 8. 

fi) L'cfpciicnii non cflmtt fu vciltrt Betfiffm sffidjimcois 
tTaTcwtiie , che operano a prò della faille in «irli dck partì Me 
•italiche, e falin;, che ir; f; r tcì-.^ono , C(^!V:vjqrio llineQO queile 
fedii, tic a tali filli cleniemi funo rei-tire. 
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che diverfa è la quantità delle elementari ma- 
terie, e divertì fono ancora i Gradi de! Calore 
nelle divifate tergenti , come fopra fi è fatto ve- 
dere, perciò differente eziandio fi rende laipe- 
cifica grav;tà; relativamente a quella farà pur 
diverfa la quantica dello Spirito minerale . Quin- 
di è che quantunque i componenti delle nollre 
acque liano egualmente gli lielll, nulla di meno 
poflbno riabiliti! tre tliverlità fra le medelimc. 

La prima può alTegnarlì in ragione dei Gra- 
di differenti di Calore, e della relativa diluen- 
te gravità fpecifka. 

La lèconda divertita in rapporto della mag- 
giore o minor quantici: dogi' ingredienti filli, va- 
le a dire del Sale fallò, c delle materie terre- 
Ari , e Lapidee, già dichiarate Alcaline. 

La terza divertirà potrà aftègnarfi relati- 
vamente al più, o meno Spirito rettore , che 
deve efiere in elle acque in rapporto al Calore , 
alla gravità, ed ai componenti filli (i). 

l'ertali differenze chedalla provida Natu- 
ra fugacemente, e non a calo vengono prodot- 
te a pio dell'umana fahue, chiaro fi fa,c ren- 
defi 

(i) Quantunque Di cofa difficile li levjtc Viffoluti quotiti delio 
Spiato m;riK,'e siqtit , puù noi. oluntc .!: fu merline una le- 
latin quintili con una prava coirpiirtin. . m-:'c!i Vinco alcuno Spi- 
rito acido con feniplice acqua, c quaiefic Terra ilcaliira, in min le- 
ti che da tal mrtuplio venga i produrli una quali cmlin-.. . i- 

Tlrerniisjd imitationem naturai! uni per .nilìciura parinoli pag. 4,9;,. 
t Maquti Diizion. Chini pag. 391. 
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deli ragione perchè alcune di effe medicate ac- 
que iiano più efficaci, ed attive a rifanare cer- 
ta fpecie di malattie ; ed in diverlì l'oggetti, e 
temperamenti più convenganole une, che le 
altre . 

Prima d'inoltrarli all' Analifi, torna a pro- 
posto il dare ragguaglio di alcune materie iali- 
ne, che fovente lì vedono fiorire nei pavimen- 
ti lotto i quali fcorrono qucfie acque, e nelle 
muraglie di alcune più umide, e lbcterranoe 
danze, che le mcdelìmc circondano. 

Fiorifce in alcune muraglie una bianchirti- 
ma lanugine ialina limile alla neve, di fa pure 
nirrofo, ed è come I' Afronicro , che tale può 
reputarli anch'elTa (i). 

Scorge!! eziandio altra candida falina fo- 
flanza fparfa fbpra i pavimenti, che abbonde- 
vole feorgelì allorquando fpirano Venti Borea- 
li , fpecialmente noli' Inverno , la quale è di fa- 
pore fallo piccante , e nirrofo. 

Altra limile .fiìorefcenza falina purvedelì 
fortemente attaccata (òtto la Pila della Fonte 
della Ficoncella, la quale talora il ferite di falfo 
piccante fapore in alcuni nafcondi.Oi pai disili 
dall'aria ; e talora più limile a quella dei pavi- 
menti, ove è più all'aria elpolìa . 

Ciafcheduna di uuefte ialine fofìanze viene 
prodotta dall' efalante Spirito minerale , e^ dalla 

(i) Culo Linneo lo denomino,, Nitrtm manie,, Be£n. LipiJ. 
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Terra Calcarla del Pavimento, e del muro ,cfic 
allorbendo detto fpirito, coll'afTociazione ancora 
del Nitro aereo , viene a rigenerarli un Sale neu- 
tro, che ha più del nitrofo allora quando è all' 
aria efpofto ; ma fe da efia aria vien diftfo , par' 
tecipa più tic! fallo: infognando la Chimica, 
che facilmente cangiafi un fale in altra natura, 
relativamente ai divedi corpi Ialini , e terrei , 
che vi li aggregano, ed alla diverfa difpofizio- 
ne degli elementi di elfi fali, come appunto il 
Sai comune più purgato., che Saletta comune- 
mente fi appalla, fi cangia in fai Nitrofo , fe nel- 
la Ragione d' Inverno ertendo l'ammosfera più 
carica di fali nitrofi , Il efponga la uotts al Ciel 
fereno, in poche notti troveraffi cangiato in ve- 
ro Nitto (i). 

Se in quella fofìanza di fapor nitrofo , clic 
raccoglie»" nei pavimenti , e fatto la detta Fon- 
te , fi verfi la foluzione di Subblimato , formali un 
colore aranciato, e nello fpazio di un'ora fi fa 
una conlimilocolorata precipitazione , come ap- 
punto fuccede in fare tal miicela con il folo Ni- 
tro, ed i fali nìtrofi. 

Se in quell'altra fbftanza inclinante al fal- 
fo piccante fi faccia la iitefla infufione di Sub- 
blimato, non fiegue cangiamento di colore, ne 
precipitazione ; per effere tai foltanza falina 
più 

(i) Il che è convincente relìimonio che ausilo, ei shri fcli « 
™-J-:i <'.i«'.!;, , cntrsi-i fra t Corpi Eterogenei J compone l'ari» chs 
trfpiyjmo: Aibuihnct , Effai de* efiu de tta. Cpiir, pr m. 
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pili analoga a quella delle (Ielle minerali , nel- 
le quali non rilevali cangiamento alcuno mi- 
fchiandovi l'iftefla iòluzione di Subblimato, co- 
me negli iperimenti fi fari noto. 

Tanto quella falina materia, che quella 
nìtrofa unita con gli acidi , fermenta alquanto 
per quelle terree particelle alcaline con eflà 
anaciate . 

Polla nel fuoco quella più nitrofa lenta- 
mente fi accende, e bolle con efplofionc; quel- 
la più falfa niente fi accende , e foltanto len- 
tamente bolle. 

Da tali riferiti Fenomeni non debbono pe- 
rò tirarO conlcguenzc, che nitrole liano le no* 
fire minerali ; poiché quelle fio che fono nel 
medeCmo (lato di bro natura, non hanno in 
fedi più , che la divifata triplica alleala dil- 
le due fi:fe materie falina una , c terrea I' 
altra, e dello Spirito acido rettore, il quale 
ciàlando in raffreddarli le acque , cede il fuo luo- 
go al Nitro aereo , dì cui fi riempiono , e ne 
derivano idue divifatì fenomeni (i). 

CA- 



■) Ciò fa dVi 
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CAPITOLO QUARTO. 



Analìfi ed efperienze efeguite fecondo il me- 
todo del primo Analilìa /opra le Acque 
del Bagnogrande , del Bojfolo , della Fi- 
concella , e fopra le Grume . Ed altra 
Anali/i fatta con metodo diverfo, con i re- 
lativi fperìmenti . 

PEr rinvenire la natura, e gli clementi del- 
ie nofire minerali a norma de! primo 



Analilìa, le ho tentate in tre differenti 
maniere: i. con la mifcela di macerie, è fali di 
natura diverta: i. con la comparazione alta pu- 
riffima acqua di pioggia, mifchiaca con falidif- 
ferenti. 3. con la evaporazione , ed i tentativi 
fopra i fedimenti , e le tpontanee Grume ancora. 

Prima di pattare ai divifati tentativi , fem- 
bra bene avvertire , che per rilevare il pefomi 
fono fervilo della Libbra medica , la quale co- 
me ogni uno fa è divifa in once dodici ; e le on- 
ce in otto parti o fiano dramme: le dramme 
fono ripartite in tre fcropoli, e gli fcropoli in 
grani venti. 

Le materie liquide e folide che han- 
no dato comodo ai divertì tentativi , fono fiate 
pre- 
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preparate con la maggior' attenzione dell'arte. 
Gli ['perimenti più duellivi fono (lati replicati 
più voice in Stagioni, e vicende diverfe di a- 
ria ; e iìecome fonoii ritrovate alcune benché 
piccole differenze nella quantità degli elementi, 
relativamente alla diverta temperie di aria , e 
diverfo metodo di agire, fi è prefa la media 
proporzionale per iìabilirne la vera quantità 
di quelli . 

Premeflb ciò , fi paffà a dar ragguaglio del- 
le prime prove fatte con la mifcela di materie 
differenti . 

Da ogni forgente delle fopra numerate , 
nella refpettiva Polla actinie due oncic di ac- 
qua , e fubico in ciatcheduna feparatamente po- 
lii dieci grani di Sai di Tartaro effe oliale , il 
fecero in u:i ifìaote tu:ts latngmofe egualmen- 
te, fenza che ne i. - (li alcuna precipitazione. 
Il medclimo venne prodotto dalla miice'.i del 
Sale di Satoioo, c dell' Oliodi Tartaro per de- 
liquio . 

Prefe altre due oncie d'acqua d" ogni for- 
gente , ed in ciafeheduna gettati dieci grani di 
Sai di Tartaro riffa, nulla turbollì la loro chia- 
rezza, iiccome nulla fi cangiò coll'infondcrvi la 
foluzioue del Mercurio Subblimaco , per effere 
quelle foflanze Ialine analoghe a quelle delle 
acque irtene. 

In quelli mifcugli le acque non tramanda- 
rono odore diverfo dal naturale ; II ikpore pe- 
*i inclinava al dolce. Fu- 
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Fatta i'inSufione di Spirirodi Vetriolo mi- 
nerale in quantità di dieci gocce, diventarono 
.acide, Senza cangiar colore , tramandando intan- 
to un odore coniimile al Petroko ; ma infufe- 
vi più di dieci gocce di elio Spirito, G fecero 
alquanto lartiginofe , indi prefero un colore 
aranciato, il quale tofìo iì dileguò con infon- 
dervi altrettante gocce del medefimo Spirito , 
ritornando le acque nella fua chiarezza , con 
ritenere bensì l'odore, ed il fapore fuddetto . 

InSufovi lo Spirito di Vino inalbarono al- 
quanto , conservando l'odore , ed il fapore dì ef- 
fo Spirito . 

Fatta la prova in dibatterle con II Sapone, 
non fi unirono con erto , ne li produrle fpuma, 
die diramali Scoiata, facendo ollacolo le par* 
ticdlc faiine fpiritofo , c terree , che in fc con- 
tengono le acque , le quali Segregano , e disgiun- 
gono le patti olcoSe. come fi vede nell'acqua 
comune die abbia in Se patti eterogenee , c fe- 
line, come per Io piò lì e quelli di vena. 

Fatta la Soluzione con la mifcela di Galla 
Onfacite, non prefero altro colore che di ef- 
fa , dimoftrando ciò che non vi è nè Vetriolo , 
nò Ferro , per i quali minerali le acque Sempre 
anneriscono con tale esperienza. 

Il Siroppo Violato non fi cangiò in 
verde , nè (I trafmutò in color ceruleo la 
tintura di Eliotropio , il che dimolira non 
ertemi in quelle acque SaliNitrofi. 

Prcf 
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Prefi più vali di vetro, c porta in elfi 
un'oncia di Acqua delle Minerali defcricte , e 
mi felli ari vi due grani di Kermes polverizzato , 
viddelì produrre in tutte egualmente un color 
rollo chiaro, che nello fpazio di quindici gior- 
ni andò a gradi a gradi a fcolorire , precipi- 
tandoli un fedimento albo e fottilillimo . 

Miièlùando in efse Acquei fall e glifpiri- 
ti acidi , (vegliali lubito alquanto tumulto , o 
moto fermentativo di breve durata , ma nulla lì 
cangiano, nè diventano verdi, come fegue nel- 
le acque partecipi di Rame, o del di lui fale Ve- 
triolico. 

Pafsando alla comparazione , fi è ofser- 
vato che pollo nella più pura acqua di piog- 
gia porzione dì Sai comune , e qualche ter- 
ra, o foftanza lapidea alcalina, ed infondendo 
in quello mifcugho h foluzione di Mercurio 
Subbli ma to > non fegue alcun cangiamento di co- 
lore ; e nè pure nel milchiarvi il Sai di Tarta- 
ro iìlso, come fi ofservò nelle minerali. 

Furon prefi ancora diverfi vali di vetro, 
ed in uno fu pofta un'oncia della più pura ac- 
qua dì pioggia, con due grani di Kermes pol- 
verizzato , e dieci grani di Vetriolo : quello mi- 
rto nel corfo di ventiquattr* ore produce un co- 
lore pendente al verde . 

In altra quantità di acqua comune mefso- 
vi il Kermes , e J' Allume , refultò un bellifìimo 
colore incarnato. 
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Il Kermes , ed il Sai Ammoniaco mifchiato 
in elfo quantità di Acqua , lìccome il Sai Ni- 
tro, ed il Kermes pollo in altro Vafo con I» 
detta Acqua , produiTero quelle Mifcele eguali 
mente un color rollò slavato, e imorto. 

Fatto mifcuglio di Sale d' Allenilo e Ker- 
mes , in altro Vafo pollo il Sai di Tartaro e, 
Kermes con l'ideila quantità di Acqua di piog- 
gia , diedero ameadue quelle miflioni un rollò 
più cupo . 

Mefcolato il Sai comune e Kermes, in al- 
tro vafo il Sai Gemma c Kermes, ed in altro 
pollo il Sai Tartaro fino e Kermes, con l'iflef- 
la dofè di pura acqua, quelle tre diverfe mi- 
fcele diedero egualmente un rouo chiaro, limi- 
le alla mifcela fatta delle iltefle materie nelle 
noiìre acque minerali . 

Dalle quali prove, e comparazioni ben fi 
comprende, che in quelle Termali alerò non 
vi è, che della Terra Alcalina, e foftanza la" 
pidea, ed un Sale conlimile al Marino, oltre il 
dimofirato fpirito etereo (1). 



fi) Tulio ile quello Sale depuri» de Qt dilla laro, < lipi* 
dea folrama, diieuga limile il Marino con la quali cubica Fi- 
gura, con il Capare fallo» e con produrrei deferiti cftcnE ^ le 
pero S confidili legalo colla Terra ikalina, come lo è nelle te- 



D 



Anzi- 



' ■ !■■ |i .i'-- il vai r,:tun i : i p: D'i r ■ 

il nicdtfimo Sale i orìgioiloda un Spiriti 
ma Decitila di natura convnlcfi in Sile 



iw-, '. noi: li sflimgi a dH^.ur.j^rli d 
Chimiche pime, le quitti mio credere 
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Analifi de/P Acqua del Bagnò Grande . 

Venendo alla prova delle Evaporazioni, 
fi avverte che quelle fono fiate replicate più 
voice (blamente nelle tre Acque del Bagno Gran- 
de , del Bollolo, e della Piconcclla, perchè fin 
dai più remoti tempi riconoiciute avere delle 
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fi afiegnano tuttora le une, ora le altra per 
rapporro alle infirmiti. Non per quelto deve 
crederli che lianarcftate intentate le altre acque 
delle fopraccennate forgenti,che fi ufano eter- 
namente, e Jibére feorrono per la Campagna; 
mentre ancora cfle tutte foggiacquero una volti 
alle diligenti e Tevere prove del citato Loro 
primo Analifla . 

Furon prefe adunque Libbre ij d' Ao 
Qua della fuddetta Fonte , e porte a {Vaporare 
in vafo ben verrinato di Terra a lentiffimo fuo- 
co continuato per più giorni. In atto dell' e va- 
puramento.fi attaccava all'orlo ed ai iati del 
Vafo una fottiliffima e bianca materia d'inlipi- 
do fapore. ■ ■ 

Eflendo l'Acqua, come Ilio! dirli dai Chi- 
mici a Pellicola, prima del totale dillèccamento, 
comparve erta acqua alquanto latriginofa , ed 
al fapore falfuginofa. Porta in Caraffa ben chiti- 
ia fi mantenne per più giorni dell' ifleflb colo- 
re, ma poi fchiarì .precipitandoli una fottilifìì- 
ma, e bianca materia. In queir* Acqua mifchia- 
ravi la foiuzionedi Mercurio fubblimato, non fe- 
gul variazione alcuna. In un'oncia delia mede- 
lima intuii due grani di Kermes , fubito compar- 
ve ii color rollo, come accadde nella lopradet- 
ta efperienza delia mifcela del Kermes e del 
Sale in Acqua comune : Doppo 24. ore quel 
color roflb fi vide prendere il giallo chiaro, 
precipitandoli il fopra riferito Tartaro bianco. 
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Raffreddata per tutta la notte la quali ai 
vaporata Acqua > comparve la mattina nel cenr 
,tro della pellicola una certa lanugine come l'A- 
fro-Nitro, dì faporequafi infìpido} quale bagnata 
con l' iflefìa acqua , fi fciolfs , e ad efla li un) . Una 
parte meda nel fuoco non fece alcun movimen- 
to , reftando dai fuoco confumata altra particelr 
la. che oflcrvata co! Microfcopio inoltrò la bafe 
quadrata, ed il refto fi elevava in figura feffa- 
gona , limile all' Ufaea terrefhe ■ 

Fatta l'evaporazione a liceità, reftò un re- 
dimento bianco ripiena di lucide particella , co- 
me fpeccli ietti Selenitici ,che pesò in tutto Dram- 
njC4,e grani z; ed al fapore comparve al- 
quanto falfo. In una parte di quefto redimen- 
to infufovi lo Spirito di Zolfo.fi rifvegliò lenta 
fermentazione, dimoftrando ciò il predomìnio 
del Sale falfo. Altra parte fciolta in Acqua co- 
mune fi fece alquanto ìarriginofa, ed aggiuntovi 
un poco di Sale di Saturno, fi condensò come il 
Latte, In altra porzione fatta mifeela della fo- 
luzione di Mercurio fublimato non variò il co- 
lore, ficcome fi fece vedere nello fperimento 
.primo ne)l' aequa di pioggia mifchiata con ter- 
ra Alcalina, Sai Comune, e t a medefima Solu.- 

La deferitta quantità di Cedimento, avuta 
da altra Acqua Umilmente fvaporata, fu feioi- 
ta in 5. once e più di puriflìma Aequa di 
pioggia ben filtratale calda; pallata indi pet 
•" 
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Carta Eniporetìca ; fvaporata dipoi l'acqua A 
Criftallizzazione , Tettarono Grani 12, e mez- 
zo di Sale in figura cubica anche ad ochio nu- 
do , alquanto pili ofcuro del primo fedimento, 
e di fapore (allò, e gentilmente piccante. 

Il fedimento terreo reftato dalla filtraziona 
fu Dramme 3 , Scropoli 1 , e Grani 8 , e com- 
parve candido , con gli Refi! fpeechiecti lu- 
cidi, alquanto ruvido, ed inlìpido. Olfervato 
col Microfeopio inoltrò la figura parai lelepipeda. 

In quello fecondo fedimento verfato fopra 
Jo fpirito acido di Zolfo, fufcitoflì la fermenta-* 
zione più forte di quella del primo" fedimento 
non depurato dal Sale. 

Il mede fimo fedimento terreo me So nei 
Carboni accefl , non prefe fiamma, non decre* 
pitò , e dopo alquanto tempo rcflò calcinato. 

Inquefta Calcinazione gettatavi fopra fas* 
qua comune, produiTe gli Aedi effetti della Cal- 
cina . MelTovi lo Spinto acido fegu\ più force > 
e più veloce fermentazione > indicando ciò l'in- 
dole più alcalina di tal fedimento terreo, c nel 
tempo ifteflb tramandava un alito zoifureo , ta- 
le appunto come fentefi in fare Umile mifceia 
colle naturali Grume, allora più che liana cal- 
cinate . 

Tentato con P Ifteflb fpirito acido il Tar- 
taro, o Gruma, che fi produce dall' ifteffe ac- 
que nel riflagnare, e fcorrere, fermentò veló- 
cemente. Coll'affufioae dell'acqua pura certa dj 
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.54 t 
fermentare, e ne fegue una chiara iolnziorre .■ 
In quelìa ibluzione infondendovi quella di Mer- 
curio (ubblimato , non legue cangiamento di co- 
lore . 

Il mcdelìmo Tartaro polio nel fuoco non 
s'infiamma, nè fi mutfve in alcuna maniera , 
nò pur decrepita, e tentato coli' ago Calamita- 
to non dà veruna particella di Ferro ; ma allor- 
ché c calcinato, fe fi umica agli Spiriti Acidi, 
fermenta con la maggior forza e velocità , a- 
vendo il fuoco dilìrutto qualunque particella 
Salina, c ridotta la materia del rutto alcalina, 
come fopra lì accennò: in atto di tal fermen- 
tazione tramandali un vero fetore Zolfureo(i). 
Fatti gli Itefli tentativi in tutti gli altri Tartari 
d.-lle accennate forgenti, fono feguiti gli lìefìi ef- 
fetti . 

Da quel!' Ànalili lì rileva, che da Libbre 
13 della iuddetta Acqua del Bagno Grande, 
oltre al fluido aqueo elementare, e Io fpirito 
acido, alla fua forgente lì ricavano. 

Ca- 

' (.) OS non de.e far cadere- m fottio alcuno , chs fiali .fco- 

Co il .00 c: M ,'.,:(l.:„fe T'.'T! ^. : .ir,--uM , c rvr.-?- 

Ic. acque che gli contengono, menile le veto folle iil ùiTù: -,lìh- 

éerfi in Fiamma cerulea,' ficcarne fi accenno ragionando del Z-olEò 
nel Cip. antecederne. Un t;V n'-t.rc "u::i> ;;;nu!,.!. lì s-'.-.n- 
dìo di qualunque mifccla , [he lì licci a di (piriti acidi con qua- 
lunque Terra alcalina, c Calcarla i ficcotne nei mifcuglio di fpiiiti 
«cidi eoo gli u-iw>ii , un ni v.ullurco fitrirc veWmcilit liillu'-ilì 
quantunque non vi Ha zolfo. Di quel fetore z-olfureo, che n pic- 
cole vsmfce efili in alcuni [empi dajlc Acque, gii fi [Jgionù nel 
Si il Cip. III. 
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Calore fecondo il Term. Fahren. -"- Gradi. Si. 

Dram. Scrop. Grani. 

Sedimento compofìa --4. — 1— * a. 

Sai Neutro depurato • — ---il. $ 

Terra Alcalina finilìtma 3.---- — --- — ■ 
Terra più grotta , o Ma- 
teria Lapidea. — ■ 1. — — ■ 

iÀnalifi <kW Acqua del Bojfolo. 

Con le medelime cautele , e diligenze fatto 
io fvaporamento di Libbre 13 della detta 
Acqua del Bofiòlo, comparve ai lati del Vafo 

uelia materia finiifima e bianca, del tutto in- 

pida . 

Fattele ideile fperienze con l'Acqua me- 
delìrna predo che fvaporata , gli effetti fegui- 
rono i mede lìmi ; fo'.oche nella mifccla dei Gra- 
ni di Kermes, ii color rollo comparve più tor- 
bido, comprovando ciò la minor parte dell'E- 
lemento Salino , ed in maggior parte quello del 
terreo alcalino.' 

Nella pellicola comparve l'ideila inlìpidà 
efflorefeenza : il làporg di quefta poca acqua fii 
meno falfo. 

Svaporata P Acqua a liceità , reftarono quat- 
tro Dramme, Scropoli uno, e Grani due di 
fedimento, limile in tutto nell'eterno a quello 
del Bagno Grande : il fapore fu meno falfo, mi 
piò morbido, e lifeio al tatto.- 

J) 4 K* 
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Difciolto il' fedimento in Acqua comune, 
filtrata, ed evaporata l'acqua a C ri flallizzaz io- 
ne, ti ebbero Grani u. di Sale fallo, e re- 
ftò nel filtro , di parte terrea il pelo di Dram- 
me l, e Grani ip. di fa pure affatto insìpida. 
Mifchiata quella Terra con gli (pirici acidi 
fermentò più velocemente, dimoltrando cosi la 
maggior fua Alcalefcenza . 

Mifchiari gli lìeflì fpi ri ti acidi con le Gru- 
mi; naturalmente prodotte da quell'Acqua, fe- 
guì più veloce fermentazione. 

Sciolto in Acqua comune il primo fedi* 
mento dopo evaporata l' Acqua , e mi le li iato 
il Sai. di Tartaro in quella foluzione , comparve 
meno lattiginofa , ed infufavi la foluzione di 
Mercurio fubblimato , precipitò tolto il terreo , 
re dando chiara l'Acqua. Rilevali anche da ta- 
li effetti la maggiore alcalefcenza degT ingre- 
dienti di quell'Acqua, la quale dimoltra avere 
in fe 

Calore — - — — -m— - Gradi. 70. 

Dira, Scrop- Grtni. 

Sedimento compoflo-- 4. 1. a. 

Sale Medio depurato—— 1 H. 

Terra Alcalina finiilìma 3. - -- 1. - — gì 

Terra più grolla , o ma- 

. teria Lapidea. --:r •- r.---- n. 



Ana- 
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Anatifi dé!P <Acqud della Ficorteef/a. 

Nella medefima maniera fatto lo fvapora- 
mento di Libbre 13. d* Acqua delia Ficon- 
cella, ofTervofli l'ifteffa farinacea materia nell'or- 
lo del Vafo , la quale diede qualche fapore pili 
iàlfo delle altre. Fatta la pellicola fi inf utero 
i grani di Kermes in porzione della quali (va- 
porata Acqua , ed anobi tofto con colore pilli 
accefo dì quello, che comparve nell'Acqua del 
Bagno Grande ; dando ciò a divedere il predo- 
minio falfo ili quell'Acqua. In ogni altro ten- 
tativo feguirono gli fteilì effetti come nelle an- 
tecedenti Acque . 

L' efflorefeenza che comparve nella pelli* 
cola , non fu iofipida come le altre accennate di 
fopta, ma alquanto fatata) e piccante, come 
tale era ancora la poca acqua, che fortopone- 
vafi alla pellicola. L'iftefla efflorefeenza fpol-' 
verìzzata adagio adagio fopra 1 carboni accefi , 
fece alcun piccolo movimento , dimoftrando con 
ciò l'efienza fua più Ialina. 

OfTervatà col Micro (copio, lì vidde della 
medefima figura dì quella offervata nell'altre 
Acque. 

Dopo la totale evaporazione , il redimen- 
to fu Dramme J, e grani 12 . Comparve del- 
la medefima figura di quello del Bagno Gran- 
de , cioè affai candido, ruvido, e friabile, con 
Sii 
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gr" ideili fpecchietti lucidi, ma di fapore più' 
fall ugg ino fa . 

Milchiato queflo fedimento con lo fpirito 
di Zolfo fermentò leggermente, facendo cosi 
vedere la di lui minore Alcalefcenza. 

Dalla totale quantità di Dramme cinque, 
e Grani il di tal lèdimelo, fatta Lifliviazìo- 
ne, filtrazione, e fvaporamenro , fe ne ebbero 
grani 18 di cri (tal lizzato Sale,,iflài più fallò 
degli antecedenti ; ed il fedimenra terreo che 
rellovvi , fu Dramme 4 , e Grani 2 , in cui gli 
acidi più leggiermente fermentarono , per ave- 
re fopra quello la preferenza il fudderto "Ele- 
mento falino. 

Anche la Gruma naturale di queft' Acqua y 
unita con lo fpirito di Zolfo , poco tempo fer- 
mentò; in gettarvi fopra l'Acqua comune cef- 
sò di fermentare, facendoli la foluzione aliai 
chiara, ma miichiatovi poi quella de! Mercurio 
fubblimato , non fegul variazione veruna. 

Calcinata che fu quella Gruma, e lpoglia- 
tà d'ogni parte ialina, fermentò più veloce- 
mente, e più lungamente con gli acidi , (icco- 
me fu oflèrvato nelf altre Grume di tutte le 
divifàte acque". 

Da queft' Analifi fi rileva, che in Libbre 
13 di acqua, oltrerelementarefluido,alla pro- 
pria Tergente corttengonfi . 

Spi- 
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Calore- ; .. . Gradi 71. 

Dura. Scrop. Giani. 

Sedimento comporto - - 5. n, 

Sale Medio depurato 1. g.. 

Terra Alcalina finiifima 3.--- 2.--- 10. 
Terra più grolla, o ma- 
teria Qitarzofa . — - - - 1. %. 

Analifi a Diftillazione dell'Acqua 
del 'Bagno Grande. 

fer /incerarmi vie più della natura delle 
noftre acque , imitai il Padre mio in fare la' 
dirlillazione al vapore delle medelime, quantun- 
que (appiad eflèr dittici liffimo il raccorre gli 
/pirici votatili dai vapore delle Acque. Sicco- 
me comunicata all' acqua dall' Antimonio la vir- 
tù emetica , non fe ne può ertrarre foftanza ve- 
runa , nè per precipitazione , nè per diflillazione . 

Tagliai pertanto un fondo di un Vafo di 
terra verrinato fatto a foggia di Cucurbita, lo 
adattai fopra una polla più copiofa , e fumante 
dell'Acqua del Bagno Grande , in" maniera che 
il folo vapore entrane in detto vafo, alla par- 
te fuperiore del quale adattai un Cappello di 
vetro fatto a Lambicco j e fotropofi a quello il 
recipiente di vetro, dopo aver ben lutate tutte 
le giunture. Nello fpazio di otto giorni trovaf 
nel recipiente libbre j. di Acqua limpidilTima , 
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affai più leggiera deli' altra Acqua dolce , e feri* 
ea alcun' odore. 

Mefcolai in quella la foluzione di Sai di Tar- 
taro, ma non viddi alterazione alcuna di colore ; il 
che dimoftrò la purità di effa, fpogiiara affatto 
dei più gravi ingredienti ; mentre che tutte la 
fopra riferite Acque , nel fuo effere naturale, re- 
R3.n0 Tempre inalbate , e quali lattiginofe eoa 
tal mifcela. 

Avendo ìnfufo in effa Acqua i Grani di 
Kermes , poco iì tinfe del roffo colore , dimo- 
flrando ciò la fcarfiffima unione del Sale eie- 
mentare . 

Nella giuntura del recipiente offervai un 
tenace ine tolta mento, il quale ben rafehiato a 
forza, comparve bianco, lucido, di fapore fal- 
lò , e piccante . Pesò quello Grani 3 . Effa fo- 
ftanza la mifchiai con la foluzione di Mercurio 
fubblimato fatta con Acqua comune, e nello fpa- 
zio di un ora viddi precipitate a fondo la det- 
ta foflanza , e farli la milcela di color d'aran- 
cio maturo; come appunto tal colore , e Ami- 
le precipitazione lì fa col Nitro, col Borace 
follile, e col Sale d' Affenzio , benché con que- 
llo il fenomeno fegua in minor grado , per il 
predominio del Sale falfo. 

Effa materia mifchiata con gli acidi , la vid- 
di in leggiero tumultuante moto, e ciò per rap- 
porto a quelle parti, colle rerree aggregate ad 
sffa materia , la quale fe foffe Mata puramenta 
ni- 
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nftrofa . non avrebbe foggiaduto a tal movimen- 
to, per l'Analogia con gli Acidi. 

Aleggiata quella mifcela diede un fapore 
acido ottufo inclinante all'adderò, ed amaro- 
gnolo , clic comprova da tal mifcela il riluttato 
di un Sai neutro. 

Mefli nel fuoco porzione di quella mare- 
ria Salina , e viddi qualche molecola accenderti 
lentamente, ed il redo fare ribollimento con 
leggiera esplolione i dal che dedurli , che queir 
ifleffa materia ivi trapelala nello (Vaporare dell' 
Acqua, (benché per natura fofle iàlfa , perchè 
originata dall'Acido centrale , e dalla parre al- 
calina, ohe fono gli Elementi di ella Acqua) lì 
era cangiata in Nicrofa , per l' allo ci azione dei Sa- 
li Nitrolì dell' Ammosfera, come lì dichiaro nel 
Capitolo terzo, difeorrendo delle fioriture Ni- 
trofe dei pavimenti . 

Anal'tfi a vapore de/I' tflcfsa Acqua . 

Oltre alle addotte efperienze , altra ne tentai , 
con mettere ad evapore 3. Libbre d'Acqua di effo 
Bagno in Vafo di verro fulla Folla più calda ; 
e nello fpazio di un Mefe trovai efalate 1. libbra 
foltanto d'Acqua; Quella libbra che vi redo la 
feotii infipida.ma alquanto ruvida, per le par- 
ticelle terree refe più denfe. Trovai attaccato 
al collo del Vafo il medeiìmo incroftamemo di 
frateria falina, gflervato nell'antecedente efpt.-- 
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ri mento, e lo rifcontrai in tutto limile, sì nelle 
cliente qualità, che negli effetti. 

Feci mifcela dei Grani di Kermes in quell* 
Acqui relìdua, la viridi tingerli di bei color 
rollo, defcritto nei primi iperimenti . Con la 
foluzione di Mercurio fubblimato, non viddi can- 
giar colore la mifcela . Coli' Olio di Tartaro per 
deliquio , l'acqua fi fece lattìginofa , e cof Sale di 
Tartaro fiflò oflervai invariabile la chiarezza. 
Efperimenti tutti, ì quali autorizzano la mag- 
gior' indole falina di quell'Acqua, e che con- 
férma quali fìano gli Elementi delle noilre Mi- 
nerali. 

Non potè ottenerli in tal maniera la to- 
tale evaporazione , per averne i fedimenti , aven- 
dolo impedito l'ambiente umido delle affidile 
Efalazioni delle Acque . 

Analifi ad evaporazione , fatte delle 
iftejfe Acque con metodo diverfo . 

Oltre alle antecedenti prove fatte ad imi- 
tazione del primo Analifta, le quali invero fa- 
rebbero baftevoli a dare la giurìa Idea, e co- 
gnizione delle noftre Minerali, mi è piaciuto 
fare quefli altri tentativi , parte a lenrifììmo ca- 
lore di Bagno d'Arena, e parte fenza alcun' 
foccorfo di fuoco, nè di Sole; ma col foloaju- 
to della tranquilla Aria , ben difefa da ogni fini- 
Aro accidente, evaporando sì nell'una, che 
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nell'altra maniera una fula Libbra per volta dì 
ciafcheduaa delle nolire Acque , che fono in ufo . 

Pofta pertanto a fvaporare una Libbra 
d'Acqua del Bagno Grande a fuoco d'Arena; 
ed altra Libbra alia quieta aria (per quale ope- 
razione vi vuole lungo tempo di più fettimane ) 
ambedue egualmente in vali piani, nitidi e ben 

Nella evapora/ione a fuoco , un giorno do- 
po 1* incominciaro fvaporamento diedert a vede- 
re 3 fior d'Acqua la lottile Pellicola, o voglia 
dir/ì un foralillimo velo , che accennai (cor- 
gerli in alcuni Bagni, in cui fallì la fponranea 
evaporazione; il quale crelceva vie più che 
l'acqua (vaporava, reftando in fine a guiia di 
fomliffimo Diaccio. 

Aifaporato quello velo , e la foctopofta Ac- 
qua , diedero egualmente un leggierifTìmo fa pa- 
re falfo. 

Oflèrvai che nel riiìringerfi l'Acqua verfo 
il centro per lo fvaporamento, lafciava fuccef- 
iìve circonferenze inalbate del candido fio fe- 
rimento. Ed fvaporato affatto il fluido Aqueo, 
rertò un fedimento canili di (limo , pieno di lucide 
bislunghe particelle, le quali (lavano folk vate , 
e foprappofle al rerreo elemento in figura del 
Nitro murale , aflbmigliandofi alla flolcia Neve. 

Tutto il fedimento apparente nel Vafo , 
adunato gentilmente inlleme, e porto in efatta 
Bilancia, pesò Granì ji. 

Per 
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Per aver baflevole quantità di tal redimen- 
to per le neceflarie efperìenze , feci Senilmente 
evaporare più libbre d'acqua , ed ebbi collan- 
temente in evaporazione l' iltefla quantità ac- 
cennata. 

Di tal redimento porta una particella fotte 
il Microfcopio , mì comparve aliai ingrandita 
della ideila figura, che ad occhio nudo l'ave- 
va veduto, vale a dire un ammaflb di fottilif- 
fimi Cilindri , lucidi, e diafani, limili ai Tubi 
Capillari, ai quali a piccoli gruppi or qua, or 
là steseci vali una villofa, e lanuginofa materia 
Umile all' Afronitro, 

Affa po rato tal redimento , diede un fapore 
alquanto fatato, e gentilmente piccante. 

Facendone cadere piccole particelle a 
poco a poco (òpra i Carboni acceii , olTervai 
che alcune fubito ribollivano falrellando , con 
produrre un certo ftrepito di ebollizione, limi- 
ìe al Nitro murale allorché fi brucia, tramati- 
dando intanto un odore alcalino limile a quel- 
lo dei pulii di Granchi , che li mettono al tor- 
mento del fuoco; altre particelle re (la vano pi- 
gre, e lentamente calciniiidofi G perdevano, o 
esalavano del tnrto; ed altre ne reftavauo a 
guifadi ruvida terra, alquanto dare , poco per- 
dendo di loro candidezza. 

Porzione di tal materia calcinata polla fo- 
pra lamina di pulito vetro , e mifchiatovi lo 
fpjriro di Vetriolo, fi Iciolfs toiìo e velocemen- 
te 
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te fermentò . rertando alquanto acida , falla , ed 
amarognola la Soluzione. Con gli Spiriti alcali 
ci porta alerà porzione, ftiede in placida quier 
te, fenza variare di fua confidenza, ed al iapo- 
re lì rei; alquanto l'alata, e ruvida. 

Tornando all' efame del lèdimcnto , tale 
quale lì lalaa c'alia (vaporata Acqua , alendo 
milchiato qu:fl.> con gli [piriti Acidi ■ fece tu- 
multuano moto , (ì fciolfe ribollendo con mi- 
nutilTime bolle, o sfere, ed il f.;jorc li mani- 
ci!!') acido , e I ilio -, leggiermente Jì moile uni- 
to con gli Alcalici liquori , dando un p.ù l'alato 
la pore , e pui ruvido fi fece fentire in aleg- 
giarlo . 

In un'Oncia di puriflima Acqua di pioggia , 
avendo fciolti Grani 11. di detto fedimento.ed 
in più bicchieri fatta la medefima foluzione , vi 
feci rutti i cimenti comparativi, limili a quelli 
della prima Analili, i quali tutti corriipolero 
egualmente si nel fapore , che nel colore , e nei 
cangiamenti. 

Oltre a tali efperienzc, mi piacque farne 
altre per collante riprova dell' Indole di cali fe- 
dimenti, o per dir meglio degli ingredienti del- 
le nortre acque. 

Fatte pertanto altre foluzionidei medetimi 
con la femplice acqua in più bicchieri ; In uno 
vi infufi lo Spirito di Vino rettificato, per cui li 
imbiancò alquanto la foluzione , precipitandoli 
dopo alquanto tempo una porzione dì bianpo, 
coagulo . E ln- 
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Inzuppata la Carta turchina della piena 
foluzione di quello Sale, non variarli 11 di lei 
colore, anzi fì fece più bello. 

Infufa la Limatura di Ferro per qualche 
tempo , ofeurofii alquanto la foluzione, indi co- 
lata queita e lafcìaca da perfe la Limatura, of- 
fervai alcune particelle arrugginite, ed altre di 
ofeuro colore ceruleo, e di altri colori conil- 
mili a quelli, che il ollervano intorno ai Ca- 
nali delle Docce , e della Fonte della Ficoncella , 
ove feorgonfi le fioriture di quello fedimento, 
come lì accennò nel Terzo Capitolo. 

In altra foluzione milchiata con V>no bian- 
co generofo , e Zucchero fino, non viddi lùlci- 
tarfi ribollimento , nè lìrepito, ne follevarlì fu- 
mo, non fi fece il color Latriginofo, ma con- 
fervoiìi il medeGmo colore del Vino, il fapure 
di elfo , ed i! dolce dello Zucchero, fenza che 
quello delle acque fi alterarle; dimoltrando ciò 
che gli elementi di quelle acque fono di un 
Sai medio acido falfo , collegato ad altro com- 
ponente alcalino, e che tutti gli elementi infieme, 
non lòno di totale indole alcalina. 

L' iftefla foluzione mifchiata con il Latte 
di qualunque Animale , non lo alterò punto , an- 
zi lo mantenne più lungamente fciolto , di quel- 
lo mifchiato con la fempKce acqua . 

Fatta mifcela di efia foluzione col Sangue 
umano si di Infermi, che di Sani, ho con 
piacere oflervato , che mantenevafi più Iciolto, 
ftnza variar colore . ■ Uni- 
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Unica la Bile degli Animali alla mede/ima 
foluzione , non fvegliafi alcuna effèrvefcenza , non 
varia la medefima nèdi colore, nòdi confiftcnza, 
nè di fapore . 

Simili vantaggioll effetti produconlì ezian- 
dio dalle ilìclTc Acque minerali, o fi maritino 
con il Latte di qualunque forte, con cui fanno 
fempre la più graziofa lega , o fi mifchino eoo 
Bile, c Sangue (i). 

Da tutte quelle efperienze rettali più con- 
vinti , che gli elementi filli delle nolìre Acque 
fiano un aggregato di una iòftanza alcalinater- 
rea e lapidea , e di un Tale partecipe dell'acido, 
e del falfo, e perciò elfo fia del carattere dei 
Salì Medj , o Neutri. 

Per inveftigare, e determinare la più pre- 
cifa qualità, e quantità di quello Sale , fono 
panato avanti ai Tegnenti cimenti con la più 
icrupolofa diligenza. 

Polì a feiorre in due once e più di purif- 
lìma acqua raccolta immediatamente dai Cielo, 
e ben filtrata ancora per più efattezza, Gra- 
ni si. dell' ifteflb redimento . Fatta la furH- 
ciente liflì «azione , indi la Filtrazione , e porta 
a fvaporare a ìentiflìmo calore d' arena ; ed 
altra filtrata Manza pofta al puro contatto 
dell'aria; da quefta più lentamente dopomol- 
E i ti 

(0 Dj ciò rlltmii r Attività delle .noflre Minerai;, in rifinire Mi- 
ti Cronici che deri?ino , dilli leaagirì , □ glmrnufu fpantineo degli 
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ci giorni, e da quella con più follecitodine fi 
ebbero le fioriture Saline nel Vaio di vetro, ove 
fi erano polle a fvaporare. 

Onervatane lafuperficie, viddi elici' alquan- 
to lucida , e lifeia , di colore non tanto candi- 
do come il primo fedimento, in più parti tra- 
rotta , inoltrando ogni divifa parte una figura 
quali Cubica. 

Separata dai Vafo tutta la fioritura Salina, 
e polla in efatta Bilancia , pesò Grani 2. in 
circa . 

Quello Sale mi C fece ai fenfì nel colore, 
e nel la po re Umile al Sii marino, ma alquan- 
to piccante: sì ad occhio nudo, che efaminato 
col Microfcopio , mofirò la figura Cubica , al- 
quanto però irregolare . Nel Microfcopio di più 
ollervai , cflcre piantata nei lìti come fua bafe in- 
[errottamente certa fottililììma Lanugine, con- 
fimilc a quella veduta nel primo fed ime nto ade- 
rente ai Cilindri lucidi ; ma per quanto offer- 
valli , non potei ravvifarvi unita a quella foftan- 
za Salina gli detti Cilindri lucidi, eflendomi 
cornparfa feropre la detta foitanza nel centro 
opaca, e poco lucida, e trafparente nella cir- 
conferenza, che li moltra tutta dilugnale . 

Pollo quello Sale a piccole particelle net 
Carboni acceli , rollo con velocità alcune fal- 
tellano, lordamente decrepitando, ed altre ri- 
bollono , ma più leggiermente di quelle del pri- 
llo Sedimento compollo, per effere quefto Sa- 
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le più fpogfiato della parte Nitrofa , tramandan- 
do intanto quell'odore alcalino, come appunto 
efalava il primo Sedimento. 

Mifchiaco quello Sale con gli Spiriti acidi , lì 
{vegliò un leggiero moto. NeU'aiTa«giarlo cosi mi- 
fcriiato , mi diede un terzo fapore , fra il falfo e 
l'acido, reftando alquanto abbattuto l'Acido ve- 
triolico dall'alcalino, che racchiude in fe il no- 
flro Sale, di cui la fallèdine alcalina rimane al- 
quanto dolcificata dall'acido vetriolico , onde 
contai renicela ne forge il divifato lapore terzo. 

Avendolo unito con gli Alcalici , non lì 
fvegl.ò alcuna efTervefcenza , manifeftando cosi 
la natura fua alcalina. Mifchiato cosi quello 
Sale, nell' alleggiarlo mi diede un piti fallii fi- 
pore piccante. 

Per (coprire maggiormente fe qaefto Sale 
ila in rutto limile al marino, mi piacque fare 
l'iflerTa mifcela dello Spirito di vetriolo con il 
Sai comune, Viddi con ammirazione , che que- 
fto più velocemente fermentò, ed avendolo ar- 
rangiato lo lenti j- più falfo e piccante, che il 
Sale delle minerali . Siccome pollo nel fuoco il 
Sai comune, con pili (ìrepìto decrepita. 

Dalle quali efperienze maggiormente li vie- 
ne in chiaro, che il Sale delle noflre minerali 
accodali più alla natura dei Sali Medi}, o Neu- 
tri . Il che più fi dà a conoscere , nel metterli 
fulla Lingua il detto Sale ■ mentre dopo aver 
dato il faporc falfo piccante , lafcia alcune pat- 
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ticclle ruvide, e più tarde a fcioglierfì ; perchè 
quello, eileado un Sale comporto, la faliva che 
è folvcnte, e più analoga alla parte lillà, e 
meno lblvente della parte alcalina ed urinofa 
di elio, fcioglie prima le falfe particelle, indi 
con più ftenta le altre , che afpre , e ruvide li 
fanno fentire. 

Per dar ragguaglio di ciò che oflérvai nel- 
la evaporazione fatta a aria ; viddi , che anche 
in quella, quando fu circa la metà (il che fe- 
guì quali un Mefe doppo ) comparve il velo a 
Pellicola , ma più difgiunta e fonile. Viddi, 
che nel diminuire l'acqua lafciava i firdimenti 
in circonferenza, e che in fine della evapora- 
zione comparve la più denfa Pellicola, la qua- 
le al fapore fu alquanto falla, limile a quella 
delle altre acque , liccome pur la fottopofta ac- 
qua dava il fapore a quelle con/imile. 

Svaporata l'acqua a liceità, reftò il Sedi- 
mento non cosi candido, come quello fvapora- 
to a fuoco, con rutto che aveflt tenuto il va- 
io , ove era l' acqua , ben difefo ; ciò non oftan- 
te le invifibili particelle dì polvere fparfe per 
1' aria, cadute fopra d'elìa acqua , avranno a mio 
credere alterato il colore di tal fedimento. 

Radunato con la maggior diligenza tutto 
il Sedimenro, e pofìo in bilancia, offervai con 
maraviglia che efTo non oltrepafiava il pefo dt 
Grani li. quanto fi fu appunto quello Vapora- 
to a fuoco . Onde reftai delufo nell' idea conce- 
pi- 
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pita , che non effendo forzata 1' acqua a /Va- 
porare per l'attività del fuoco, e tramandar 
via alcune particelle Elementari, averebbe do- 
vuto lalciare con più lìncerità una maggior co- 
pia dei Sedimenti. Ma l'efperieirza avendo fat- 
to vedere il contrario , toglie perciò quello idea- 
le fcrupolo, ed aiTicura, che qualora fi faccia- 
no l'evaporazioni d'acqua , con mitilìimo Bagno 
d'arena , non viene a folle varfi altro , che le 
particelle aquee più fonili, e le altre parti 
componenti placidamente feguono a fecondare 
le leggi di loro gravità. 

Fatte le prove con quello ifìetfb Sedimento 
nella maniera dell'altro di (opra deferitto, fe- 
guirono in tutto e per tutto i mefiellmi effetti , 
si nel fapore,che nel colore, come nel cimen- 
tarlo conSpiriti acidi, ed alcalici , che nel far- 
ne diverte foluzioni in purilìima acqua, gli fpe- 
rimenti corrifpofcro onninamente. 

Doppo la Liflìviazione , e filtrazione di 
tal Sedimento, fcpuita la curnrpondente evapo- 
ra ? ior.c , rullarono Grani 2. di puro Sale, limi- 
le nella figura , n:l fapore , e negli effetti a quel- 
la delU prima operazione. 

La parte terrea laicista nel filrro la trovai 
più ofeura ,per la ragione addotta del detuipa- 
memo rfatoiedalle tenuiftlme particelle di pol- 
vere fparfe per l'aria, che in si lungo tempo 
di tale evaporazione a aria fe le snodarono. 

Il fapore di quello Sedimento fu pure infi- 
E 4 pi- 
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pido , e ruvido ancora (ìfeee fentì re nella lìngua. 

folio in Bilancia pesò Grani 14. , non 
eflendofi potuta raceorre del tutto, per else r lì 
internato nella Carta Emporetica. 

Oilérvai che anche quello olcuro redimen- 
to era ripieno di quei Specchietti Incidi, uniti 
ad altra più lottile e non lucida materia. 

Vedute, e ben ponderate le qualità , la 
natura , e le produzioni del depurato Sale com- 
ponente delle noftre acque, conviene invcfligarc 
l'altra Ma Terrea materia , lafciaia dal Sale nel- 
la Licitazione. 

Quella comparve egualmente candida, af- 
ferro inlipida > piti ruvida bensì nella Lingua, 
ed al tatto nella punta delle dita più morbida; 
ma la oflervai più ricca di quegli Specchietti 
lucidi, framifehiati con altra più farinacea ma- 
teria; dai che mi fembiò dover congetturare, 
che due forièro le foiìanze componenti queflo 
terreo elemento , onde mi piacque lavarlo rc- 
plicatamente . e liiìiviarlo , e fino alla fertima 
volta lo fottopofi a tal cimento. 

In ogni lavatura olTcrvaì che l' acqua faceafi 
lattiginofa , ma gradatamente meno in ciafehe- 
duna lavatura , in cui poco dnppo l'intorbida- 
mento precipitava torto a fondo la parte più 
grave, finché nella lèttima lavatura pocoonul- 
k l'acqua intorbidò, cllcndolì fubito precipita- 
to l'iftefib grave Sedimento, che era ridotto a 
poca quantità. 
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Filtrata l' aequa di tutte le Lavature fatte, 
e polla a Evaporare, iafeiò una farinacea candi- 
da materia come Bolo , quali limile a quella 
dell'acqua di Noceta, inlìpido, e leggero, il 
quale fermentò velocemente con gli acidi , e 
pigro fe ne diede mifehiato con ì liquori alca- 
liei , facendo chiaro vedere cosi la natura fua 
alcalina . 

Conofciuto quello Belare elemento, tor- 
nai all' e fame del più grave componente reftato 
nella (ectima filtrazione. Lo fendi più inlìpido, 
e più afpro nella Lingua, ma egualmente mor- 
bido al tatto. Viddi con piacere elfer quali tut- 
to un aggregato di Crilfalline particelle , per 
quei medefimi fpecchietti lucidi, i quali ad oc- 
chio nudo rapprefentavano, una linea o poca 
più lunghi, e cilindrici. Pofta nel Microfcopio 
tal materia ( i) , mi comparve un graziofo am- 
mano criftallino , teHuto di quei cilindrici fpec- 
chietti lucidi , i quali comparvero lunghi, al- 
cuni più, alcuni meno, legati nell" etlremità chi 
conicamente, e chi orizzontalmente , ftando fra 
iè paralelli a piccoli intervalli. 

Quantunque lucidi follerò e diafani , ofier- 
va'i che erano alquanto contornati da menonie par- 
ticelle di quella ofeurae villofa materia, di cui 
fopra feci menzione, quale difficilmente tutta 
fi di- 
fO « Mk.-rcopio di coi mi fono (mito ,è poftttifliiiio, Tu- 
llio io Si™ da un certo Giocondo, Jiroile > quelli d'Ioghilttm, 
(tenoniinito Wìcroicopio i Ari», o S-oJaie. 
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fi difgiunge e fepara da effe Crifhlline parti- 
celle . 

Da tali oflervazioni fembramì con ragio- 
ne poter dedurre la confeguenza , che i Sodi- 
menti delle nofìre minerali , oltre alla parte Sa- 
lina , fono compolli di due altre loftanze , Terrea 
l' una , più fottiie. Boiate , ed alcalina ; Lapidea , e 
più grave 1* altra , che fi ravvili nelle Lucide par- 
ticelle , le quali non formano la iòftanza Salina nei 
Sedimenti delle medicate acque, come hanno 
opinato alcuni Analiili di effe; ma fono vetrifi- 
cazioni Lapidee, prodotte dall'azione dell'aci- 
do primigenio, e dai calore centrale, occulta- 
mente a noi dalla fagace Natura lavorate , ed 
tftratte probabilmente dal Quarzo, perciò La- 
pidee, più gravi , meno alcaline e fermenterei bili . 

L'altra foftanza Bolare unita a quello La- 
pideo elemento, che negli fpecchietti Lucidi fi 
fa vedere, la quale elTendo alcalina, produce gli 
effetti fermentefcibili ancora nella parte Salina di 
elfo Sedimento , può reputarli una Ipecìe di 
Marga (i), o Litomarga, per elTer più friabi- 
le, inlìpida, alcalina, che fermenta con gli aci- 
di , facile a fdoglierfi nell'acqua, e farla latti- 
ginofa : èdiverfa però dal I.atre di Luna , e dal- 
la Selenite, memre quelli Follili non fermenta- 
no con gli acidi . 

Fra le proprietà di detta Marga , può ri- 
le- 

(i) Coi! h giudici incor Ciò: Arrigo Foli netti fui Llio- 
Seagnulij . 
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lemC eziandio quella di render fenile il ter- 
reno, come Io dille l'Agricola, e Plinio (i), ed 
ilLudwigio lo rarificò (ì) , confermandolo pure 
fefperienza, mentre tutto di vedonfi vegetare 
le piante con più preflezza, e maggiore perfe- 
zione delle loro qualità, allorché liano intìn- 
te con le noftre Acque, che chiaro dimotìra- 
noaver feco loro unito quefto alcalino elemento. 

Quefta iftelfa Marga può efler quella ezian- 
dio, che indivilìbilmente lìà collegata con la fo- 
ftanza Salina delle noftre acque , lìccome fra i 
Sali nativi veruno ritrovacene affatto fpogliato 
di qualche Terra (j); e che effa Marga (ìa Ma- 
trice cofticutiva della parte Salina, per l'unio- 
ne ed azione dello Spirito acido minerale; fic- 
come ho olfervato col Microtcopio, che mai fi 
difgiunge perfettamente dal Salino elemento , per- 
lochè non può dimoftrare la perfetta cubica figura 
come i veri Sali fallì, ma irregolare manife/hli 
per quella Lanugine, e terra Bolare, che a 
guifa di bafe aderente itaflene fopra i lati di 
cito Sale , e fa alquanto degenerare il medeù"- 
mo dalla vera natura del Sai Marino, facendo- 
li oftacolo a decrepitare con pili forte ftrepiro 
pofto nel fuoco, e perciò Io rende dell'indole 
dei Sali neutri: e quantunque le maggiori fue 
af- 
fi) Agric. Ub. 17. Cap. e. 7. S, riin. Lib. ». Hs nst. FoSiL 
(=) Ludwig de Ttrris Mufti Regi; DTtrdmf. C.p. ». p-g rs- 

„ M-.rm tatlliMcm MJgHll . ,> 

(l) Bwrlmr. Chcm. Pesali, de Aquis. Hoffnv OpuE;. Pfcrf. 
Commea. dj Saie Haibif. Cip. S. 
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affezioni limili (ìano al Sale marino, non fa però 
contro, che non polsa efsere nella Clafse di quel- 
li, come pure afserifee il chiariflìmo Offman- 
no(i); mentre che dagli effetti fopra narrati 
della Se mi de crepitazione , e del ribollimento, 
pollo nel fuoco , chiaro vedeiì che il Sale di 
quelle Fonti è un aggregato di tre foiianze, 
Nitrofa una , altra Salfa , e Terrea alcalina 
h terza . 

Siccome nel terzo Capitolo , difeor rendo dei 
terrei fiflì elementi , fi efpoic che alcuni fermen- 
tavano più, altri meno con gli acidi , per la ter- 
ra più o meno alcalina che avevano in fe ; quin- 
di anche da ciò rilevar li polsono le due diver- 
fità dimoiìrare , che una (ìa Terrea , e Lapidea P 
altra, o Crilrallina. 

Da tutta quella Analilì con diverto meto- 
do efeguita.comprendeli l'analogia della quan- 
tità, e qualità degli clementi fìlTÌ (poche cofe 
mutate ) con quelli delle analili antecedenti ; che 
le prove Chimiche in quella fìano (late corri- 
fpondenti alle prove di quelle; e che per fine 
una Libbra medica di acqua del Bagnog rande 
IVaporata a Bagno d'arena, ed al folo contac- 
io dell'aria, oltre il riuido aqueo, contenga al- 
la fua forgente . 



(i) Idem Hcffoi. Opufc. McA priet, DiiTcrt. it Sal'nid me- 
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Spirico acido centrale in maggior quantità 



Calore ------------- Gradi 81. 

Sedimento compofìo ------ Grani ir. 

Sale Neutro - -- -- -- -- - Grani 3. 

Terra alcalina finillìma Grani 1 2. 

Materia Lapidea Criftallina 

Quarzofa - - - - - - Grani 7. 



Jlnalifi delP \Acqua del 'Buffalo > 
e delia Ficoncella . 

tAcqua del 'Beffalo . 

Continuando il ragionamento fopra le al- 
tre due aeque analizzate a fuoco d'arena , e ad 
aria, devo efporre che fatte le mede/ime pro- 
ve con quefte,econi loro Sedimenti, otterrai 
alcune piccole variazioni, relative foltanto alla 
maggiore, o minor quantità dei refpercìvi fé- 
dimeni, ed alla più o meno loro alcalefcenza . 

Nell'Acqua del BolTòlo rilevali eflervi in 
minor quantità lo Spirito acido minerale, per la 
prova in agitarli quei}' acqua nella Bottiglia , per 
cui non fi ha cosi veloce lo fpruzzo , facendo 
quelìo più corta parabola. 

I Sedimenti d'una libbra di quell'Acqua 
fvaporata furono d'egual candido calore, e flo- 
fcia fpugnolà confidenza .come quelli del Bagno 
Grande, ed anche ad elfi limili comparvero nel 
Microfcopio . Al 
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AI fapore furono meno fallii e polli in 
Bilancia pefarono Grani jj. 

Gettati nel fuoco fecero minor movimen- 
to, e più ebollizione, liccome uniti con gli aci- 
di fecero tale effetto ftandoli in tutta quiete 
eoa gli aleatici. 

Il Sale li-parato dalle putì terree pesò Gra- 
ni uno . e mezzo , fu meno fatto , alquanto più 
tumultuò eoa gii acidi , e nulla con gli aleatici, 
liccome pollo nel fuoco IcotifJimamenre lì mof- 
fe, ed un poco più ribolli. 

Sciolto quello Sale in Acqua comune con 
Grani i. di Kermes polverizzato, comparve un 
color rolTo più pallido , e slauato. 

Tutti quelli effetti caratterizzano l'indo- 
le più alcaiefeente di quello Sale , e dei Sedi- 
menti comporti. 

Da quell'Anali)! vien d i moli rato , che una 



Libbra d'Acqua del Bollò lo contiene in fe al- 
la forgente. 

Spirito primigenio in poca quantità . 

Calore Gradi 70. 

Sedimento comporto ------ - Grani 11, 

Sale medio depurato ------ -Granii. 4 

Terra alcalina finifiima ----- - Grani 16. 

Materia Lapidea Criftallina Quar- 
.zofa - - - - - - - - - Grani 4, 



Af 
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Acqua della Itconeella. 

L'Acqua della Ficoncelia è la più ricca di 
Sedimenti comporti filli, i quali fono candidi 
quanto gli altri . e inoltrano la medefima reftu- 
ra : al ikpore fono più falati , e più abbondan- 
ti di Terra Alcalina più piccante alla lìngua, 
e ruvidi li fanno lenti re . 

Egualmente ai componenti filli abonda an- 
cora quell'Acqua dello Spirito minerale , per il 
più veloce fpruzzo, e più eftefa parabola , che 
fuccede all' agitamento di eflà nelle Bottiglie, 
per lo che gli effetti tutti delle prove fatte al 
pari delle altre Acque , fono legniti Tempre 
più fpiritolì e fenlìbili . 

Da una Libbra di detta Acqua fvaporata 
egualmente nelle due maniere a Aria, od a len- 
to Fuoco, ebbi eguale quantità di Grani 14. di 
imito fedimento, di cui una parte Spruzzata nel 
Fuoco , con più fpirito certe particelle faltellaro- 
no , ed altre ribollirono , recandone alcune pi- 
gre fu i Carboni a calcinarli . 

Con gli Spiriti acidi , le porzioni di quefto 
Sedimento furono più placidamente combattute , 
lìandofene in apparente pace con gli Alcalici. 

Da tai Sedimento ricavanlì Grani 4. dì più 
falfo piccante Sale , il quale cimentato a fuo- 
co jiù vivace , ribolle in parte , e pane con più 
Spi- 
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Spinto da eflb fi allontana , fordamcnte decre* 
pitando ■ 

Siccome con gli Acidi lento contraila , per 
effe re ad efii quali alfine, inoltrali perciò al- 
quanto nemico degli Alcalici . Quindi lì fa chia- 
ra i* indole di quello Sale acida, e falfa fupe- 
riormente all' altro delle focie lue Acque, ac- 
collandoli più al genio di quello del Bagno Gran- 
de, e più allontanandoli da quello del Boilblo. 

Che però quell'Acqua dimoftra aver fe- 
co in lega, alla ina forgente , Spìrito acido ete- 
reo in maggior copia di quello del Bortolo , 
ed in una Libbra di le meddima contiene ri- 



partiti i feguenti elementi. 
Spirito elaftìco in più copia. v ' 

Calore , Gradi 72. 

Sedimento comporlo ------- Grani 14. 

Sale oeutro depurato ------ Grani 4. 

Terra Alcalina finilli ma ----- Grani ij. 

Materia Lapidea Criflallina Quar- 

zofa - -- -- -- -- - - - - Grani 4. 



Da tutti quelli cimenti fi hanno le più con- 
vincenti riprove, che nelle noftre medicate ac- 
que davi sfarzofo un principio volatile di na- 
tura acido, di cui la fugacità, e fottigliezza non 
ammettano il vederne e l'alarne la quantità ( 1) ; 

che 

( 1) In conferma di ciò il RiimoroiT illimo Sig. Don Gio. Tar- 
gioni, la di coi Fama vico da prr mito celebrila per le molte ctii- 
ditiffimeOpereda ciTodatt alla luce, nel Tom. 1. pag. a 5 7- Edizione j. 
dti Cuoi Viaggi , alTerifce di iier ancor' Eflo fcoptrio neUe moire 
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chs da qutfto Spirito collegato con gli aicri 
elementi, che pur in effe Acque benché limpi- 
de e criftalìine ripartiti vi Iorio, divifì, ed at- 
tenuati dal medelimo elafticoSpirito , ne rifili- 
ti un Sai medio fì!Ìì> alquanto l'alio, come, ta- 
le li fa vedere nella figura, e negli effetti; e 
che per elio Sale, e Spirito uniti inlieme , liano 
medicate , refe falutevoli quelle Acque, e fatte 
di una l'uà particolare Indole e nafura ; liccome 
alcune della Germania tali le dimofìra il chia- 
rimmo Offmanno (i), e perciò fiano più Udi- 
re ad ularlì, più efficaci e medicinali delle altre 
minerali tutte , che featurifeono in diverlt Pro- 
vincie della Tofcanai nulla cedendo quelle Ac- 
que in efficacia, in antichità, e reputazione a 
tutte le altre di Itilia ; 

Allorché cucite Acque reflano efpofle al 
libero contatto dell'Ammosterà , incontrandoli il 
medelimo Spiritofo elemento con i Sali Nitro!! 
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pullulando , falgono veloci alle {ponile , ed altre , 
ibrido 1' Acqua immobile , galleggianti come 
candido velo a fior di erta fe ne Hanno . 

Stabuliceli per fine in Epilogo , che ie Ter- 
me Calìianenfi, contengono in fe Acqua, Fuo- 
co, Spirito etereo. Sedimenti fìlli aggregati di 
Sale Fontano, di una Cottile Terra Alcalina, 
ed altra foftan^a Lapidea Criftallina più ruvi- 
yida , ed afpra; come dalla Tavola qui annef- 
fa fi può in compierlo rjlcontrare. 



Cra- 
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CAPITOLO QUINTO. 



Dell'ufi, e virtù delle Acque Caflìanenfi 
in Generale , ed in particolare . 

In quali mali convengano , ed in quali non 
debbano ufarji. 

J. i. 'Innocenza, e gentilezza di quelle 

I Acque, per e Aere le meno cariche 
' di minerali naufeofi , produce lo- 
ro i! pregio di enere omogenee , grate, e confa- 
cevoli ad ufarlì in ogni età, io ogni fello , e 
temperamento , ed in qualunque ftagione dell' 
anno. Facili e gratiflime perciò futi o a prenderli 
in bevanda, in molti (Timi interni malori, 

§.%. Regolare quelle Acque con appropriati 
Tubi di pelle , ed altri Ordigni , fi polTono far bat- 
tere , e percuotere in ogni parte poflìbile inter- 
na ed efìerna del corpo , il che comunemente 
dicefi Docciare, per rinvigorire i membri; ri- 
vivere gii arrefti , ed i tumori ; come pur mon- 
dare, e rifanare le efulcerazioni , e piaghe ; ed 
allorché convenga farli tagli profondi in qua- 
lunque parte Filìolofa, agevolano, e rendono 
facile l'operazione mirabilmente , poiché fubi- 
to fatto il taglio rivolgendoli la parte alla Ose 
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da, vien mitigatoli dolore da quell'Anodino, 
e Calmante intigni che quell'Acque poflèggo- 
no; foffermafi la profulìone del Sangue per la 
ilictica , ed afìringente virtù di cui fono dorare . 
da quello Spirico minerale ballàrnico già dimo- 
flraro : periocliè cenando l'irritazione nelle di- 
vile , e cagliate fibre , fi calma il dolore , e ia 
emorragia s'arrefta. 

§. 3. Sono altresì di prefentaneo rimedio nei 
lìftagni di Fecce , ed in ogni infezione dei grplfi 
Incelimi, per il ringoiare meccanilino di ulàre 
l'ifiefiiì Acque in Lavativi, con incomparabile 
comodità. 

§. 4, In Bagno, o Immersone ,fotio gìocondif- 
iimc a chiunque piaccia lavarli nelle più tiepi- 
de, che in Gradi diverti fponraneamente fcatu- 
rifeono , come già lì narrò. Sono altresì profit- 
tevoli le più calde a rifanare, e ripulire ogni 
male cutaneo, e traverfando per i vali Bibuli, 
ovvero Allorbenti, partano ancora negl" interni 
recelli del Corpo , e comunicando quella loro 
parte fpiritofa, e corroborante, reftano in tal 
guil'a anche per il Bagno , medicati gì' interni 

§. 5. Sonol'illelTé Acque etficaci , e d'impor- 
rante aio anche in Bagno vaporoló, o Stufa che 
dir li voglia , per alcune doglie,' mali di ofsa , 
e dei loro ligamenti, eziandio nel!' ldrope Ana- 
iarca, ed in altro morbo che con profulìone 
dì iudore convenga medicarli . 
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Virtù delle .Acque . 

§. 6. L'invecchiata , e giornaliera efperienza 
ha dato fin qui chiaro a conofcere, che le virili 
rli elle Acque in genere, iti: o di tendere Spiri- 
to e vigom alle potenze illanguidite di natura . 
per opera dei divifati Elementi, onde il Siile- 
ma Fibtolò, e le (alide parti tutte lì rinvigo' 
rilcono, ed ai naturali e fani loro ufìzi ii di- 

§. 7. Per mezrn delle noflre medicate Acqua 
lì rendono fpiritoli i fluidi . e facili al circolo , e 
lì doma ogni viziofa indole degli umori . Di 
qiulti lì caratterizza I* elTenza ioro , allorché 
vengono regolate le doli di quelle materie, che 
fono nel Sangue dagli organi a ciò ddìinati (i) j 
Siccome nel regno vegetabile Ci diftingne la dì-' 
veriità delle piante nell'odore t nel fapore , enc- 
gli effetti , quando l' ifteflb elemento aqueo , e 
terreo viene dive riamente dilpollo , c dolalo dalla 
diveda iìruttura dei vegetabili. Quando adun- 
que, per qualunque caufa i (sparati umori de- 
viano dalla naturale loro crafì , o coftituziorie ,e 
la cara lalute in vane guite alterano , e diforrlina< 
no, vengono ridorti all'innocente qualità per mez- 
zo di quelte Tajutifere acque. Quindi è , che 

) «Chi , F f 4 - B i dT 

.Orco OjrafcVlbp" 'Vv"::Cl[ .'vi.^i.Veg^'arJlfa.I!/, 
clic tàvola fi veds ns^lj Ji<;;;n..:i Js.j V-'p;ra Cy. 13. pjg. ut, 
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per effe fi fciolgono I fallì umori, fi mitigano 
gli acri, lì addolci (cono gli acidi, fi ihervano 
gli aleatici, i' riferirli, ed i tenaci fi incidano, 
e fi attenuano, onde rifolvertdoii placidamente 
ciò, che vi è nell' umano com pollo di efube- 
rante ,enocevole, viene icparato per le vie ori- 
narle , o per quelle degl'intelìmi , per i Pori 
della cute, ovvero per tutti gli efecretorj ìn- 
fieme. 

§. S. Quindi e .che in genere giovano le noflre 
acque ai mali di fibra lailà, e debole , a quel- 
li di vileeri sfibrati, e languidi , ai vizi fponta- 
liei degli umori , o per l'acidità , ovvero per 
]" afcalclcen?.a , o per la vifeofità ; eflendo ezian- 
dio profittevoli in tutte quelle indilpolìziont 
prodotte da variata , e deficiente circolazione. 

§. p. Quelli mali vengono divifi in fpecie in 
ertemi , ed interni di eia l'elicti una parte del Cor- 
po, per comune intendimento , e iecondo il lìlie- 
ma della Medica Scuola . 

Mali della Tefla . 

§. io. Ed incominciando dalla Teda , fi rifana- 
no con la bevanda , col Bagno , e con la Doccia 
quei malori che in ella accadono per rappor- 
to, e confènfo dello Stomaco, che (ogliono dirli 
Simpatici , quali fono le Vertigini fiomariche , 
ed Ipocondriache : le Cefalalgie , e dolori di 
Tetta irregolari, e periodici: l'Apopleiìa, eia 
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debolezza di memoria . Giovano ali: affezioni 
Cararrali degli Occhi, ed all'indebolita villa. 
Portanorimedio alle malattìe degli Orecchi, co- 
me al Tintinnio, ed all' incominciante Sordità, 
quando abbiano origine cali effetti da talièzza 
di quei mirabili Organizzamenti, e dalle \mo- 
tìtà degli umori. 

Mali del Petto . 

§. ii. In alcune infermità del Petto eziandio 
fogli ono effere profittevoli in Bevanda, e Bagno , 
quando riconofeano per caufa le fopra accen- 
nate: noverandoli fra le Curabili 1' Afma Urna- 
rale , la Torte Catarrale , ed anche la Palpita- 
zione del Cuore , e la incominciante Tiiè . 

Mali del Bafo Ventre . 

§. lì. A! maggior fegno fono efficaci quelle 
Minerali a rifanare , e tranquillizzare i difordini 
del Ballo Ventre.- quindi dalla Bevuta, e dal- 
la Doccia (I ha riiìoro e faluic nelle Cardial- 
gie , e debolezze di Stomaco; nelle viziofe Di- 
geilioni , ed in quella che dai Medici fi dice 
Pica o Malaria. Le ilitichezie di Corpo pur 
fi ammollifcono fon i Lavativi , e la Bevuta, 
unita talvolta a qualche gentile Purgante. 

§. ij. Doppo alquanti giorni delle bevute Ac- 
que, li cangiiaoinaggradevole appetito lepiù per- 
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vicaci Inappetenze , e Nanfe: ; ed i Vomici con- 
tumici erf amichi pur fi medicano , ulàndo 
[peBa il Sai comune iteli' ifteflà Acqua che 11 
beve, e talvolta ancora gli Emetici. 

§. 14. Regolate le ideile acque rial Perito Me- 
dico con gli opportuni Purganti , replicati anco- 
ra , indi con gli Anodini, e gli Attingenti , la 
Bevuta , ed i Lavativi rifanano le Diarree , Dif- 
feritele , Lienterie , ed altri limili contumaci 
profluvi di tutto il condotto Cibario, i quali 
dalle Iole Bevute Aquee refrano rifattati da bel 
principio. Se mai per tali malori reihlTe esul- 
cerato l'Interino Recto, o per altre caufe , 
con i replicaci Lavativi , e con ia bevanda lì 
ti fan a . 

§■ 15. Le Odruzzioni ed incafamenti dei Vifce- 
ti cucci di elio Venire bado, oltre l' Acqua a paf- 
fare , ta vibrazione della Doccia ha tutta l'ener- 
gia di rifolverle; e tolte che liana quelle , fi de- 
bellano onninamente le Croniche Febbri Inter- 
mittenti, J' Ectiche ancor di primo e lècoudo 
grado, purché non (ìano prodotte da efulcera- 
zioni,o Atrofia di elfi Vi Ice ri . Domali per ef- 
fe ogniCachellìa , ancorché Scorbutica. Si (chia- 
rite il Regio morbo, o Itterizia che dir fi vo- 
glia , e le affezioni Ipocondriache ; effendo tut- 
ta quella molella e durevole famiglia di mali, 
effetti e non Caufe di effe Oftruzioni. 

§. \6. Nei mali dei Reni , e dolorofi fcarichi 
d'Orina, come la Scranguria, Difuria, Arder 
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re , Vifcofità , Renelle, e Calcoli, ed Inconti- 
nenza d'Orina,Ì Bagni , ma fuperiormente ic 
Acquea panare > operano e rifananornirabilmai-. 
te , avendo la preferenza in ciò , quelle del Ba- 
gno Grande. Siccome nelle affezioni delia Vef- 
iica , che Scabbiolà , o esulcerata ella fia , quel- 
le ancora della Ficoncclla maritate con il Latte, 
fanno i più vantaggio!! e Salutevoli effetti , a 
rifanano del tutto ancora fe per molti giorni fi 
bevano, ed in ogni Stagione fi torni a ribever- 
le j col qual metodo anche la Diabete fi rifa- 
rla ; la Gonorrea Semplice, e notturna pollu- 
zione negli uomini fi Sopprimono. 

§.17. Con eguale virtù fanno queft' Acque ri- 
fanare vari Scompigli dell'Utero . Le Acque del 
Boffolo fono di Speciale giovamento in bevanda , 
e Bagno nell'Itteriche affezioni, Segnatamente 
nelle atrabiliari, ed anomale . Quelle del Bagno 
Grande riiblvono le Ostruzioni di elio Utero, 
rendono corfò ai Soppreflì Lunari periodi , J 
quali Sono la potiliìma caufa della Cloroiì , o 
Febbre bianca , che comunemente Oppilazione 
fi appella; fòfTermano ancora, e deviano i be- 
nigni albi fluori, ed i virulenti Stillicidi, i qua- 
li Gonorree fi nomano . Nelle e Su Ice razioni 
non canceroSe dell'Utero , ed ia altri amari do- 
ni di immonda Venere , tutte quelle acque 
egualmente uSate in bevanda , e Doccia , danno 
Sollievo e riftoro, ma non guari/cono del tutto 
Senza l' a Sfoci azione degli opportuni, e più ef- 
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fìcaci Antivenerei . Le Daccie corroborano an- 
cora le incominciami Procidenze della Vagina, 
a dell' Utero . 

§. i S. Bevendo le ifteflc Acque , e fpecialmen- 
te quelle della Ficoncelia , facendo Bagni univer- 
fali, e le Docce nei relpertivi ordegni delia Ge- 
nerazions, iòno prohiiche, riabilitando alla fe- 
condità si l'Uomo che la Donna ; ed aflaigio* 
vevoli put fono alle Donne che iòvente aborti- 
scono , o foggiacciono a falfì concepimenti ; qua- 
lora tutti quelli (concerti derivino da langui- 
dezza dei predetti Ordegni , o pure dall' indole 
degli umori troppo glutinofa , vappida , e pigra, 
per cui vengano intafaci i meati de* vali Uterini . 

§. ip.Nè difdicevolifono le noftre Acque nel- 
le illese Gravide , anzi elléndo quefte aggrava- 
te da alcuna delle divifate malattie, fono più 
che profittevoli; poiché non folamente vagliono 
a curarle, ma a prelèrvare nel tempo ìlieffo il 
Feto, ed a facilitare la Gravidanza ed il Par- 
to, fe con cautela, ed in adequata quantità ven- 
gano minili rate le Acque in bevanda, e Doccia 
alla Vagina ; ficcome replicati cali ne hanno 
date le più faufte riprove. 

§. io. Poflòno ancora convenire in bevanda , 
e Doccia nelle Emorragie uterine, fe tali emana- 
zioni cruente abbiano origine da irritazione per 
i Sali pungenti , e foverchi nella malfa umora- 
le, o pur da sfibratezza di quei vali . Giova- 
no eziandio nelle Emorroidi tumefatte , ed in al- 
tri mali Emorroidali- Pri- 



Digitized by Google 



§. si. Prima di pattare a defcrivere 1' efficacia 
diqueite Acque nei mali cfterni della Cuce, con- 
viene rilevare l'efficacia che elle hanno in do- 
mare, e vincere le più contumaci affezioni Scor- 
butiche , facendo ufo inimicato di elle matti- 
na e giorno, si in Bevanda, che in Bagno . 

!j. zz. Conviene eziandio manifeftare che le 
metielime Acque commendabili , ed ucili fono nel- 
la Celtica Lue, dovendoli intanto (mentire una 
quali comune erronea opinione, che elle fiano 
dannoiè, e mortifere a chi lia infetto della det- 
ta Lue; mentre che fe tali foffero , avrebbero 
telo danno e morte a quei tanti, che ne hanno 
fatto ufo fin dall'epoca di queiìo reo ed ango- 
Iciofo malore (i), ed inutile farebbe il fotlenc- 
re quefti Bagni , ed accrefeerne le comodità , co- 
me di continuo va facendoli: onde convìnti dei 
finiftri effetti i Medici dei tempi andati , e dei 
prefenti, non avrebbero avuto ardimento di az- 
zardare altri a farne prova; ma affici! rati dat 
buon ragionamento, e dalla giornaliera efperien- 
za , dell'efficacia ed innocenza di elle Acque • 
francamente le hanno conligliate , e tutto di le 
conGgliano anche in tal morbo, iì quale eiìea- 
doii fatto quali lìndemio o Patrio come nell' 
America, anche nell'Europa tutta, fi è reib an- 
che facile il contagio di elfo; e perciò un gran 



f') Fu potuto neiritaìii dilli Spiganti «Ih Guarà ai cootjuilti 
di Napoli il 140}. in quii tempo li propagò, limila. Aftrue. C>p- JL 
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numero di quelli perfuafi a far' ufo di quelle 
Minerali, avendo altresì per loro cautela fatta 
confidenza a me , ed a miei Antecedici , che 
direttamente, o indirettamente, di fre(co,oper 
il parlato, di elio male erano contaminati , han- 
no innocentemente ufaco le noftre Minerali ; e 
per le Iftorie mediche fatte a bella porta di ta- 
li Infermi, fi hanno rincontri, e le pili certe 
riprove della Loro ricuperata falute, fenza al- 
cun pericolo o dilailro di loro vita. Quindi re- 
fiali par [incerati , che quefte Acque non fono 

Jore ; ma hanno virtù di facilitarne la cura , 
allorché iiano coadiuvate con i più ctKcaci An- 
tivenerei interni, ed eiferni, i quali in quello 
Clima combinano egregiamente con queile mi- 
ci e piacevoli Acque, prive dei più forti 'com- 
ponenti come fi è dimoftrato. 

Siccome l'efperienza di più di 30. Anni 
è fiata fempre a me fedelillìma , tutte le volte che 
doppo Tuli) delle più miri di quefte Acque , 
quali fono quelle della Ficoncella , e fpccialmen- 
te quelle del Boflblo, in Bevanda, e Bagno, 
avendo polio al gran rimedio, o alfa Stufa , ov- 
vero ad altre più confacevoli Antiveneree Cu- 
re, alcuni più ofìèfi dai rigori di Venere , le 
hanno foiìenute più facilmente , e con il più fe- 
lice elito.Come pure doppo ii gran Rimedio, 
o Unzion Mercuriale che dir fi voglia, e l'ufo 
ancora de' Decotti Antivenerei , replicate le iiìef- 
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fé Acque in bevanda con Late;, e fatte le cor- 
ri /jxm de nei Immerfioni , hanno del turco rifana- 
tc, e dilfipate quelle reliquie morbofe, che fo- 
gliano lanciarli dalla forzadel Mercurio, come 
la contumace Salivazione ; alcuni moti Convul- 
fivìj 1* emaciazione , e languidezza di forze ; 
e nel muliebre felli) i più pertinaci lìiilicidj 
Uterini. 

§. 13. Laonde con i! più (incero animo, 
avvalorato eziandio dalla autorità di Benedet- 
to Vittorio da Faenza (i), polio animare chiun- 
que , che averle tali Icrupoii ed irragionati ri- 
brezzi di cosi volgare opinione contro quelle 
falutifere Acquea fmentirlì ,e via cacciar dall' 
animo ogni panico timore; accertandoli che 
egualmente che lo Scorbuto . ed altri Cronici 
malori , ancor la Venerea Lue li medica e gua- 
rifee con le medelime, aiìbeiace ai corrilpon- 
denti Farmaci , e fpecialmente al Latte , il qua- 
le graziofamente collegali con elle , come inlè- 
gna pure il fempre lodevole Qffmanno(i), III 
que- . 

(i) Nel di Lui Trattato i-A Morbo G.llico flsmpito in Firrnss 
nel iff 1. Cip. p. „ Sic Medicum nullo eliminali palle errori: ubi 

,.h ■■ . \\ 1, ■■ 1. ■ : ■ I .1 11 . 11 

e mandava ad ufaric, purché non fodero delle rropp;i calde . inten- 
dendo con ciò , a mio crederci di proibire quelle .Minerali compa- 
ri le ZofoiTe , le quali oon così iicnramenre lareboero di Tentarli , 
come cpene di S. Calcino. 

(>) DlTert. X de Connubio Aqoir- Mioer. cum U&c !or~i 
fiìuberrimo pig. 1 jtì. 
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quefto di Capra , di Alìnì . o di Vacca , cur- 
verò ancor di Cavalla, di cui ne fece uiò il Le- 
gislatore della Medicina buon Vecchio Ippo- 
crate . 

§■ 14. Tatto però conviene fia regolato 
dalla l'avia condotta ed efperìenza del Medico 
affittente , minilìratore di efle Acque, al quale 
è al lbmmo nsceflario ricorrere, e da elio di- 
pendere , con riferirli iinceramente le proprie in- 
difpoiizioni, acciò elTo difponga e diriga l'ulo 
più convenevole delle Termali, e fpecialmente 
<ii quelle clic nano più adattabili all'indole dell' 
Infermità, e del temperamento , per averne 
profitto, e non danno, fe lènza coniultarlo au- 
dacemente lì tenti farne ogni prova, come al- 
cune volte avvenir fuole ; poiché nella Lue, 
fluendo la Venerea Lacrima , ed eflemlovi Bu- 
lloni , non convengono i Bagni, ma le fole Ac- 
que a bere ; c quelli liberamente potranno ufarfì 
tolto che elfa già refa innocente, e dì Beccata , 
abbia corfo ì fuoi Aadi , e ben curati fiano i 
lì u boni. 

De/ Mali Cutanei, e dei Membri. 

§. ij. Venendo perfino a individuare i Ma- 
li Cutanei , e dei Membri , come che quelli ven- 
gono in feqttcla delle interne affezioni degli 
umori, hanno perciò tutto il luogo, e l'attivi- 
tà di giovare e render fallite Je iftefse Acque: 
per- 
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perlochì in bsvanda , con emendare i rei umori ; 
per il Bagno , con aprire i Pori , ed indurre rra- 
ipirazione;e per ia Doccia , col vibrare, e ri^ 
(Vegliare Oièillazioue , e la illanguidita Elaftici- 
tà del Interna fibrofo: rendonfi eiìc efficaci fi! me 
a retìituir moto, calore, e fenfazione nei Mem- 
bri Paralitici, tremolanti, indeboliti , e contrai- 
ti , e nella Emiplegia. 

§. ifi. Per l' iftefle ragioni , ufate col mc^ 
delìmo metodo, fono falutifere quelle Minerali 
nelle Artritidi l'empiici, e vaganti ,■ nei Reumaii- 
fmi , e nella Sciatica, la quale perfettamente li 
toglie via facendo la miffione del Sangue dalla 
Poplìtea, doppo i replicati Bagni di S. Maria, 
o del Bagno Grande , e doppo la Doccia , e la 
bevuta eziandio fe vi Cano univerfali infezioni 
d' umori . 

$. 17. Da effe egregiamente fi mondano 
molti mali della Cute, con beverie, efareicor- 
rìfpondenti Bagni, ed in fine colle Coppetta 
a Sangue, le quali in Bagno li attaccano , e Cor- 
nettare quivi fi dice : in tal maniera il pruri- 
to, la Rogna, e l'Erpete II mitigano e dilegua- 
no ; la Gotta Rofacea , le Serpigini , la Lebbra 
in primo grado, ed altre fetide Ulcerazioni della 
pelle onninamente lì pulifeono, e cicatrizzano. 
Le piaghe pur delie Gambe godono i medelimi 
vantaggi per la Doccia di S. Giorgio, e del Ba- 
gno foto ancora . L' Edema e varj Tumori delle 
medefime Gambe perl'ifteffa Doccia, e talvol- 
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ta per il Bagno ancora lì diflipano . e rifolvono . 

§. 18. Tutti i divìfaci nulo ri però, non 
deve crederli da taluno , ficcome ceonfuero , che 
alla bella prima pollano guarirli, e debellarli in 
breve tempo > e con limitatiflìmo ufo di quelle 
Termali; ma relativamente all'indole, durata, 
e natura di elfi malori, fa duopo continuarle-, e 
replicarle ancora nel medefimo Anno , ed in 
confecutivi Anni eziandio , per ottenerne ti 
bramata intento. Ellèndo più che cerco-che tut- 
to ciò che fi puòacquiilare, fi ottiene co» re- 
lativo tempo. 

In quali Mali non debban» ufarfi 
U <Aeque . 

Avanti di terminare quello Capitolo, con- 
viene additare in quali malori quelle Acque 
non convengano: pertanto a norma delle ge- 
nerali regole diceii , che non devono ufarfi nei 
mali di libra rigida, e forte, e facile ad irri- 
tarli ; onde nelle fpafmodiche affezioni relative 
alla rigidezza della Fibra , conviene ellére molto 
cauti ; nel qual cafo pollòno al più ufarfi i tie- 
pidi Bagni del BoffoJo , e nel tempo ilìefTo fare 
targo ufo di Siero depurato, di IdrogaJa, o di 
Acqua di Nocera. . - 

t. Sono nocive in bevanda in quei mali 
di paco, che hanno per caula iecondaria laLa- 
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cerazione del Polmone , come la Ti'fe confer ma- 
la, «di Tubercoli del mede limò . 

•■i!^ 4. Neppure convengono nella Erottili, 
nell Em prema, nella Vomica, e nella fdrope 
di Petto. r 

, r.£>-$, Sconvengono ancora nella Palpitazio- 
ne di Cuore, caufaca da vizi organici rli Aneuri- 
iine, Varici, o Polipi. ° <.-.-:ì. > 

'■ >« 4. Non fono di alcun giovamento nei di- 
fetti organici del Baffo Venere , delia qual iórrc 
fono i contumaci dolori di Stomaco per Tumo- 
ri Scirrolì , o Sagomatici , che fogliono crefee- 
re intorno al Piloro , e nella fua lòlìanza fibrofa . 

J. L'Emorragie Stomaciche, i già confer- 
mati Tumori dei Vilceri Pancreas, Fegato, e 
Milza , ancor quefti non ammettono f ufo di 
quelle . 

' 6- Hanno più rodo fcapito che vantaggio 
dall'ufo della bevanda quelli incomodati da Li- 
nai!, o Pietra di Reni, come pure daHa Pietra 
della Veffica, anzi in tutti quelli difetti appor- 
ta efla bevanda grave danno, lìccome pure i 
nociva nelfldrope Alèrte. - - 

7. Nei Cancri dell'Utero, nell' Emorragie 
del medefimo per lacerazione dei Vali Sangni- 
J B ™ p ma ( p ia "' ° P " ft)Ctifili " Za d,5an S ue ' n °l- 

8. Non fanno utile alcuno alla Podagra 
abituata, anzi talvolta poflòno quefla rifve- 
gliare. 

Gì o. Non 
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•}. Non fono neppur' atte a mondare 1' 
Ebraica Lebbra , o Elefanzialì che dir li voglia. 

io. Non vagliono a concimare le carnoiì- 
tà dell' Uretra , nel qua) calò conviene andar ri- 
lenti nelle copiofe bevute, dalle quali il più 
delle volte fi produce la totale fopprelìionc dalle 
Orine. . 

i il Non devono ufarfi i Eagni , allorché 
fluifca la Gonorrea , o vi lìano Bubonì imma- 
turi , apeni. Ulcerati , o recrocefli. ; haz 

, ■ ... ^. ■ , ... .-.) ],> ...,,:,.n,.A 



CAPITOLO SESTO. n 

Del Tempi, delle Regole, e Cautele di 
ufare le Acque Cafftanenfi in Bevanda, 
Bagno , Doccia , e Lutazione . 

IL tempo più adattato all' ufo di quelle Mi- 
nerali , fi è quando l' Aria è ferena , tempe- 
rata, e calda. Le Stagioni più favorevoli 
fono la tiepida uguale Primavera ; e per inve- 
terato cofìume tutta quella dell' Eflate , nulla 
facendo olìacolo il Sol Leone , mentre in quefio 
Clima piutcofto frefco per Y ambiente delle 
Montagne, non hanno tanta forza di rifcaldare 
■ Raggi Solari in tale cofteliazione , ond* nulla 
difturbafi h cura Aques.su.;... . 
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Anche nell' Autunno può farli tutto F 
ufo delle medefime . quando non fia per qua- 
lunque accidente piovofo e freddo . Le Stufe 
perù, ed i più caldi Bagni, è comune regola di 
ufarli nella eftiva Stagionef benché fonavi al- 
cune efperienze in contrario , poiché utàte cer- 
te neceflarie cautele per difendere il più freddo 
ambiente nell' ufcir dai Bagno, io l'ho fatto 
afare feraa alcun timore, né fi ni ir ro Accado , 
anzi con egual profitto in urgenti cali , anche nell' 
Autunno, ed Inverno, efiendo fo!o importante! 
l' oflèivare che uguali lìano le prefliani dell'Aria* 

Non è contraria la Scagione d'Inverno, oc* 
correndo bere quelle Acque per ripulir lo Sto- 
maco nelle ìndigefiioni ; per Lavare il Condot- 
to degli Alimenti nelle Diarree, Diifenterie, a 
Coliche da effe ìndigeflioni prodotte, col fac 
ufo ancor dei Lavativi. 

Allorché più tormentino le viziofe Orina 
o per Calcoli , o per Renelle, convengono ef- 
ficacemente in bevanda in ogni tempo. 

Nelle indìfpofìzioni dell' Utero , allorché 
lìano dicevoli le Docce , in ogni tempo poi- 
fono u farli. 

Della tegola, e delle cautele per 
a/are le nàcque in bevanda . 

Allorché deva beveriì l'Acqua, fe in al- 
cuno fia abbondanza di Sangue , meglio farà 
G 3 pre- 
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preferire il cavarne alquante Onde relative al- 
la Pletoria. 

Convkn' andare alla Scaturigine, e pro- 
pria Eunte la mattina circa il levar del Sole , 
non eifendo lodevole il collmne di alcuni, che 
avanti l'Alba Cogliono portarvi/i , perchè al- 
lora ellendo l'aria alquanto frefea , e talvolta 
umida., troppo ne rilènte la Tralpirazione , on- 
de poflbno inforgere variazioni di Salute, atte 
a fi-altomare il felice corfo, e paflaggio delle 
Acque; oltre alla privazione del nccellario Son- 
no , per cui ne reità poi la macchina ftracca , e 
languida tutto il redo del giorno , ed inetta a 
foitenere le neceflarie operazioni , ed ufi delle 
ideile Acque . 

Nella prima mattina che s'incomincia a 
bere, è invecchiato co/lume di milchiare con 
1' Acqua nella prima bevuta con qualche pic- 
colo vejcolo, e mite Purgante , per ripulire le 
impurità dello Stomaco, e del Condotto Ciba- 
rio, acciò le Acque abbiano più facile corfo, 
ed agevolmente li mettano al Circolo; ma non 
in tutti è lodevole tal purga, fpecialmence in 
quelli, che per Naufea , oConvulfìoae di fto- 
maco facili fono al Vomito ; liccome in chi 
regolato Ita nel vitto, nè abbia foverchie ma- 
terie alimentizie da precipitare con gli efere- 
mcnti ; neppur'è lodevole diiìurbare lo Stoma- 
co con qualunque Purgante, a quelli che hanno 
naturale aver (ione alle medicine , poiché in. 

que- 
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tjucfli tutti può difhirbarlì talmente Io Stoma- 
co , da reftar poi loro difficile i] trangugiare le 
fole Acque; nei quali foggerei più conviene il 
prendere la fola Acqua, da cui luol produrli 
baftevofe effètto purgante , per i Salini Elemen- 
ti che ìq fe contiene. E quando ancora in tali 
foggetti convenga promuovere il corfo agli 
«Grementi , cofa più piacevole è far premet- 
tere aila Bevuta , un Lavativo , che fuol 
farli con le mede lime acque, almeno per mezz* 
ora:. .: :■- ■ 

Torna qnl in acconcio avvertire, che chiun- 
que lì pone al Lavativo, fe voglia averne tutto 
l'effetto, conviene che vì fi trattenga circa tre 
quarti d'ora, mentre quelli, che meno ancora 
delia mezz'ora Iranno a tale neceflària occupa- 
zione, mai po(lòno avere il dovuto intento. 

I Purganti più tifati ad unirli con quelle 
Acque fono, ii Siroppo dì Fior di Pefco , il 
Rotato aureo, o quello di Rabarbaro, ed ancor 
la Manna: dì uno di quelli negli Adulti fe ne 
prende fino a tre Oncie . 

A chi nau tallero tali Siroppi, dovrà ac- 
cordarli ancora fino a un Oncia di qualche Sale , 
come fi è quello d' Inghilterra , il depurato Ni- 
tro , il Sale, e Cremor di Tartaro , ovvero il 
Sai' Ammoniaco ,ed è ancora dicevole , allorché 
pofla averli , il fare ufo del Sale dell' ifteffe Mi- 
nerali, come eziandio di quello che fiorilce 
nei Pavimenti di alcuni Bagni, di cui li ragionò 
G 4 nt;I 
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nel Capitolo Terzo ,■ e con eguale efficacia ado- 
ntati pure la Magneiìa bianca. 

Invece del detto Sale, che è troppo dif- 
ficile ad averft in l'ufficiente quantità, deve con- 
figliarli con ogni ragione a prender 1 il Sai co- 
mune, per eilère quello un Sale quali Analo- 
go a quello delle ifteffe Minerali ; avendo io 
(atta Comma ammirazione in leggere fiampato 
un Siftema di certo Medico, iopra 1* ufo di que- 
lle Acque Termali , in cui con molta autorità , 
non avendo eiTi> che poche nozioni Cartacee 
di else Acque, e niuna pratica nel miniltrarls . 
£ avanzò animofameme a cento rare la" confue- 
tndine, e la pratica di prelcrivere il detto Sa- 
le Marino con le mededme, opponendoli egli 
alla fempre maeltra e fida elperienza, ed auto- 
rità ancora dell'immortale Offmanno (i) : Non 
riflettendo , che la provida natura iftefsa ci ibm- 
miniitra Acque làlfe , come li è quella del Tet- 
tucio, e di altre Fonti, per le quali con Scu- 
rezza , e vantaggio fi purgano tuttodì i Corpi 
Umani . Ciafchedun Purgante però.o Sale, deve 
preferiverfi in dofe relativa all'età, ed al tem- 
peramento, a giudizio del Profefsore} il quale 

•(.,« :■*{ irifi 'o*i »*» vttiJb #9vì 

Difflnt- i. Deci de Salium Medici, tediali. Vir- m- W 

ÌZ" , 

no nism nota di . Inrc.nc cecili m P ™b liisrim iiTumfni alnm 
cjptdit . .. Idem D= Thei-m» uh . }c .tufo §. i.v„ Csewtom mo- 
nco (ufliccre primo haiiflu Aquirom Mmcr. Pncfamil trea Salii 
flimulmcii Jdmilìtrc, quo Aijusium ttinfiaii inaura ouiawia 
liciliutur. psg. jij, 
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dere additare eziandio la quantità dell'Acqua 
da beverlì, e la Fonte più confacevole alle qua- 
lità dei mali. 

Doppo bevuto ii Purgante , lì profeguirà a 
prenderà la loia Acqua , ogni quattro o cin- 
que minuti un bicchiere di poco più di lei On- 
ce , acciò la foverchia Acqua non graviti l'ulto 
Stomaco, nò rechi naufea. 

Per fchivare ia benché piccola naufea, e 
le flatulenze che Cogliono atrecarc le Acque, 
retta al fommo grato il mafticare pìccoli Stecchi 
di Cannella , o della Scorza di Limone , ingoN 
landone il lalo fugo ; fervendoli la maggior 
parte ancora dei Confettini d' Anaci , e di Can- 
nella . 

Mentre ft beve l'Acqua, è più conferente 
pafseggiare, e difenderli dalla frcleura, ed umi- 
dità dell' Aria , nei quali tempi conviene (tare 
al coperto, ed efser bene appannato di vetri , 
poiché la frefeura ritarda la feparazione delle 
Acque ; onde ne feguono gravezze di Stomaco , 
turgefeenza, e maggior flatulenza. Simili , ed al- 
tri incomodi fuffrono per lo più le Femine che 
hanno bufto, e velie troppo flretta. 

Si fuole durare circa un'ora, per compire 
la bevuta afsegnata. Quefta fuol' el'sere dalla mi- 
nima quantità di Libbre 3. , alla maflima di 
Libbre 8., 10. , e più ancora, relativamente all' 
età, alle forze, ed alle malattie. 

Bevuta che lia l'Acqua, Il abbia cautela 
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di non fare moti eccedenti, per non forzarci] 
fudore, il quale devierebbe la riparazione delle 
Acque dagli altri coufueti eicrerori , per i qua- 
li quando iemali llìmolo di cisere (gravate , non 
deve per alcuna onic ioli tà trovandoli in Conver- 
fazione trattenerli, per non foggiacere a' gravi 
incomodi , che potrebbero inlorgere dal ri- 
tenerle . 

Non {blamente ìa mattina li bevono quelle 
Acque, ma anche in ore avanzate , ed il gior- 
no ancora, in urgenti Cali d' Indigeftioni per 
fuverchi Cibi di indigeribile rjuaiità , poflbno 
iicuiamente trangugiarli; fìccome nei Fluii! di 
Ventre, e negli intollerabili malori di Orina 
per vifcofìtà, Calcoli, o Renelle ,- come pur' 
in altre indifpoiìzioni , nelle quali abbisogni un 
affidilo diluente, e dolcificante. 

Alle cautele conviene aggiungere quella, 
che liccome liiole accadere per caufa di Piog- 
gia, o qualunque altra cagione , di dover man- 
dare a prendere l'Acqua per beveria in Cala; 
in tal cafo deve avetfi fomma cautela di at- 
tingerla in ben puliti fiafehi , o Bottigliedi più 
ricetto collo, riscaldando i vaG prima , nello 
iciacquarli con l'ifleila Acqua, ed appena pie- 
ni chiuderli fubito con Sughero, e bene in- 
voltati in panni Lani tralportarii con la mag- 
gior lòllecit udine. 

Deve beverli fubito arrivata, avendo an- 
cora del fuo Calore , per confervare U quale 
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meglio farà mettere i vali nel caldo del pro- 
prio Letto, ne mai intorno al fuoco, lìccome 
fanno la maggior parte , perchè allora fi fa tra- 
fpirare, ed efàlare quelle poche parti fpinrofe 
che in fe ritengono le Acque trafportare . 

Se mai occorra rifcaldare i' Acqua mede- 
fima , farà più dicevole mettere i Vali a Bagno 
Maria non tanto caldo ; avvertendo che i Vali 
dell'Acqua diano fempre ben ferrati con ca- 
raccio , accio non efali foverchiameore il poco 
fpirito che vi reità, il quale come già fi accen- 
nò , facilmente fi diflìpa con troppo fcuotere , 
e dibattere i Vali che eua Acqua contengono. 

"Regole per il Vitto. 

A fognato il lìflema in bere I' Acqua ; è 
fommamente importante prcfcriverli quello del 
Vitro . Quello precerto tanto inculcato dalla. 
Scuola Medica nell'ufo di qualunque rimedio, 
l'elperienzi conforma quanto fia necerTario of- 
fervarfi eziandio nell'ufo delle noflre Minerali - 

Si coniglia pertanto dìfmettere 1' ufo di 
certi Cibi di foltanza groflà , vaporofa, ed acre, 
o alcalina , l'pecialmente di fughi di Carne ; fìc- 
come tutte le forte di Palle fatte con Graffi , a 
Butirro , e Zucchero , come fono i Pafticci , le 
Bombe, le Sfoglie, e limili altre non fermenta- 
te , perchè refta il rutto indigeribile, e mal lì 
lega con la pratica delle acque ; permettendoli 
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foltnmo il più femplice vitto, mediocre, e non 
a fazietà. 11 Brodo dovrà efler facto con Car- 
ni tenere di più giovani Animali, come dj Ca- 
ilraco, Vitella, Piccioni , e Poìladri; li ammet- 
tono pure gli Starnotti , ed i Leprotti, liccome 
ancora è ammiffibile, e conviene aggiungere al- 
le Carni qualche Sugo , o lolhnza Erbacea. I Ci- 
bi Farinacei non devono ammetterti inHiffeien- 
temeooc , Jra i quali il Rilò, c le Palline di 
Napoli fono le più accordabili, • ■ . ' r 

Univerfalmente i Legumi frelchi e reneri 
poflbno adoprarfì , non già i fece Ili , per eiTer 
leggerti quelli a fermentazione nociva, e fiata- 
la rifi tetto adunque , il Pranzo con Hit cri fo 
nna Minellra, o Zuppa femplice, o con Cipol- 
lette ed altri gentili vegetabili , nel Lello, in 
umido fenza droghe, ma con odorale erbette 
condito , e poco grallo , o Butirro ; oltre que- 
llo può fervirlì taluno che abbia bifogno dì 
più alimento, di Arrolìo , o Fritto ; in fine 
qualche buon Frutto può ammetterli : dovendoli 
onninamente profcriverli l'ufo anche mediocre 
di Carni, o Vefci falati, ed induriti dal fumo. 
I Lattkinj e ie Ova indurate, fono ancora no- 
cevoli, e fra Ì Latticini talvolta li accorda un 
Crollino di Pane fpalmato con poco Butirro fre- 
feo di Latte di Pecora. 

Si danno dei cali , nei quali è affai impor- 
tante proibire ogni foltanza , e imju di Carne , 
co- 
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come nelle contumaci Cschefiie Scorbutiche . ed 
la altri : allora il foli enta mento farà di Lat- 
te , Erbe, e Legumi frelchi ; converrà tracciarli 
ancora il Vino, ed in vece bevete acqua pura, 
o panata , decozione di Orzo, o di Gramigna. 
Eccettuaci quelli cafi , il buon Vino deve beverfi 
moderatamente, e fecondo la coniuetndine . 

Il tempo più opportuno a Cibarli , e pran- 
zare , deve elitre iètt' ore doppo le bevute Ac- 
que, ed allorché quelle fono in maggior parte 
eliminate dal Corpo, di che il più delle volte 
ne da cantra flègno la natura ideila, con riman- 
dare Is Orine non più chiare , o bianche , ma 
pagliacee, e de! naturai colore 

Se per il lungo intervallo dalle bevute Ac- 
que al Pranzo li illanguidifca lo Stomaco, co- 
me per Io più accader fuole, potrà rifocillarli 
con la Cioccolata, o con il Brodo, ovver con 
qualche Uovo frefeo a bere ; ma ciò deve farli 
tre ore doppo aver prelò le Acque , 

Doppo il Pranzo, l'egnendo i precetti del- 
la confuetudine, farà meglio divertire il fonno, 
qualora la notte fi abbia a fufficienza dormito , 
e non lo richiedano alcune indi ipolìz ioni , e l l 
indifpenfabile confuetudine, che in . tali cafi fi 
porrà ripofare circa mezz' ora ; altrimente più 
converrà flarfene in allegra converfazionc . 

La Cena deve efler parchiffima , intorno 
alle due ore doppo tramontato il Sole . Quella 
Confifterà in nna Zuppa, o Pappa in brodo, in 
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un Crollino dì Pane per bevere, e nulla pili, 
acciò lo Stomaco non lì a indigeno, ed ingom- 
bro la mattina, il che ditti aiterebbe ti pafiag- 
gio alle Acque. Mezz'ora, o poco più doppo 
tal Refezione li inderà a r ipofare, per aver fuf- 
ficiente nocte al necellario Canno , e poterli le- 
var la mattina a buon'otta. 

L' animo deve efTer fempre tranquillo , c 
fcevro da ogni grave cura e mitezza , in qua- 
lunque ufo di quefte Minerali : fa duopo tene- 
re io calma le violenti pallìoni , ficcome le agi- 
tazioni del Corpo , ed in fpecie i Giuochi di 
Venere , ed i Coniugali ampldli, acciò non li 
indebolita fove regiamente l'Individuo, e- non 
fidifìurbi così il felice coriò alla cura aquea. 

'Regole per il Bagno . 

Le affezioni d' Aria frelche , umide , e not- 
turne , lono fempre nocevoli , e da evitarli , per 
Don impedire la tralpirazione , per cai fogliano 
accadere difordini di falute, che ben fovente 
con amarezza, e rìifgufto avvengono, allorché 
quella li rallenta, a (opprime. 

Le ifteffe cauiele fadimeilieri aver' in mi- 
la , ed oilèrvare nel prendere eziandio i Bagni. 
Quelli in alcuni cali potranno farli o mentre lì 
bave l'Acqua, o doppo averla bsvuta, purché 
fiano di mire Calore, acciò lì ferrivi il ludare. 

La dimora nel Bagno efler deve fino al 
com- 
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comparire di un Madore nelle Tempie, il che 
accade circa mezz'ora doppo, quando non ob- 
blighino ad elcir prima gli (limoli dei grolli 
elcrementi , potendoli beasi entro il Bagno Ca- 
ricare le Orine , che per lo più vengano pro- 
molle da elio Bagno , efpeìlendufì l' Acqua iftef- 
fa che nel Bagno fi attrae dai Vafi Bibuli , o 
a ilo rb enti . 

Quartr' ore doppo il Pranzo potranno re 
plicard le Immerlioni in quel Bagno indicato 
dal Pio&Qbre. 

Doppo il Bagno è neceffario ben riguar- 
dare dalla frefeura . onde ben difeli fi tornerà 
all' Ablazione, e lari giovevole ripofarlì qual- 
che tempo in Letto. 

Qualora invece del bere le Acque , deva 
afarfi u Bagno mattina, e lera, allora fi farà 
più lunga dimora in effo, relativamente allemoi- 
oole indigenze. 

"Regole per la Doccia-. 

Intorno all' ufo delle Docce, quando fi de- 
vono percuotere con effe le Oftruzioni dei Vi- 
feen, o altre parti dure, tumefatte, o infiac- 
chite, allorché 11 beva ¥ Acqua la mattina, non 
devono farli quelle altro che il giorno quattro 
ore doppo il Pranzo t aedo non fi offenda lo 
Stomaco , e le Vifcere ingombrate della bevu- 
ta Acqua, e non & foccomba ai copiali Mo- 
li 
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ri che Cogliono produrre il Calore, e l'impe- 
ro delle Acque a Doccia, dal che ne forgereb- 
bero molti e gravi incomodi di falute. 

Non ulàndofi le Acque in bevanda, tornerà 
anzi più comodo fare la Doccia anche la mat- 
tina. 

Sotto la Doccia fuple /larvili dalla mezz' 
ora fino ai tre quarti, e più, relativamente al- 
la robustezza. Le Cautele doppo la Doccia de- 
vono e fiere efattamente olTervate in tutto limili 
a quelle preferitte per il Bagno. 

St nell'ufare i Bagni, chele Docce, fenon 
fi beva l'Acqua, non li ricerca la tanto rigoro- 
fa Regola nel Vitto , fpecialmence nella Cena , 
in cui potrà mangiarti qualche nutribiie vivan- 
da facile a digerirli; ed anche il Pranzo potrà 
farli a norma della confuetudine > lontana fem- 
pre la fazietà , e la qualità dura , ed indigena del- 
le vivande . Si potrà pure dormire il giorno, 
nè occorrerà levarli tanto di buon'ora la mat- 
tina, per non aver frefcura in nudarti per la 
Doccia . 

Regola per le Lutazioni . 

Le Lutazioni fogliono farli con certa Cre- 
ta , che dicelì dal Linneo Argilla teficllara , di 
color di Piombo, che raccoglielì in fondodi una 
fcatarigine delle nolìre Minerali. Le Lutazioni 
£ fanno con detta Argilla, che luole tenerli 
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afciutta in Palle,che devefi pefìare e fciorre con I' 
ifttile Acque Minerali , o con Vino roflb in for- 
ma liquida ; in tal maniera lì fpalmano i Mem- 
bri Paralitici , o indeboliti , tenendoli al Sole 
la parte Lutata, acciò fi dhTecchi, e H corru- 
ghi , ed in tal guifa lì rinvigorita per virtù di 
quei Dìttici «tementi filli, dei quali abbonda la 
me ri dì ma Argilla. 

Quelle Lutazioni batterà il farle Colamento 
la mattina ; prima dì rinnovarle devefi fotto- 
porre la ipoffaca pane per un terzo d'ora al- 
la Doccia, per dare ofcìllazione alla fibra, eoa 
la feoffà della forza impellente dell'acqua, e 
con lo Spintolo Vapore che sfarzofàmente da 
effe efala . - 

La durata dei Bagni , e delle Docce , e Lu- 
tazioni, deve efler lemptepiùdi quella della Be- 
vuta, ed in rapportoalle indigenze difalute, ed 
alla qualità ed ollinazione delle indifpofizioni , 
per le quali fe ne fa prova . 

Il tempo da fidarli per la continuazione 
della Bevuta , fìccome deve effer relativo alle 
Infermità, perciò non farebbe da p referì ver li . 
Non ottante a norma della co n fu eludine , dicefi 
che non debba eiTer meno dì dodici giorni , nò 
più di quindici . La Pratica poi ha fatto vede- 
re , che può continuarli a bere anche fino ad un 
Mele , per abbattere la pervicacia dei più Crò- 
nici Malori. 

Si può intermettere qualche giorno per ri- 
H " po- 
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poto , qualora non fi abbia complellìone da pro- 
feguire alia pre feruta rteca. 

Chi volerte ufare quefte Acque nella Pri- 
mavera , ovvero nei primi dell'Errate, e torna- 
le a replicarle nella fine , o nell'Autunno, po- 
trà ficuramente farlo, ed aver* maggior van- 
taggio ,-e-falute ancora dalle mede/ime. 

Coppo l'ufo fatto di quelle Termali, è 
affai commendabile, e dicevole ftarfene ai pre- 
cetti della Tempre lodevole Dieta , continuan- 
do il medefimo Vitto finché fia rilìorato l' In- 
dividuo dai ibfferti malori, e dai difagi delia 
fteflà cura Aquea : a tal che fuole abbifognarvi 
circa un Mefe di durazione. 

Quelle fono le più generali Regole , che 
portano preferiverlì , ed affégnarfi nell'ufo del- 
le Minerali Calìjanenfi : ma ficcome poffono fog- 
giacere a variazione, quindi è che conviene di- 
pendere onninamente dalla favia direzione dell' 
efperto ProfefTore . circa j] fiftema da tenerli per 
accrefeere , diminuire, o fofpendere le Acque; 
per efeguire una , o più operazioni il giorno con 
le irtene Acquei per nnirealle medefime o Lat- 
te, o Sali , o. altri affociabiìi medicamenti; per 
mutare, accrefeere , o diminuire il Vitto a ra- 
gione delle Infermiti , dei Temperamenti , e del- 
le forze di quelli che dovranno fare ufo di così 
falutifere Acgne. 



CA- 
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CAPITOLO SETTIMO. 



Accidenti che figliano accadere ne! fare ufi 
Ai quejle Minerali , ed il modo 
dì ripararvi. 

C\ Uole talvolta accadere in beverii f Acqua , che 



^ venga rigettata per vomito : allora fa duo- 
po ben' offervare fe queflo iia Critico e 
faiutevole , ovvero Sintomatico . 

Se è Critico, arrecherà follievo allo Sto- 
maco , con (caricarlo delle materie noeevoli bi- 
liofe , vifeide, ed altre. In tal cafo doppo al- 
quanta quiete dovrà tornarli a bere, acciò lo 
Stomaco lì fgravi , e ripulita d' ogni impurità, 
doppo di che l'Acqua lì riterrà facilmente, e 
proseguirà il fuo circolo. Se a tale {carico di Sto* 
maco non iìa baftevole la fola Acqua, converrà ri- 
petere con ciTa uno dei l'opra deferirti Purganti . 

Se poi il vomito farà Sintomatico , o per 
debolezza di Stomaco, o Coavullìone del me- 
delìmo per qualunque esula, in tal cafo lì ri- 
getterà la fola Acqua: al che fi riparerà col 
fofpenderne per qualche tempo la bevuta, indi 
lì tornerà a farla ufare . ma in più parca quan- 
tità, con maggiore intervallo da un bicchiere 
all'altro: nè diidicevole farà alcun blando Ito- 
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matico amaricante > da prenderli la fera avanti 
alla parca Cena. 

Talvolta quello vomito fuole avvenire Si- 
le Femine , per caufa delle troppo ftrette Velli , 
che allargandoli quatte lì (afferma ; fe poi ac- 
cada per effetto di Gravidanza , meglio farà far 
Loro traialciare le Acque; come ancora lì tra- 
cceranno fe i pertinaci vomiti raffrenar!! non 
pollano per le itterte acque, nè per i piùcon- 
facefoli Cardiaci, e Stomatici. 

Sogliono eziandio fopra giungere alle Fem- 
mine mentre bevono, o li docciano, ovver (T 
bagnano, Ì loro .Lunari Periodì.-e negli Uomi- 
ni talora i FjufTì Emorroidali , o pure altre Emor- 
ragie : conviene allora fofpenderfi ogni aquea 
operazione per due o tre giorni, (inchè dura 
il più copiofo fcaricoj doppo potrà ribeverff 
l'Acqua fokanto in minor quantità , finche fia 
del tutto arredato ogni fgorgo fanguigno, ter- 
minato il quale fi tornerà liberamente; a qua- 
lunque prova , che li faceva per Jo avanti delle 
iftelfe Acque. 

In taluni accade una olìinata ftitichezza 
di Corpo, con dolori Colici , ed altri fconcerti , 
al che per Io più fogfriacciono gì' Ipocondria-- 
ci, e le llteriche . Riparali a ciò con blandi 
Deiettorj di Caffia e Tamarindi con poco Ra- 
barbaro, o con alcuno de'fopra deferirti Purgan- 
ti . I Lavativi replicati con le irtene Acque .faran- 
no al fommo efficaci per umettare le difiecca-, 
F c > ? pigre Inteiìina . . Può 
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Può accadere eziandio talvolta" che a Iteti* 
to , eti in icarfa quantità 11 patti, e renda la 
bevuta acqua : per facilitarne Io fcarico farà 
giovevole il fare le immerlioni a tutto corpo, o 
a ièmiciifio in un Bagno tiepido , anche nell' 
atto di beve re: ma le con tal cautela in taluna 
accadere di non renderla , ne pure avvalorata 
con qualche dafe di Sale di Tarraro, o di Ni- 
tro , ed oltre palli il fecondo giorno un tale ftert- 
to , lopragiungendo ancora tumefazione di ven- 
tre, ed il diiKcile relpiro , dovrà onnìnamenta 
farli tralalciare la bevuta ; e per eliminare dal 
corpo ii rilìagnaro fluido , lì farà prendere qual- 
che Idragogo , o di tre Once di Manna con agro 
di Limone ; o pure di una Dramma di Scialap- 
pa polverizzata , ed infida in cinque Once di Vi- 
no per feì ore : proporzionando la dofe relati- 
vamente all'età : anche io. Grani di ben pre- 
parato Mercurio dolce , uniti a io. Grani di 
Trocifci Alandali con poca Conferva in pilla- 
le, produrranno il medellmo, anzi più vantag- 
giato effetto ; riformandoli la dofe di tal com- 
porlo, a proporzione tèmpre dell'età, del fef- 
Ìò ,e temperamento. 

Per far ritornare nella maggior quiete chiun- 
que li trovaiTe in tali circoftanze di ufare Umi- 
li evacuanti , faranno opportuni, la fera mezz' 
ora doppo Cena , ì. Grani di Laudano Opiato , 
uniti a mezza Dramma di Conferva d' Affenzio , 
con fopra bsvervi una Chicchera di * legnatura 
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di Menta. La mattina per viepiù corroborare 
lo Stomaco, l'aia efficace un' Oncia, o poco più 
di Acqua di Cannella , o di Mellita , mifchiata 
in .una Tazza di foilanzioló brodo; doppo un 
giorno di ripoib liberamente fi potrà tornare 
all'ufo delle Docce, e dei Bagni loltanto , le 
ne porti il bifogno . 

Quando per errori commeffi nella Dieta , 
o per trafcuraggine delle allégnate regole, for- 
prendeflè la Febbre; converrà allora tralafciarlì 
cgni ufo di acqua, e rivolgere tutta l'attenzio- 
ne ad allontanare la Febbre, o per dir meglio 
le caufe che l'hanno prodotta, fecondo il fa.- 
vio regolamento del Sagace Medico, 

In quelli poi che hanno Febbri Croniche , 
per le quali, come originate da Oflmzioni per 
lo più, fono configgati a quelle acque ; fe neh' 
ufarle lì efacerbi loro la Febbre, non deve ri- 
muoverò, il continuato ufo di elle Acquee fo- 
lo ballerà riformare la quantità della bevanda , 
e ridurre il più tollerabile tempo nelle altre 
operazioni delle medelime, vale a dire nelle 
Docce, temporeggiando deliramente nell'accre- 
feere, iòfpendere, e diminuire qualunque pra- 
tica delle Minerali; e di quando in quando fa- 
rà giovevole far replicare alcun blando Purgan- 
te, o Deoftruente, ita i quali il più giovevole c 
lempre una piccola dote di Rabarbaro,, ovvero 
di Pillole Deoftruenti , fenza tralafciare fra gior- 
no , e la fera l' ufo di qualche Elìenza amarìcan- 

. -- «, 
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te i ovvero di alcun confacevole Febrifugo . 

Sopra di che filmo meglio non dilungar- 
mi , per non deviare dal mio affamo , e perchè 
in cali foggetti a variazioni , 3 nulla giovano 
precetti e regole curative invariabili, ed è più 
efpedience riportarli del tutto alla prudenza dell* 
efperto ProfelTore, incaricato della direzione di 
tali Acque . 

Per fine, a titolo di maggior chiarezza ■ e 
facilità , fi noterano per Indice Alfabetico tut- 
te le Malattie , che felicemente fi rifanano con 
quelle mirabili medicate Fonti, avendo data fin 
qui la più ficura certezza di cosi vantaggio!! ef- 
fetti la collante e lunghilììma elperienza. 

Sopra le quali riferiate malattie , ne furo- 
no fatte Efemeridi , e di (Tuie Ilìorie da etìò mio 
Genitore, e da me eziandio continuate nel cor- 
fodi Anni 14. che fono alla direzione di quelle 
Acque. E ficcome eccederebbero i limili di un 
Compendio a volerle qui aggiungere, mi riièr- 
berò ad altro tempo, efiendomi la lorte propi- 
zia, a darle tutte alle Stampe, a prò della pub- 
blica faluce . 



FINE. 
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INDICE 



DELLE MALATTIE 

Nelle quali convengono le Acque Minerali di 
S. Cafciano, deictitte tatte nel Cap. V. 
e indicate col legno del §. e nume- 
ro di c-fso. 

A Eorti §. 18. 
Acrimonia del '[angue ,t degli umori §■ t> !• J. 
Affezione Ifterica §. 17. 

Ipocondriaca e Flatulenta §. ij. 
Anafarca $. 5. 
Apoplefia 5. 10. 
Appetito perduto §. 1. 
Ardore d'Orina §. 16. 
Artritìde §. 16. 
Afina Umorale §. ir. 
Cacheffia §. 15. 
Calore di Sangue §. 7. 

Calcoli, ed altre imperfezioni delle vie Orinarle §. 1 6. 

Cardialgia §. 12. 

Cloro ft. V. Febbre bianca. 

Contratture Scorbutiche . V. Scorbuto con qualun- 
que Sintoma. 

Debolezza di memoria §. io* 

di Stomaco $. iz.. . l 

. di tutto il Corpo §. 6. t>if 
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Diabete §. 16. 

Diarrea §. 14. anche Chthfa, 0 Fluffo €eiiaà>> 
Digejlione depravala 12. 
Dijfentcrìa §. 14- 
DifiriaS. 16, 
Dolor di Capo $. 10. 

di Stomaco §. 1. 
Dag£e dei Membri §. J. 
Edema $. 27. 
Emiplegia §. 15. e i6* j . 
Emorragie Uterine §. 20. 

Emorroidi tumefatte, ed altri mali Emorroidali §■ 2 o- 
i'jyeo . f. A/u/i ifetfa <7«/f $. 2 7. 

/u primo, e fecondo grado §. IJ- 
Febbre bianca nelle Vergini §. 1 7. 
Febbre Intermittente ) s 

Ff£«f9 OJlrutto. V. Oflruzitmi §. ij- 
fmtó §. t. 

Fibra Luffa , e debole 8. 

F#tfe §.2. .■ : . ■ 

Flati §. 1. 

f/worc I//fi'/»w §- 17- 

Getfrt Rafàcea §. 27. 

Gonorrea femplke , e virulenta nelle Femmine §. 1 7* 
Gonorrea femplice, e Polluzione notturna megU 

Uomini §. 16. . „ .' . . 
Gravidanza accompagnata da vari£ molarne 
Inappetenza 13. V 
Incontinenza d" Orina §. iS. ■ ... 

7b- 



Digitized by Google 



hdigtfiìoue . V. Digefiione depravata . 
Ipocondria §. is- 
terica affezione §. ij. 
Itterizia §. 15. 
Languidezza di Corpo §. (L 
Lebbra §. 27. 
Umeriè & 14. 

Male Americano , q per dir meglio Ctallìfpa- 

no §. zi. 
Mali degli Occhi §. 10. 
Mali della Cute §. 12± 
Mali Uterini §.17. 

Membri paralitici , tremolami , deboli , e con- 
nati s, a, 

Mtjlrui abbondanti . V. Emorragie Uterine. 
Sopprejft %. 17. 

Milza oflrutta. V. OJlruzzioni. 

Naitjia di Stomaco §. 13. 

Occhi loro malattie §.10. Oftalmie contumaci. 

Oppilazione nelle /emine §. \j. 

Organi della Generazione , loro malattie . V. Abor- 
tì §■ 13. 1 8. 

Orine abbondanti . V. Diabete §. UL ed Incontinenza 

OJlrttzicni di Vi f ceri tutti , e delle dandole g. I j , 1 7. 

Palpitazione di Cuore $. 11. 

Paralifia £. 15. 

Piaghe §. ij. 

Polluzioni involontarie (J. 16. 

Procidenza della Vagina , e delF Utile §. \2- 

Prurito della Pelle §, ìj. 

Reni loro malattie £. i& Rc- 
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Renelle 16. 

Reumatismo V. Artritide §. 16. 
Rilafciamento di Fièra. V. Etira Laffa. 
Ragna §. zy. 
Sangue Acrimoniofo ) , 

deafi.egrofo)* 7 ' 
Salfedini d umor, §. 7 . 
Sbocchi di Sangue Uterini. V. Emorragia.. 
Scabbia della Vejfica §. 16. 
Sciatica §. 16. 
Scorbuto §- 15. 11. 
Serpigine § 17. 

Sordttà-cón Tintinnio d'Orecchi $. 10. 

Spargimento di Fiele- V. Itterizia. 

Sterilità §. 18. 

Stitichezza di Corpo §. 3. ri. 

Stomaco , e fuor malori §. 1 1. 

Str anguria §. 16. ... 

Tifi incominciante §. il. 

Tuffi §, ri. 

Tumori edematojt, Linfatici, duri, e Glando- 
li §■ zi- 
Vertigini §. 10. 
Vifiofità nelle Oline §. i<5. 
Ulceri dei Reni ) , - 

della Vtftec) » I0 * 

dell' Intejiiut Retto §. 27. 
Umori viziali §. 7. 

Vomiti amichi , e contumaci di materie bianche , . 
vifeofi , e Catarrali , ficcarne di altre mate- 
rie,§. 13. ' 

Utero , e fuoi viali §. 17. 
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Non polìbno mai abbaffanza commendarli 
quelle Acque per il comodo che fomminiflia- 
no , e l'efficacia che hanno in tutti quei mali 
che devono cadere lotto la mano Chirurgica , • 
come fi accennò nel §. 2. del Cap. 6: mentre 
che alcuni gravidimi malori di Elulce razioni , 
Filtole 1 Piaghe , Tumori , Carie d' olla , e per- 
duti membri, dei quali fi additò nel)* ultimo di 
quell'Opera efserne già deferircele Ifìorie, cre- 
duti intanatili, e per ciò abbandonati dai Pro- 
fessori più accreditaci d'Italia , ed Oltramon- 
tani, furono egregiamente medicati, e guariti per 
mezzo delle Docce di efse Acque, e delle ne- 
ceisarie Incifioni ed amputazioni , opportuna- 
mente azzardate dai veri Operatori, c ficurì 
Chirurgi. 

Ne folamente nella ftagione eiliva pofso- 
no efeguirlì le operazioni Chirurgiche, col van- 
taggio 'di quelle Acque; ma anche nella Iema- 
le , e nelle altre tiepide Stagioni più felicemen- 
te, nelle quali il Corpo Umano con più age- 
volezza foffre 1' Epicraciche Cure,fenzala noia 
dell' efiivo calore, e le Acque hanno fempre 1' 
irte (sa loro virtù, nulla variandoli i comodi del- 
le Docce che vi fono; onde fe vi tolse di per- 
manenza annua a quelli Bagni abile Chirur- 
go, potrebbe con rutta Scurezza efeguire le più 
luminofe operazioni in ogni Stagione, con non 
interrotto credito di quelle falutifete Minerali. 

ER- 
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116 

ERRORI OCCORSI NELLA STAMPA . 

Cam Verf. 

21. 4. Del tutto leggi Al tatto. 

11. il. libbre 8. leggi libbre ij. 

14, 1 1. trangugiarla leggi trangugiarle . 

jj. 14. dell' Annot-femplice/c^ifettemplice. 



SS 9<ftDSZ. 
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